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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  6 maggio 2015 , n.  52 .

      Disposizioni in materia di elezione della Camera dei 
deputati.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
   PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Elezione della Camera dei deputati    

      1. La presente legge, mediante le necessarie modifi cazio-
ni al testo unico delle leggi recanti norme per la elezione 
della Camera dei deputati e le altre disposizioni in diretta 
correlazione con le medesime modifi cazioni, stabilisce:  

   a)   le liste dei candidati sono presentate in 20 circoscri-
zioni elettorali suddivise nell’insieme in 100 collegi plurino-
minali, fatti salvi i collegi uninominali nelle circoscrizioni 
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e Trentino-Alto Adige/Südti-
rol, per le quali sono previste disposizioni particolari; 

   b)   in ciascuna lista i candidati sono presentati in ordine 
alternato per sesso; i capolista dello stesso sesso non eccedo-
no il 60 per cento del totale in ogni circoscrizione; nessuno 
può essere candidato in più collegi, neppure di altra circo-
scrizione, salvo i capolista nel limite di dieci collegi; 

   c)   l’elettore può esprimere fi no a due preferenze, per 
candidati di sesso diverso tra quelli che non sono capolista; 

   d)   i seggi sono attribuiti su base nazionale con il meto-
do dei quozienti interi e dei più alti resti; 

   e)   accedono alla ripartizione dei seggi le liste che otten-
gono, su base nazionale, almeno il 3 per cento dei voti validi, 
salvo quanto stabilito ai sensi della lettera   a)  ; 

   f)   sono attribuiti comunque 340 seggi alla lista che 
ottiene, su base nazionale, almeno il 40 per cento dei voti 
validi o, in mancanza, a quella che prevale in un turno di 
ballottaggio tra le due con il maggior numero di voti, esclusa 
ogni forma di collegamento tra liste o di apparentamento tra 
i due turni di votazione; 

   g)   sono proclamati eletti, fi no a concorrenza dei seggi 
che spettano a ciascuna lista in ogni circoscrizione, dappri-
ma i capolista nei collegi, quindi i candidati che hanno otte-
nuto il maggior numero di preferenze; 

   h)   i collegi elettorali sono determinati con decreto le-
gislativo da emanare entro il termine e secondo i princìpi e i 
criteri direttivi stabiliti dalla presente legge; 

   i)   la Camera dei deputati è eletta secondo le disposizio-
ni della presente legge a decorrere dal 1° luglio 2016.    

  Art. 2.

      Modifi che al sistema di elezione della Camera dei deputati    

      1. L’articolo 1 del testo unico delle leggi recanti norme per 
la elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, e suc-
cessive modifi cazioni, di seguito denominato «decreto del 
Presidente della Repubblica n. 361 del 1957», è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 1. —  1. La Camera dei deputati è eletta a suffragio 
universale, con voto diretto ed eguale, libero e segreto, attri-
buito a liste di candidati concorrenti in collegi plurinominali. 

 2. Il territorio nazionale è diviso nelle circoscrizioni elet-
torali indicate nella tabella A allegata al presente testo unico. 
Per la presentazione delle candidature e per l’assegnazione 
dei seggi ai candidati, ciascuna circoscrizione è ripartita in 
collegi plurinominali. Salvi i seggi assegnati alla circoscri-
zione Estero e fermo quanto disposto dall’articolo 2, l’asse-
gnazione dei seggi alle liste nel territorio nazionale è effet-
tuata dall’Uffi cio centrale nazionale, a norma degli articoli 
77 e 83, con l’eventuale attribuzione di un premio di mag-
gioranza, a seguito del primo turno di votazione qualora una 
lista abbia conseguito un numero di voti validi pari almeno 
al 40 per cento del totale nazionale, ovvero a seguito di un 
turno di ballottaggio ai sensi dell’articolo 83». 

  2. All’articolo 2 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 361 del 1957, e successive modifi cazioni, è aggiunto, in 
fi ne, il seguente comma:  

 «1  -bis  . La circoscrizione Trentino-Alto Adige/Südtirol 
è costituita in otto collegi uninominali determinati ai sensi 
dell’articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 277. La restante 
quota di seggi spettante alla circoscrizione è attribuita con il 
metodo del recupero proporzionale, secondo le norme con-
tenute nel titolo VI del presente testo unico». 

  3. L’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 3. — 1. L’assegnazione del numero dei seggi alle 
singole circoscrizioni di cui alla tabella A allegata al presente 
testo unico, è effettuata, sulla base dei risultati dell’ultimo 
censimento generale della popolazione, riportati dalla più 
recente pubblicazione uffi ciale dell’Istituto nazionale di sta-
tistica, con decreto del Presidente della Repubblica, su pro-
posta del Ministro dell’interno, da emanare contestualmente 
al decreto di convocazione dei comizi. 

 2. Con il medesimo decreto del Presidente della Repubbli-
ca di cui al comma 1 è determinato, per ciascuna circoscri-
zione, il numero di seggi da attribuire nei collegi plurinomi-
nali sulla base dei risultati dell’ultimo censimento generale 
della popolazione, riportati dalla più recente pubblicazione 
uffi ciale dell’Istituto nazionale di statistica. 

 3. Salvo quanto disposto dall’articolo 2, i seggi spettanti 
a ciascuna circoscrizione ai sensi del comma 1 del presente 
articolo sono assegnati in collegi plurinominali, nei quali è 
assegnato un numero di seggi non inferiore a tre e non supe-
riore a nove». 
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  4. All’articolo 4 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 361 del 1957, e successive modifi cazioni, il comma 2 è 
sostituito dal seguente:  

 «2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della 
lista, da esprimere su un’unica scheda recante il contrassegno 
di ciascuna lista e il nominativo del candidato capolista. Può 
altresì esprimere uno o due voti di preferenza, scrivendo il 
nominativo del candidato o dei candidati nelle apposite linee 
orizzontali. In caso di espressione della seconda preferenza, 
a pena di nullità della medesima preferenza, l’elettore deve 
scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo». 

  5. All’articolo 11 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957 è aggiunto, in fi ne, il seguente comma:  

 «Il decreto stabilisce che l’eventuale ballottaggio dovrà 
tenersi nella seconda domenica successiva a quella di con-
vocazione dei comizi». 

  6. L’articolo 13 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 13. — 1. Presso la Corte d’appello o il Tribunale 
nella cui giurisdizione è il comune capoluogo della regione 
è costituito, entro tre giorni dalla pubblicazione del decreto 
di convocazione dei comizi, l’Uffi cio centrale circoscrizio-
nale, composto da tre magistrati, dei quali uno con funzioni 
di presidente, scelti dal Presidente della Corte d’appello o 
del Tribunale». 

  7. All’articolo 14, primo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modifi -
cazioni, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   dopo le parole: «liste di candidati» sono inserite le 
seguenti: «nei collegi plurinominali»; 

   b)   dopo le parole: «il Ministero dell’interno» sono in-
serite le seguenti: «il proprio statuto di cui all’articolo 3 del 
decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, e»; 

   c)   le parole: «le liste medesime nelle singole circoscri-
zioni» sono sostituite dalle seguenti: «le liste medesime nei 
singoli collegi plurinominali». 

 8. L’articolo 14  -bis    del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 14  -bis  . — 1. Contestualmente al deposito del 
contrassegno di cui all’articolo 14, i partiti o i gruppi politici 
organizzati che si candidano a governare depositano il pro-
gramma elettorale nel quale dichiarano il nome e cognome 
della persona da loro indicata come capo della forza politi-
ca. Restano ferme le prerogative spettanti al Presidente della 
Repubblica previste dall’articolo 92, secondo comma, della 
Costituzione. 

 2. Gli adempimenti di cui al comma 1 sono effettuati dai 
soggetti di cui all’articolo 15, primo comma». 

 9. All’articolo 17, primo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modi-
fi cazioni, le parole: «della lista dei candidati» sono sostituite 
dalle seguenti: «delle liste di candidati nei collegi plurinomi-
nali della circoscrizione». 

 10. All’articolo 18  -bis    del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957, e successive modifi cazioni, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   il primo periodo del comma 1 è sostituito dal se-
guente: «La presentazione delle liste di candidati per l’at-

tribuzione dei seggi nei collegi plurinominali deve essere 
sottoscritta da almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori 
iscritti nelle liste elettorali di comuni compresi nei medesimi 
collegi o, in caso di collegi compresi in un unico comune, 
iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi»; 

   b)   al comma 2, il secondo periodo è soppresso; 
   c)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «3. Ogni lista, all’atto della presentazione, è composta 
da un candidato capolista e da un elenco di candidati, pre-
sentati secondo un ordine numerico. La lista è formata da 
un numero di candidati pari almeno alla metà del numero 
dei seggi assegnati al collegio plurinominale e non superio-
re al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale. 
A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature 
circoscrizionali di ciascuna lista nessuno dei due sessi può 
essere rappresentato in misura superiore al 50 per cento, 
con arrotondamento all’unità superiore, e nella successione 
interna delle liste nei collegi plurinominali i candidati sono 
collocati in lista secondo un ordine alternato di genere. A 
pena di inammissibilità della lista, nel numero complessivo 
dei candidati capolista nei collegi di ciascuna circoscrizione 
non può esservi più del 60 per cento di candidati dello stesso 
sesso, con arrotondamento all’unità più prossima»; 

   d)    dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . Salvo quanto previsto dal comma 3, alla lista 

è allegato un elenco di quattro candidati supplenti, due di 
sesso maschile e due di sesso femminile». 

 11. All’articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modifi ca-
zioni, il primo periodo è sostituito dal seguente: «A pena di 
nullità dell’elezione nessun candidato può essere incluso in 
liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro colle-
gio plurinominale e un candidato può essere incluso in liste 
con il medesimo contrassegno, in una o più circoscrizio-
ni, solo se capolista e fi no ad un massimo di dieci collegi 
plurinominali». 

 12. Al primo comma dell’articolo 20 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive 
modifi cazioni, le parole: «Le liste dei candidati» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Le liste dei candidati nei collegi plu-
rinominali» e le parole: «indicati nella Tabella A, allegata 
al presente testo unico,» sono sostituite dalle se-guenti: «del 
capoluogo della regione». 

 13. All’articolo 21, secondo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modifi -
cazioni, le parole: «della lista dei candidati presentata» sono 
sostituite dalle seguenti: «delle liste di candidati nei collegi 
plurinominali presentate». 

  14. All’articolo 22, primo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modifi -
cazioni, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al numero 3), le parole da: «riduce al limite prescrit-
to» fi no alla fi ne del numero sono sostituite dalle seguenti: 
«riduce al limite prescritto le liste contenenti un numero di 
candidati superiore a quello stabilito al comma 3 dell’artico-
lo 18  -bis  , cancellando gli ultimi nomi, e dichiara non valide 
le liste contenenti un numero di candidati inferiore a quello 
stabilito al comma 3 dell’articolo 18  -bis   e quelle che non 
presentano i requisiti di cui al terzo e al quarto periodo del 
medesimo comma»; 
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   b)    dopo il numero 6) sono aggiunti i seguenti:  
 «6  -bis   ) comunica i nomi dei candidati di ciascuna 

lista all’Uffi cio centrale nazionale, il quale verifi ca la sussi-
stenza dei requisiti di cui all’articolo 19 e comunica eventua-
li irregolarità agli Uffi ci centrali circoscrizionali, che proce-
dono per le eventuali modifi che nel modo seguente:  

   a)   nel caso in cui risultino comunque rispettate le 
disposizioni di cui all’articolo 18  -bis  , comma 3, inserendo 
in coda alle liste dei candidati i candidati dello stesso sesso 
presenti nell’elenco dei candidati supplenti di cui all’artico-
lo 18  -bis  , comma 3  -bis  ; 

   b)   nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera 
  a)  , non risultino rispettate le disposizioni di cui all’artico-
lo 18  -bis  , comma 3, inserendo nei posti rimasti vacanti nelle 
liste i candidati dello stesso sesso presenti nell’elenco dei 
candidati supplenti di cui all’articolo 18  -bis  , comma 3  -bis  ; 

 6  -ter  ) a seguito di eventuale rinuncia alla candidatu-
ra, delle verifi che di cui al presente articolo ai fi ni del rispet-
to dei criteri di cui all’articolo 18  -bis    e di ulteriori verifi che 
prescritte dalla legge, procede all’eventuale modifi ca della 
composizione delle liste dei candidati nei collegi plurinomi-
nali nel modo seguente:  

   a)   nel caso in cui risultino comunque rispettate le 
disposizioni di cui all’articolo 18  -bis  , comma 3, inserendo 
in coda alle liste dei candidati i candidati dello stesso sesso 
presenti nell’elenco dei candidati supplenti di cui all’artico-
lo 18  -bis  , comma 3  -bis  ; 

   b)   nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera 
  a)  , non risultino rispettate le disposizioni di cui all’artico-
lo 18  -bis  , comma 3, inserendo nei posti rimasti vacanti nelle 
liste i candidati dello stesso sesso presenti nell’elenco dei 
candidati supplenti di cui all’articolo 18  -bis  , comma 3  -bis  ». 

  15. All’articolo 24 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957, e successive modifi cazioni, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al numero 2), primo periodo, le parole da: «alle 
coalizioni e alle liste non collegate» fi no alla fi ne del pe-
riodo sono sostituite dalle seguenti: «alle liste e ai relativi 
contrassegni»; 

   b)   al numero 2), secondo periodo, le parole: «e sui 
manifesti» sono sostituite dalle seguenti: «e, unitamente ai 
nominativi dei candidati nell’ordine numerico di cui all’arti-
colo 18  -bis  , comma 3, sui manifesti»; 

   c)   al numero 4), le parole: «alla prefettura capoluogo 
della circoscrizione» sono sostituite dalle seguenti: «alla pre-
fettura del comune capoluogo di regione»; 

   d)   al numero 5), primo periodo, le parole: «della pre-
fettura capoluogo della circoscrizione» sono sostituite dal-
le seguenti: «della prefettura del comune capoluogo di re-
gione» e le parole: «dei comuni della circoscrizione» sono 
sostituite dalle seguenti: «dei comuni inclusi nei collegi 
plurinominali». 

 16. All’articolo 30, numero 4), del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modifi cazio-
ni, le parole: «liste dei candidati della circoscrizione» sono 
sostituite dalle seguenti: «liste dei candidati del collegio 
plurinominale». 

  17. All’articolo 31 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957, e successive modifi cazioni, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Le schede sono di carta consistente, sono for-

nite a cura del Ministero dell’interno con le caratteristiche 
essenziali del modello descritto nelle tabelle A  -bis   e A  -ter   
allegate al presente testo unico e, secondo le disposizioni di 
cui all’articolo 24, riproducono in    fac simile    i contrassegni 
di tutte le liste regolarmente presentate inseriti al centro di 
appositi rettangoli»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Sulle schede l’ordine delle liste è stabilito con 

sorteggio secondo le disposizioni di cui all’articolo 24. I 
contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il dia-
metro di centimetri tre. Sulle schede sono altresì riportati, 
accanto a ciascun contrassegno di lista, a sinistra, il cognome 
e il nome del relativo candidato capolista nel collegio pluri-
nominale. A destra del contrassegno sono riportate due linee 
orizzontali per l’espressione, rispettivamente, della prima e 
della seconda preferenza»; 

   c)    dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . In caso di svolgimento del ballottaggio, 

nella scheda unica nazionale sono riprodotti in due distinti 
rettangoli i contrassegni delle liste ammesse al ballottaggio. 
L’ordine delle liste ammesse al ballottaggio è stabilito con 
sorteggio da effettuare presso l’Uffi cio centrale nazionale». 

  18. Il primo comma dell’articolo 48 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 361 del 1957 è sostituito dal 
seguente:  

 «Il presidente, gli scrutatori e il segretario del seggio 
votano, previa esibizione della tessera elettorale, nella sezio-
ne presso la quale esercitano il loro uffi cio, anche se siano 
iscritti come elettori in altra sezione o in altro comune. I 
rappresentanti delle liste votano, previa presentazione della 
tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano le 
loro funzioni purché siano elettori del collegio plurinomina-
le. I candidati possono votare in una qualsiasi delle sezioni 
del collegio plurinominale, dove sono proposti, presentan-
do la tessera elettorale. Votano, inoltre, nella sezione presso 
la quale esercitano il loro uffi cio, anche se risultino iscritti 
come elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune 
del territorio nazionale, gli uffi ciali e gli agenti della forza 
pubblica in servizio di ordine pubblico, previa presentazione 
della tessera elettorale». 

 19. All’articolo 53, primo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modi-
fi cazioni, le parole: «sezione elettorale nella cui circoscrizio-
ne» sono sostituite dalle seguenti: «sezione elettorale nel cui 
collegio plurinominale». 

 20. All’articolo 58, secondo comma, del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modi-
fi cazioni, il primo periodo è sostituito dai seguenti: «L’elet-
tore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto 
tracciando con la matita, sulla scheda, un segno, comunque 
apposto, sul rettangolo contenente il contrassegno della lista 
prescelta. Può anche esprimere uno o due voti di preferenza, 
scrivendo il nominativo del candidato prescelto, o quelli dei 
candidati prescelti, sulle apposite linee orizzontali». 
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  21. Dopo l’articolo 59 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957, è inserito il seguente:  

 «Art. 59  -bis  . — 1. Se l’elettore traccia un segno sul no-
minativo del candidato capolista, senza tracciare un segno 
sul contrassegno della lista medesima, si intende che abbia 
votato per la lista stessa. 

 2. Se l’elettore traccia un segno su una linea posta a destra 
del contrassegno, senza tracciare un segno sul contrassegno 
della lista medesima, si intende che abbia votato per la lista 
stessa. 

 3. Se l’elettore esprime uno o due voti di preferenza, sen-
za tracciare un segno sul contrassegno della lista medesima, 
si intende che abbia votato anche per la lista stessa. 

 4. Se l’elettore traccia un segno sul contrassegno di una 
lista e scrive il nominativo di uno o più candidati sulle linee 
orizzontali poste a destra del contrassegno di altra lista o di 
altre liste, il voto è nullo. 

 5. Se l’elettore traccia un segno sul contrassegno di una 
lista e sul nominativo del candidato capolista di altra lista, il 
voto è nullo. 

 6. Ogni altro modo di espressione del voto, difforme dal-
le disposizioni di cui all’articolo 58, secondo comma, e al 
presente articolo, ne determina la nullità nel caso in cui sia 
manifesta l’intenzione di annullare la scheda o di rendere 
riconoscibile il voto». 

  22. All’articolo 68 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957, e successive modifi cazioni, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 3, nel terzo periodo, dopo le parole: «a 
cui è stato attribuito il voto» sono aggiunte le seguenti: «e 
il cognome del candidato o dei candidati cui è attribuita la 
preferenza» e, nel quarto periodo, dopo le parole: «dei voti 
di ciascuna lista» sono aggiunte le seguenti: «e dei voti di 
preferenza»; 

   b)   al comma 3  -bis  , primo periodo, dopo le paro-
le: «i voti di lista» sono aggiunte le seguenti: «e i voti di 
preferenza». 

  23. All’articolo 71 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957, e successive modifi cazioni, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al primo comma, numero 2), dopo le parole: «dei voti 
di lista» sono inserite le seguenti: «e dei voti di preferenza»; 

   b)   al secondo comma, dopo le parole: «per le singole 
liste» sono inserite le seguenti: «e per i singoli candidati». 

  24. All’articolo 77, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 361 del 1957, i numeri 1) e 2) sono so-
stituiti dai seguenti:  

 «1) determina la cifra elettorale di collegio di ciascuna 
lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi conseguiti 
dalla lista stessa nelle singole sezioni elettorali del collegio 
plurinominale; 

 2) determina la cifra elettorale circoscrizionale di cia-
scuna lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali 
di collegio della lista stessa; 

 3) determina il totale dei voti validi della circoscrizio-
ne. Tale totale è dato dalla somma delle cifre elettorali circo-
scrizionali di tutte le liste; 

 4) determina la cifra elettorale individuale di ciascun 
candidato nel collegio plurinominale. Tale cifra è data dalla 

somma dei voti validi di preferenza a lui attribuiti come pri-
mo e come secondo voto di preferenza nelle singole sezioni 
elettorali del collegio; 

 5) per ciascun collegio plurinominale, determina la 
graduatoria dei candidati di ciascuna lista sulla base delle 
rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali, pre-
vale l’ordine di presentazione nella lista; 

 6) comunica all’Uffi cio centrale nazionale, a mezzo di 
estratto del verbale, la cifra elettorale circoscrizionale di cui 
al numero 2), nonché, ai fi ni di cui all’articolo 83, comma 1, 
numero 3), il totale dei voti validi della circoscrizione di cui 
al numero 3)». 

  25. L’articolo 83 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957 è sostituito dai seguenti:  

  «Art. 83. — 1. L’Uffi cio centrale nazionale, ricevuti gli 
estratti dei verbali da tutti gli Uffi ci centrali circoscrizionali, 
facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno o più 
esperti scelti dal presidente:  

 1) determina la cifra elettorale nazionale di ciascuna 
lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali circo-
scrizionali conseguite nelle singole circoscrizioni dalle liste 
aventi il medesimo contrassegno; 

 2) individua la lista che ha ottenuto la maggiore cifra 
elettorale nazionale; 

 3) individua quindi le liste che abbiano consegui-
to sul piano nazionale almeno il 3 per cento dei voti validi 
espressi e le liste rappresentative di minoranze linguistiche 
riconosciute, presentate esclusivamente in una regione ad 
autonomia speciale il cui statuto preveda una particolare tu-
tela di tali minoranze linguistiche, che abbiano conseguito 
almeno il 20 per cento dei voti validi espressi nella regione 
medesima; 

 4) procede al riparto dei seggi tra le liste di cui al nu-
mero 3) in base alla cifra elettorale nazionale di ciascuna di 
esse. A tale fi ne divide il totale delle cifre elettorali nazionali 
di ciascuna lista di cui al numero 3) per il numero dei seggi 
da attribuire, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale. 
Nell’effettuare tale divisione non tiene conto dell’eventuale 
parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale 
nazionale di ciascuna lista per tale quoziente. La parte intera 
del quoziente così ottenuto rappresenta il numero dei seggi 
da assegnare a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora 
da attribuire sono rispettivamente assegnati alle liste per le 
quali queste ultime divisioni hanno dato i maggiori resti e, 
in caso di parità di resti, a quelle che hanno conseguito la 
maggiore cifra elettorale nazionale; a parità di quest’ultima 
si procede a sorteggio; 

 5) verifi ca se la cifra elettorale nazionale della lista 
con la maggiore cifra elettorale nazionale, individuata ai 
sensi del numero 2), corrisponda ad almeno il 40 per cento 
del totale dei voti validi espressi; 

 6) verifi ca quindi se tale lista abbia conseguito alme-
no 340 seggi; 

 7) qualora la verifi ca di cui al numero 6) abbia dato 
esito positivo, resta ferma l’attribuzione dei seggi ai sensi 
del numero 4); 

 8) procede poi alla distribuzione nelle singole cir-
coscrizioni dei seggi assegnati alle liste di cui al numero 3). 
A tale fi ne, per ciascuna lista di cui al numero 3), divide la 
cifra elettorale circoscrizionale per il quoziente elettorale na-



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1058-5-2015

zionale, ottenendo così l’indice relativo ai seggi da attribuire 
nella circoscrizione alla lista medesima. Moltiplica quindi 
ciascuno degli indici suddetti per il numero dei seggi asse-
gnati alla circoscrizione e divide il prodotto per la somma di 
tutti gli indici. La parte intera dei quozienti di attribuzione 
così ottenuti rappresenta il numero dei seggi da attribuire 
nella circoscrizione a ciascuna lista di cui al numero 3). I 
seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettiva-
mente assegnati alle liste per le quali le parti decimali dei 
quozienti di attribuzione siano maggiori e, in caso di parità, 
alle liste che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale 
circoscrizionale; a parità di quest’ultima si procede a sor-
teggio. Successivamente l’Uffi cio accerta se il numero dei 
seggi assegnati in tutte le circoscrizioni a ciascuna lista cor-
risponda al numero dei seggi determinato ai sensi del nu-
mero 4). In caso negativo, procede alle seguenti operazioni, 
iniziando dalla lista che abbia il maggior numero di seggi ec-
cedenti e, in caso di parità di seggi eccedenti da parte di più 
liste, da quella che abbia ottenuto la maggiore cifra elettorale 
nazionale, proseguendo poi con le altre liste, in ordine decre-
scente di seggi eccedenti: sottrae i seggi eccedenti alla lista 
nelle circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le parti 
decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro ordine 
crescente, e nelle quali inoltre le liste, che non hanno otte-
nuto il numero di seggi spettanti, abbiano parti decimali dei 
quozienti non utilizzate. Conseguentemente, assegna i seggi 
a tali liste. Qualora nella medesima circoscrizione due o più 
liste abbiano le parti decimali dei quozienti non utilizzate, 
il seggio è attribuito alla lista con la più alta parte decimale 
del quoziente non utilizzata o, in caso di parità, a quella con 
la maggiore cifra elettorale nazionale. Nel caso in cui non 
sia possibile attribuire il seggio eccedentario nella medesi-
ma circoscrizione, in quanto non vi siano liste defi citarie con 
parti decimali di quozienti non utilizzate, l’Uffi cio prosegue, 
per la stessa lista eccedentaria, nell’ordine dei decimali cre-
scenti, ad individuare un’altra circoscrizione, fi no a quando 
non sia possibile sottrarre il seggio eccedentario e attribuirlo 
ad una lista defi citaria, nella medesima circoscrizione. 

 Nel caso in cui non sia possibile fare riferimento alla me-
desima circoscrizione ai fi ni del completamento delle ope-
razioni precedenti, fi no a concorrenza dei seggi ancora da 
cedere, alla lista eccedentaria vengono sottratti i seggi nelle 
circoscrizioni nelle quali essa li ha ottenuti con le minori 
parti decimali del quoziente di attribuzione, e alla lista defi -
citaria sono conseguentemente attribuiti seggi nelle altre cir-
coscrizioni nelle quali abbia le maggiori parti decimali del 
quoziente di attribuzione non utilizzate. 

 2. Qualora la verifi ca di cui al comma 1, numero 6), abbia 
dato esito negativo, alla lista che ha ottenuto la maggiore 
cifra elettorale nazionale viene ulteriormente attribuito il 
numero aggiuntivo di seggi necessario per raggiungere il 
totale di 340 seggi, fermo restando quanto stabilito al com-
ma 6. In tale caso l’Uffi cio assegna il numero di seggi così 
determinato alla suddetta lista. L’Uffi cio divide quindi la 
cifra elettorale nazionale della lista per il numero di seggi 
assegnato, ottenendo così il quoziente elettorale nazionale 
di maggioranza. 

 3. L’Uffi cio procede poi a ripartire proporzionalmente i 
restanti seggi, in numero pari alla differenza tra 618 e il tota-
le dei seggi assegnati alla lista con la maggiore cifra eletto-
rale nazionale ai sensi del comma 2, tra le altre liste di cui al 

comma 1, numero 3). A questo fi ne divide il totale delle loro 
cifre elettorali nazionali per tale numero, ottenendo il quo-
ziente elettorale nazionale di minoranza; nell’effettuare tale 
divisione non tiene conto dell’eventuale parte frazionaria del 
quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascuna lista per 
tale quoziente. La parte intera del quoziente così ottenuto 
rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascuna lista. 
I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettiva-
mente assegnati alle liste per le quali queste ultime divisioni 
abbiano dato i maggiori resti e, in caso di parità di resti, a 
quelle che abbiano conseguito la maggiore cifra elettorale 
nazionale; a parità di quest’ultima si procede a sorteggio. 

 4. Ai fi ni della distribuzione nelle singole circoscrizioni 
dei seggi assegnati alle liste ammesse al riparto ai sensi dei 
commi 2 e 3, l’Uffi cio procede ai sensi del comma 1, nume-
ro 8). A tale fi ne, in luogo del quoziente elettorale nazionale, 
utilizza il quoziente elettorale nazionale di maggioranza di 
cui al comma 2 per la lista che ha ottenuto il maggior nume-
ro di voti validi e il quoziente elettorale nazionale di mino-
ranza di cui al comma 3 per le altre liste. 

 5. Qualora la verifi ca di cui al comma 1, numero 5), abbia 
dato esito negativo, si procede ad un turno di ballottaggio fra 
le liste che abbiano ottenuto al primo turno le due maggiori 
cifre elettorali nazionali e che abbiano i requisiti di cui al 
comma 1, numero 3). Alla lista che ha ottenuto il maggior 
numero di voti validi al turno di ballottaggio l’Uffi cio asse-
gna 340 seggi. L’Uffi cio procede poi a ripartire proporzio-
nalmente i restanti seggi tra le altre liste di cui al comma 1, 
numero 3), ai sensi del comma 3. L’Uffi cio procede quindi 
all’assegnazione dei seggi ai sensi del comma 4. 

 6. I voti espressi nelle circoscrizioni Trentino-Alto Adige/
Südtirol e Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste sono calcolati: per 
la determinazione delle cifre elettorali nazionali delle liste 
ai fi ni del raggiungimento delle soglie di cui al comma 1, 
numero 3); per l’individuazione della lista che ha ottenuto 
la maggiore cifra elettorale nazionale ovvero delle liste am-
messe all’eventuale ballottaggio; ai fi ni del conseguimento 
della percentuale di cui al comma 1, numero 5). Essi non 
concorrono alla ripartizione dei seggi assegnati nella restan-
te parte del territorio nazionale. 

 7. L’Uffi cio centrale nazionale comunica ai singoli Uffi ci 
centrali circoscrizionali il numero dei seggi assegnati a cia-
scuna lista. 

 8. Di tutte le operazioni dell’Uffi cio centrale nazionale 
viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un 
esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera 
dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare 
è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione. 

 Art. 83  -bis   . — 1. L’Uffi cio centrale circoscrizionale, rice-
vute da parte dell’Uffi cio centrale nazionale le comunicazio-
ni di cui all’articolo 83, comma 7, procede all’attribuzione 
nei singoli collegi plurinominali dei seggi spettanti alle liste:  

 1) qualora i seggi siano stati assegnati alle liste con at-
tribuzione del premio di maggioranza, determina ai fi ni della 
ripartizione il quoziente elettorale circoscrizionale della lista 
di maggioranza e il quoziente elettorale circoscrizionale del-
le liste di minoranza. Per determinare ciascuno dei quozien-
ti, divide il totale delle cifre elettorali circoscrizionali della 
lista di maggioranza e del gruppo di liste di minoranza per 
il totale dei seggi rispettivamente loro assegnati nella circo-
scrizione e trascura la parte frazionaria del risultato; 
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 2) nel caso in cui sia stato assegnato il premio di mag-
gioranza, divide, per ciascun collegio plurinominale, la cifra 
elettorale della lista maggioritaria per il quoziente elettorale 
di maggioranza determinato ai sensi del numero 1), ottenen-
do così l’indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio 
plurinominale alla lista maggioritaria. Analogamente, per le 
altre liste cui spettano seggi nella circoscrizione, divide il 
totale delle cifre elettorali di collegio per il quoziente eletto-
rale di minoranza determinato ai sensi del numero 1), otte-
nendo così l’indice relativo ai seggi da attribuire nel collegio 
al gruppo di liste di minoranza. Quindi, moltiplica ciascuno 
degli indici suddetti per il numero dei seggi assegnati al col-
legio e divide il prodotto per la somma di tutti gli indici. La 
parte intera dei quozienti di attribuzione così ottenuti rappre-
senta il numero dei seggi da attribuire nel collegio alla lista 
di maggioranza e al gruppo di liste di minoranza. I seggi che 
rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente asse-
gnati alla lista di maggioranza o al gruppo di liste di mino-
ranza per i quali le parti decimali dei quozienti di attribuzio-
ne siano maggiori e, in caso di parità, alle liste che abbiano 
conseguito la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; a 
parità di quest’ultima, si procede a sorteggio; 

 3) successivamente l’Uffi cio accerta se il numero dei 
seggi assegnati in tutti collegi alla lista di maggioranza e al 
gruppo di liste di minoranza corrisponda al numero dei seggi 
complessivamente determinato dall’Uffi cio centrale nazio-
nale. In caso negativo, alla lista di maggioranza o al gruppo 
di liste di minoranza che abbia seggi eccedenti sottrae i seggi 
nei collegi nei quali i seggi stessi sono stati ottenuti con le 
parti decimali dei quozienti di attribuzione, secondo il loro 
ordine crescente, e li assegna, nei medesimi collegi, alla lista 
di maggioranza o al gruppo di liste di minoranza defi citario; 

 4) l’Uffi cio procede quindi all’attribuzione nei singoli 
collegi dei seggi spettanti alle liste del gruppo di liste di mi-
noranza. A tale fi ne, determina il quoziente di collegio del 
gruppo di liste di minoranza dividendo il totale delle cifre 
elettorali di collegio delle liste che compongono il gruppo per 
il numero dei seggi assegnati al gruppo stesso nel collegio. 
Nell’effettuare tale divisione non tiene conto dell’eventuale 
parte frazionaria del quoziente. Divide quindi la cifra eletto-
rale di collegio di ciascuna lista del gruppo per tale quoziente 
di collegio. La parte intera del quoziente così ottenuto rap-
presenta il numero dei seggi da assegnare a ciascuna lista. I 
seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati alle 
liste seguendo la graduatoria decrescente delle parti decimali 
dei quozienti così ottenuti; in caso di parità, sono attribuiti 
alle liste con la maggiore cifra elettorale circoscrizionale; 
a parità di quest’ultima, si procede a sorteggio. Successi-
vamente l’Uffi cio accerta se il numero dei seggi assegnati 
in tutti i collegi a ciascuna lista corrisponda al numero di 
seggi ad essa attribuito nella circoscrizione dall’Uffi cio cen-
trale nazionale. In caso negativo, determina la lista che ha il 
maggior numero di seggi eccedentari e, a parità di questi, la 
lista che tra queste ha ottenuto il seggio eccedentario con la 
minore parte decimale del quoziente; sottrae quindi il seggio 
a tale lista nel collegio in cui è stato ottenuto con la minore 
parte decimale dei quozienti di attribuzione e lo assegna alla 
lista defi citaria che ha il maggior numero di seggi defi citari 
e, a parità di questi, alla lista che tra queste ha la maggiore 
parte decimale del quoziente che non ha dato luogo alla asse-
gnazione di seggio; il seggio è assegnato alla lista defi citaria 
nel collegio plurinominale in cui essa ha la maggiore parte 

decimale del quoziente di attribuzione non utilizzata; ripete 
quindi, in successione, tali operazioni sino alla assegnazione 
di tutti i seggi eccedentari alle liste defi citarie; 

 5) qualora l’Uffi cio centrale nazionale abbia assegnato 
i seggi alle liste senza attribuire il premio di maggioranza, 
l’Uffi cio centrale circoscrizionale procede all’attribuzione 
dei seggi nei collegi plurinominali considerando singolar-
mente ciascuna lista, con le medesime modalità stabilite al 
numero 4) per l’attribuzione dei seggi alle liste del gruppo di 
liste di minoranza. 

 2. Di tutte le operazioni dell’Uffi cio centrale circoscrizio-
nale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale: un 
esemplare è rimesso alla Segreteria generale della Camera 
dei deputati, la quale ne rilascia ricevuta; un altro esemplare 
è depositato presso la cancelleria della Corte di cassazione». 

  26. L’articolo 84 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 84. — 1. Al termine delle operazioni di cui all’ar-
ticolo 83  -bis  , l’Uffi cio centrale circoscrizionale proclama 
eletti in ciascun collegio, nei limiti dei seggi ai quali ciascu-
na lista ha diritto, i candidati compresi nella lista medesima, 
a partire dal candidato capolista e successivamente in ragio-
ne del numero di preferenze ottenute da ciascun candidato, 
in ordine decrescente. 

 2. Qualora una lista abbia esaurito il numero dei candidati 
presentati in un collegio plurinominale e non sia quindi pos-
sibile attribuire tutti i seggi ad essa spettanti in quel collegio, 
l’Uffi cio centrale circoscrizionale assegna i seggi alla lista 
negli altri collegi plurinominali della stessa circoscrizione 
in cui la stessa lista abbia la maggiore parte decimale del 
quoziente non utilizzata, a partire dal candidato capolista e 
successivamente in ragione del numero di preferenze otte-
nute da ciascun candidato, in ordine decrescente. Qualora 
al termine di detta operazione residuino ancora seggi da as-
segnare alla lista, questi le sono attribuiti negli altri collegi 
plurinominali della stessa circoscrizione in cui la stessa lista 
abbia la maggiore parte decimale del quoziente già utiliz-
zata, a partire dal candidato capolista e successivamente in 
ragione del numero di preferenze ottenute da ciascun candi-
dato, in ordine decrescente. 

 3. Qualora, al termine delle operazioni di cui al comma 2, 
residuino ancora seggi da assegnare alla lista, l’Uffi cio cen-
trale nazionale, previa apposita comunicazione dell’Uffi cio 
centrale circoscrizionale, individua la circoscrizione in cui 
la lista abbia la maggiore parte decimale del quoziente non 
utilizzata e procede a sua volta ad apposita comunicazione 
all’Uffi cio centrale circoscrizionale competente. L’Uffi cio 
centrale circoscrizionale provvede all’assegnazione dei seg-
gi ai sensi del comma 2. 

 4. Nell’effettuare le operazioni di cui ai commi 2 e 3, in 
caso di parità della parte decimale del quoziente, si procede 
mediante sorteggio. 

 5. Dell’avvenuta proclamazione il presidente dell’Uffi cio 
centrale circoscrizionale invia attestato ai deputati proclama-
ti e ne dà immediata notizia alla Segreteria generale della 
Camera dei deputati nonché alle singole prefetture-uffi ci 
territoriali del Governo, che la portano a conoscenza del 
pubblico». 

 27. All’articolo 85, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 361 del 1957, e successive modifi ca-
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zioni, la parola: «circoscrizioni» è sostituita dalle seguenti: 
«collegi plurinominali» e la parola: «circoscrizione» è sosti-
tuita dalle seguenti: «collegio plurinominale». 

  28. All’articolo 86 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957, e successive modifi cazioni, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi cau-

sa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell’ambito del medesi-
mo collegio plurinominale, al candidato non eletto che abbia 
ottenuto il maggior numero di preferenze»; 

   b)    il comma 3 è sostituito dai seguenti:  
 «3. Nel caso in cui rimanga vacante un seggio dei 

collegi uninominali delle circoscrizioni Valle d’Aosta/Vallée 
d’Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol si procede ad elezio-
ni suppletive. 

 3  -bis  . Nel caso in cui rimanga vacante un seggio 
attribuito nella circoscrizione Trentino-Alto Adige/Südtirol 
con metodo proporzionale, il seggio è attribuito, nell’am-
bito della medesima circoscrizione, al candidato che, nella 
medesima lista, segue immediatamente l’ultimo degli eletti 
nell’ordine progressivo di lista». 

 29. La rubrica del titolo VI del decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 361 del 1957 è sostituita dalla seguente: 
«Disposizioni speciali per le circoscrizioni Valle d’Aosta/
Vallée d’Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol». 

  30. All’articolo 92 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)    al primo comma, dopo il numero 1) è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  ) i voti espressi nel collegio della Valle d’Ao-
sta/Vallée d’Aoste sono computati dall’Uffi cio centrale na-
zionale nella determinazione della cifra elettorale nazionale 
di ciascuna lista quando questa concorre alla determinazione 
del numero di voti considerato come soglia di accesso alla 
ripartizione dei seggi e alla determinazione della lista che 
ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale. Dei voti 
espressi nel collegio della Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste non 
si tiene conto ai fi ni dell’attribuzione dei seggi nelle altre 
circoscrizioni. Il seggio attribuito nel collegio della Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste è computato nel numero dei seggi 
ottenuti dalla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettora-
le nazionale quando il candidato nel collegio uninominale è 
contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista o 
quando tale lista è collegata al candidato proclamato eletto»; 

   b)    al primo comma, dopo il numero 2) è inserito il 
seguente:  

 «2  -bis  ) le liste di cui all’articolo 14 presentano can-
didati, ad esse collegati, nel collegio uninominale. Alla pre-
sentazione delle candidature nel collegio uninominale della 
Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 93  -bis  , comma 3, primo, secondo, terzo, 
quarto, quinto e sesto periodo, nonché le disposizioni di cui 
ai commi 4 e 6 del medesimo articolo»; 

   c)    al primo comma, il numero 4) è sostituito dal 
seguente:  

 «4) la votazione ha luogo con scheda stampata a 
cura del Ministero dell’interno, secondo il modello stabilito 
dall’articolo 93  -ter  , comma 1»; 

   d)    il secondo e il terzo comma sono sostituiti dal 
seguente:  

 «L’elettore esprime un voto unico, tracciando un 
unico segno sul contrassegno della lista prescelta. Il voto 
espresso in favore della lista o di una delle liste cui è col-
legato il candidato nel collegio uninominale è espresso an-
che in favore del candidato nel collegio uninominale. Il voto 
espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel 
collegio uninominale è un voto espresso anche in favore del-
la lista cui questi è collegato quando il candidato è collegato 
ad una sola lista. Il voto espresso contrassegnando il nomi-
nativo del candidato nel collegio uninominale collegato a 
più liste è voto valido in favore del candidato medesimo ma 
non è attribuito ad alcuna delle liste cui questi è collegato». 

  31. All’articolo 93 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 361 del 1957 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   al primo comma, le parole: «Uffi cio centrale elet-
torale» sono sostituite dalle seguenti: «Uffi cio centrale 
circoscrizionale»; 

   b)    dopo il primo comma è inserito il seguente:  
  «L’Uffi cio centrale circoscrizionale procede, con l’assi-

stenza del cancelliere, alle seguenti operazioni:  
   a)   effettua lo spoglio delle schede inviate dalle sezioni; 
   b)   somma i voti ottenuti da ciascuna lista e, correlati-

vamente, i voti di ciascun candidato nelle singole sezioni, 
come risultano dai verbali; 

   c)   determina la cifra elettorale di ciascun candidato nel 
collegio uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti 
validi ottenuti dalla lista o dalle liste cui questi è collegato e 
dei voti attribuiti al candidato ai sensi dell’articolo 92, secon-
do comma, ultimo periodo. Determina la cifra elettorale cir-
coscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla somma 
dei voti validi conseguiti dalla stessa nelle singole sezioni 
elettorali della circoscrizione. L’Uffi cio centrale circoscri-
zionale comunica all’Uffi cio centrale nazionale, a mezzo di 
estratto del verbale, il nominativo del candidato eletto, con 
indicazione della lista o delle liste alle quali è collegato, il 
totale dei voti validi conseguiti da ciascuna lista di cui all’ar-
ticolo 14 e il totale dei voti validi nel collegio nonché i seggi 
provvisoriamente assegnati con le modalità di cui all’arti-
colo 93  -quater  , comma 6, secondo, terzo, quarto e quinto 
periodo. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la 
quale la votazione si svolge sull’intero territorio nazionale »; 

   c)   al secondo comma, sono aggiunte, infi ne, le seguenti 
parole: «, anche se non collegato ad una lista ammessa ai 
sensi dell’articolo 83, comma 1, numero 3)». 

  32. Nel titolo VI del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957, dopo l’articolo 93 sono aggiunti i 
seguenti:  

 «Art. 93  -bis  . — 1. L’elezione nei collegi uninominali 
e nelle liste proporzionali della circoscrizione Trentino-Alto 
Adige/Südtirol è disciplinata dalle disposizioni dei prece-
denti articoli, in quanto applicabili, con le modifi cazioni e in-
tegrazioni di cui al presente titolo. I candidati concorrenti nei 
collegi uninominali sono eletti con metodo maggioritario; i 
seggi da assegnare con metodo proporzionale sono attribuiti 
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con le modalità di cui all’articolo 93  -quater  , commi 4, 5, 6 
e 7. I voti espressi nella circoscrizione Trentino-Alto Adige/
Südtirol sono computati dall’Uffi cio centrale nazionale nella 
determinazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna 
lista quando questa concorre alla determinazione del numero 
di voti considerato come soglia di accesso alla ripartizione 
dei seggi e alla determinazione della lista che ha ottenuto la 
maggiore cifra elettorale nazionale. L’Uffi cio centrale nazio-
nale non tiene conto della quota parte dei voti espressi nella 
circoscrizione Trentino-Alto Adige/Südtirol nelle operazioni 
di calcolo effettuate per l’attribuzione dei seggi nelle altre 
circoscrizioni. I seggi attribuiti nella circoscrizione Trentino-
Alto Adige/Südtirol sono computati nel numero dei seggi ot-
tenuti dalla lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale 
nazionale, quando il candidato nel collegio uninominale è 
contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista 
ovvero quando tale lista è collegata in un collegio uninomi-
nale ad un candidato proclamato eletto. 

 2. Con il decreto di cui all’articolo 3 è determinato il nu-
mero dei seggi spettanti alla regione Trentino-Alto Adige/
Südtirol non assegnati nei collegi uninominali. 

 3. La presentazione delle candidature nei collegi unino-
minali è fatta per singoli candidati i quali si collegano a una 
o più liste di cui all’articolo 1, comma 2, presentate ai sensi 
del comma 7 del presente articolo, cui gli stessi aderisco-
no con l’accettazione della candidatura. La dichiarazione di 
collegamento deve essere accompagnata dall’accettazione 
scritta del rappresentante, di cui all’articolo 17, incaricato di 
effettuare il deposito della lista a cui il candidato nel collegio 
uninominale si collega, attestante la conoscenza degli even-
tuali collegamenti con altre liste. Nella scheda elettorale il 
nome ed il cognome del candidato sono accompagnati dal 
contrassegno presentato ai sensi dell’articolo 14 dalla lista 
cui egli è collegato. Nell’ipotesi di collegamento con più li-
ste, il nome ed il cognome del candidato sono accompagnati 
dal contrassegno di ciascuna delle liste cui egli è collegato. 
Il candidato nel collegio uninominale indica, nella dichiara-
zione di collegamento, il contrassegno o i contrassegni che 
accompagnano il suo nome e il suo cognome sulla scheda 
elettorale. Qualora più liste dichiarino di presentare la mede-
sima candidatura in uno o più collegi uninominali le stesse 
dichiarano congiuntamente i contrassegni che nella scheda 
elettorale accompagnano il nome ed il cognome del candi-
dato. Nessun candidato può accettare la candidatura in più di 
un collegio uninominale o in più di una lista circoscrizionale. 
La candidatura della stessa persona in più di un collegio uni-
nominale o in più di una lista circoscrizionale è nulla. È nulla 
la candidatura in una lista circoscrizionale di un candidato 
presente in un collegio uninominale. 

 4. Per ogni candidato nei collegi uninominali devono es-
sere indicati il cognome, il nome, il luogo e la data di nasci-
ta, il collegio uninominale per il quale viene presentato e il 
contrassegno o i contrassegni, tra quelli depositati presso il 
Ministero dell’interno, con cui si intende contraddistinguer-
lo, nonché la lista o le liste alle quali il candidato si collega 
per i fi ni di cui all’articolo 93  -ter  , comma 2. Ciascun candi-
dato nel collegio uninominale è contraddistinto dal contras-
segno di una lista o di più liste presentate per l’attribuzione 
dei seggi in ragione proporzionale. Per le donne candidate 
può essere indicato il solo cognome o può essere aggiunto il 

cognome del marito. La dichiarazione di presentazione dei 
candidati nei collegi uninominali deve contenere l’indicazio-
ne dei nominativi di due delegati effettivi e di due supplenti. 

 5. La dichiarazione di presentazione dei singoli candidati 
nei collegi uninominali deve essere sottoscritta da non meno 
di 500 e da non più di 1.000 elettori iscritti nelle liste elet-
torali di comuni compresi nel collegio o, in caso di collegi 
compresi in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali 
di tali collegi. In caso di scioglimento della Camera dei de-
putati che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, 
il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà. Le sotto-
scrizioni devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui 
all’articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, e successive 
modifi cazioni. 

 6. La candidatura deve essere accettata con dichiarazione 
fi rmata e autenticata da un sindaco, da un notaio o da uno 
dei soggetti di cui all’articolo 14 della legge 21 marzo 1990, 
n. 53, e successive modifi cazioni. Per i cittadini residenti 
all’estero l’autenticazione della fi rma deve essere richiesta 
ad un uffi cio diplomatico o consolare. L’accettazione della 
candidatura deve essere accompagnata da apposita dichia-
razione dalla quale risulti che il candidato non ha accettato 
candidature in altri collegi né in altra circoscrizione. 

 7. I partiti o i gruppi politici organizzati, che intendono 
presentare liste circoscrizionali che concorrono all’assegna-
zione dei seggi in ragione proporzionale, devono collegarsi 
ad una candidatura in uno o più collegi uninominali. All’atto 
della presentazione della lista i presentatori indicano il con-
trassegno della lista, la denominazione del partito o del grup-
po politico organizzato che la presenta, nonché il contrasse-
gno ovvero i contrassegni delle candidature uninominali cui 
la lista è collegata. Nessuna lista può essere collegata a più 
di una candidatura nel medesimo collegio uninominale. La 
dichiarazione di presentazione delle liste circoscrizionali che 
concorrono all’assegnazione dei seggi in ragione proporzio-
nale deve essere sottoscritta da almeno 2.500 e da non più di 
3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compre-
si nella circoscrizione. Ciascuna lista deve comprendere un 
numero di candidati non inferiore a due terzi e non superiore 
al numero dei seggi di cui al comma 2. In caso di sciogli-
mento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza 
di oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni della 
lista è ridotto della metà. 

 8. La presentazione delle liste circoscrizionali e delle can-
didature nei collegi uninominali è effettuata ai sensi dell’arti-
colo 20 presso la cancelleria della Corte d’appello di Trento. 

 Art. 93  -ter  . — 1. Per ciascun collegio uninominale, la 
scheda per la votazione reca in un riquadro il contrassegno 
della lista circoscrizionale con accanto, sulla destra, il nome 
e il cognome del rispettivo candidato nel collegio unino-
minale. I contrassegni delle liste circoscrizionali e i relativi 
riquadri sono posti in successione dall’alto in basso e da si-
nistra a destra secondo l’ordine stabilito con il sorteggio di 
cui all’articolo 24. Qualora più liste circoscrizionali abbiano 
dichiarato di collegarsi al medesimo candidato nel collegio 
uninominale, i rispettivi contrassegni sono posti nella parte 
sinistra di un medesimo riquadro, in successione dall’alto in 
basso secondo l’ordine del citato sorteggio, e nella parte de-
stra del medesimo riquadro, in posizione intermedia dall’al-
to in basso, sono posti il cognome e il nome del candidato a 
queste collegato. 
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 2. L’elettore esprime un voto unico, tracciando un unico 
segno sul contrassegno della lista circoscrizionale prescel-
ta. Il voto espresso in favore della lista ovvero di una delle 
liste cui è collegato il candidato nel collegio uninominale è 
espresso anche in favore del candidato nel collegio uninomi-
nale. Il voto espresso contrassegnando il nominativo del can-
didato nel collegio uninominale è un voto espresso anche in 
favore della lista cui questi è collegato, quando il candidato 
è collegato ad una sola lista circoscrizionale. Il voto espres-
so contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio 
uninominale collegato a più liste circoscrizionali è voto vali-
do in favore del candidato medesimo ma non è attribuito ad 
alcuna delle liste cui questi è collegato. 

 3. La scheda per il ballottaggio è la medesima con la quale 
la votazione si svolge sull’intero territorio nazionale. 

 Art. 93  -quater   . — 1. L’Uffi cio centrale circoscriziona-
le procede, con l’assistenza del cancelliere, alle seguenti 
operazioni:  

   a)   effettua lo spoglio delle schede eventualmente invia-
te dalle sezioni; 

   b)   somma i voti ottenuti da ciascun candidato nelle sin-
gole sezioni, come risultano dai verbali; 

   c)   determina la cifra elettorale circoscrizionale di cia-
scuna lista. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi 
ottenuti, nelle modalità di cui all’articolo 93  -ter  , comma 2, 
nei collegi uninominali dai candidati collegati con la lista ai 
sensi dell’articolo 93  -bis  ; 

   d)   determina la cifra individuale ottenuta da ciascun 
candidato nel collegio uninominale. Tale cifra è data dalla 
somma dei voti validi ottenuti dalla lista ovvero dalle liste 
cui il candidato è collegato e dei voti validi a lui attribuiti 
ai sensi dell’articolo 93  -ter  , comma 2, quando il medesi-
mo voto non sia stato attribuito ad alcuna delle liste a lui 
collegate. 

 2. Il presidente dell’Uffi cio centrale circoscrizionale, in 
conformità ai risultati accertati, proclama eletto per ciascun 
collegio il candidato che ha ottenuto la maggiore cifra elet-
torale individuale, anche se non collegato ad una lista am-
messa ai sensi dell’articolo 83, comma 1, numero 3). In caso 
di parità di voti, è proclamato eletto il candidato più anziano 
di età. 

 3. Ai fi ni delle determinazioni di cui all’articolo 83, com-
ma 1, numero 3), l’Uffi cio centrale circoscrizionale comu-
nica all’Uffi cio centrale nazionale, a mezzo di estratto del 
verbale, la cifra elettorale di ciascuna lista circoscrizionale, 
il totale dei voti validi nella circoscrizione e, per ciascuna 
lista cui sono collegati, il numero dei candidati nel collegio 
uninominale proclamati eletti ai sensi del comma 2. 

 4. L’attribuzione dei seggi da assegnare con metodo pro-
porzionale è fatta dall’Uffi cio centrale circoscrizionale in 
conformità con le determinazioni assunte dall’Uffi cio cen-
trale nazionale ai sensi dell’articolo 83, comma 1, nume-
ro 7), ovvero comma 2, o ancora a seguito dello svolgimento 
del ballottaggio. 

 5. Per l’attribuzione dei seggi in ragione proporzionale, 
l’Uffi cio centrale circoscrizionale determina per ciascu-
na delle liste ammesse la cifra elettorale con la quale essa 
concorre all’assegnazione di quei seggi. Tale cifra è data dal 
totale dei voti validi ad essa attribuiti ai sensi del comma 1, 
lettera   c)  , detratto, per ciascun collegio uninominale in cui è 

stato eletto ai sensi del comma 2 un candidato collegato alla 
medesima lista, un numero di voti pari a quello consegui-
to dal candidato immediatamente successivo per numero di 
voti, aumentati dell’unità, e, comunque, non inferiore al 25 
per cento dei voti validamente espressi nel medesimo colle-
gio, sempreché tale cifra non risulti superiore alla percentua-
le ottenuta dal candidato eletto. Qualora il candidato eletto 
sia collegato a più liste di candidati, la detrazione avviene 
   pro quota    in misura proporzionale alla somma dei voti otte-
nuti da ciascuna delle liste suddette nell’ambito territoriale 
del collegio. 

 6. Qualora l’Uffi cio centrale nazionale determini l’attri-
buzione dei seggi ai sensi dell’articolo 83, comma 1, nume-
ro 7), l’Uffi cio centrale circoscrizionale, ricevutane comuni-
cazione, procede alla ripartizione dei seggi da attribuire alle 
liste di cui all’articolo 83, comma 1, numero 3). A tale fi ne, 
per ciascuna di tali liste, divide le rispettive cifre elettorali, 
come determinate ai sensi del comma 5, successivamente per 
uno, due, tre ... sino alla concorrenza del numero dei deputati 
da eleggere e sceglie, fra i quozienti così ottenuti, i più alti in 
numero eguale ai deputati da eleggere, disponendoli in una 
graduatoria decrescente. I seggi sono assegnati alle liste in 
corrispondenza ai quozienti compresi in questa graduatoria. 
A parità di quoziente, il seggio è attribuito alla lista che ha ot-
tenuto la minore cifra elettorale. Se ad una lista spettano più 
seggi di quanti sono i suoi candidati, i seggi eccedenti sono 
distribuiti secondo l’ordine della graduatoria di quoziente. 
L’Uffi cio centrale circoscrizionale proclama eletti, in corri-
spondenza ai seggi attribuiti ad ogni lista, i candidati della 
lista medesima secondo l’ordine in cui essi si succedono. 

 7. Qualora l’Uffi cio centrale nazionale determini l’attri-
buzione dei seggi ai sensi dell’articolo 83, comma 2, ovvero 
a seguito dell’esito del ballottaggio, l’Uffi cio centrale circo-
scrizionale, ricevutane comunicazione, assegna due terzi dei 
seggi di cui all’articolo 93  -bis  , comma 2, alla lista che ha 
conseguito la maggiore cifra elettorale nazionale, ovvero ha 
ottenuto il maggior numero di voti nel turno di ballottaggio, 
e i seggi restanti alle altre liste ammesse. Procede quindi a 
ripartire con le modalità di cui al comma 6 i seggi assegnati 
alle altre liste ammesse. L’Uffi cio centrale circoscrizionale 
proclama eletti, in corrispondenza ai seggi attribuiti ad ogni 
lista, i candidati della lista medesima secondo l’ordine in cui 
essi si succedono: I seggi assegnati alla lista che ha conse-
guito la maggiore cifra elettorale nazionale sono computati 
nel numero dei seggi ottenuti dalla medesima lista a livello 
nazionale». 

 33. La tabella A, allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 361 del 1957, è sostituita dalla tabella A di cui 
all’Allegato 1 alla presente legge. 

 34. Le tabelle A  -bis   e A  -ter  , allegate al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 361 del 1957, sono sostituite dalle 
tabelle A  -bis   e A  -ter   di cui all’Allegato 2 alla presente legge. 

 35. Le disposizioni di cui al presente articolo si applica-
no per le elezioni della Camera dei deputati a decorrere dal 
1° luglio 2016. 

 36. Per le prime elezioni successive alla data di entrata 
in vigore della presente legge, le disposizioni di cui al com-
ma 2, primo periodo, dell’articolo 18  -bis   del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 361 del 1957, e successive 
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modifi cazioni, si applicano anche ai partiti o ai gruppi politi-
ci costituiti in gruppo parlamentare in almeno una delle due 
Camere al 1° gennaio 2014. 

  37. Alla legge 27 dicembre 2001, n. 459, sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

   a)    dopo l’articolo 4 è inserito il seguente:  
 «Art. 4  -bis  . — 1. Possono votare per corrisponden-

za nella circoscrizione Estero, previa opzione valida per 
un’unica consultazione elettorale, i cittadini italiani che, per 
motivi di lavoro, studio o cure mediche, si trovano, per un 
periodo di almeno tre mesi nel quale ricade la data di svol-
gimento della medesima consultazione elettorale, in un Pa-
ese estero in cui non sono anagrafi camente residenti ai sensi 
della legge 27 ottobre 1988, n. 470. Con le stesse modalità 
possono votare i familiari conviventi con i cittadini di cui al 
primo periodo. 

 2. L’opzione di cui al comma 1, redatta su carta libera, sot-
toscritta dall’elettore e corredata di copia di valido documen-
to di identità, deve pervenire al comune di iscrizione elettora-
le entro i dieci giorni successivi alla data di pubblicazione del 
decreto di convocazione dei comizi elettorali. La richiesta è 
revocabile entro il medesimo termine ed è valida per un’uni-
ca consultazione. Essa deve contenere l’indirizzo postale al 
quale inviare il plico elettorale e una dichiarazione attestante 
il possesso dei requisiti di cui al comma 1, resa ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. L’elettore 
residente all’estero deve contestualmente revocare l’opzione 
eventualmente espressa ai sensi dell’articolo 1. 

 3. Ricevuta la comunicazione di opzione di cui al com-
ma 2, il comune trasmette immediatamente in via infor-
matica al Ministero dell’interno le generalità e l’indirizzo 
all’estero degli elettori che hanno esercitato l’opzione di cui 
al comma 1, annotandola sulle liste sezionali. Entro il ven-
tottesimo giorno antecedente la data di svolgimento della 
consultazione elettorale, il Ministero dell’interno comunica 
l’elenco dei suddetti elettori al Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale per la trasmissione agli uf-
fi ci consolari competenti, che inseriscono i nominativi degli 
elettori in elenchi speciali fi nalizzati a garantire l’esercizio 
del voto per corrispondenza nella circoscrizione Estero con 
le modalità previste dalla presente legge. 

 4. Le schede votate per corrispondenza dagli elettori di cui 
al presente articolo sono scrutinate congiuntamente a quelle 
degli elettori di cui all’articolo 1, comma 2. 

 5. Per gli elettori appartenenti alle Forze armate ed alle 
Forze di polizia temporaneamente all’estero nello svolgi-
mento di missioni internazionali, sono defi nite, in consi-
derazione delle particolari situazioni locali e di intesa tra il 
Ministero della difesa e i Ministeri degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale e dell’interno, le modalità tec-
nico-organizzative di formazione dei plichi, del recapito agli 
elettori e della raccolta dei plichi stessi a cura del Ministe-
ro della difesa. Tali intese regolano l’esercizio del diritto di 
voto degli elettori di cui al presente comma anche nel caso 
previsto dall’articolo 20, comma 1  -bis  . 

 6. Nel caso previsto dall’articolo 20, comma 1  -bis  , gli uf-
fi ci consolari consentono l’esercizio del voto agli elettori di 

cui all’articolo 1, comma 9, lettera   b)  , della legge 27 ottobre 
1988, n. 470, con modalità defi nite d’intesa tra il Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale e il Mi-
nistero dell’interno»; 

   b)    all’articolo 12:  
 1) al comma 3, le parole: «che non hanno esercita-

to l’opzione di cui all’articolo 1, comma 3,» sono sostituite 
dalle seguenti: «ammessi al voto per corrispondenza ai sensi 
della presente legge»; 

 2) al comma 5, le parole: «, all’elettore che si presen-
ti personalmente,» sono soppresse; 

 3) al comma 7, le parole: «alla comunicazione del 
numero degli elettori della circoscrizione consolare che non 
hanno esercitato l’opzione di cui all’articolo 1, comma 3» 
sono sostituite dalle seguenti: «agli elenchi degli elettori 
ammessi al voto per corrispondenza ai sensi della presente 
legge»; 

   c)    all’articolo 13, comma 1, le parole:  
 «residenti all’estero che non abbiano esercitato l’op-

zione di cui all’articolo 1, comma 3» sono sostituite dalle 
seguenti: «ammessi al voto per corrispondenza ai sensi della 
presente legge»; 

   d)   all’articolo 14, comma 2, le parole: «dell’elenco di 
cui al comma 1 dell’articolo 5» sono sostituite dalle seguen-
ti: «degli elenchi di cui all’articolo 12, comma 7»; 

   e)   l’articolo 19 è abrogato; 
   f)    all’articolo 20:  

  1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Fatto salvo quanto disposto dal comma 5 

dell’articolo 4  -bis  , non è ammesso il voto per corrisponden-
za negli Stati con cui l’Italia non intrattiene relazioni diplo-
matiche, nonché negli Stati nei quali la situazione politica o 
sociale non garantisce neanche temporaneamente che l’eser-
cizio del voto per corrispondenza si svolga in condizioni di 
eguaglianza, di libertà e di segretezza, ovvero che nessun 
pregiudizio possa derivare per il posto di lavoro e per i diritti 
individuali degli elettori e degli altri cittadini italiani in con-
seguenza della loro partecipazione a tutte le attività previste 
dalla presente legge»; 

 2) al comma 2, le parole da: «in cui non vi sono» fi no 
a: «all’articolo 19, comma 4» sono sostituite dalle seguenti: 
«di cui al comma 1  -bis  ». 

 38. Sono abrogati l’articolo 1, comma 1, lettera   g)  , e l’ar-
ticolo 9 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 2 aprile 2003, n. 104.   

  Art. 3.
      Ulteriori modifi che al decreto del Presidente della 

Repubblica n. 361 del 1957    

      1. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 361 del 
1957, e successive modifi cazioni, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 42, primo comma, le parole: «, salva 
la possibilità di assicurare un accesso separato alle donne» 
sono soppresse; 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1058-5-2015

   b)   all’articolo 58, secondo comma, le parole: «inumi-
dendone la parte gommata» sono soppresse; 

   c)   all’articolo 67, primo comma, numero 2), le parole: 
«al Pretore del mandamento, il quale» sono sostituite dalle 
seguenti: «, per il tramite del comune, al Tribunale o alla 
sezione distaccata del Tribunale competente, che»; 

   d)   all’articolo 67, primo comma, numero 3), le pa-
role: «al Pretore del mandamento» sono sostituite dalle 
seguenti: «, per il tramite del comune, al Tribunale o alla 
sezione distaccata del Tribunale competente, che ne rila-
scia ricevuta».    

  Art. 4.
      Delega al Governo per la determinazione dei collegi 

plurinominali    

      1. Il Governo è delegato ad adottare, entro novanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai 
sensi dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, un 
decreto legislativo per la determinazione dei collegi pluri-
nominali nell’ambito di ciascuna circoscrizione di cui alla 
tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 361 del 1957, come sostituita dalla presente legge, 
sulla base dei seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   salvo quanto stabilito per le circoscrizioni Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol ai 
sensi dell’articolo 2 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 361 del 1957, come modifi cato dalla presente 
legge, nelle restanti circoscrizioni del territorio nazionale 
per l’elezione della Camera dei deputati sono costituiti 100 
collegi plurinominali. La circoscrizione Molise è costituita 
in un unico collegio plurinominale; 

   b)   i collegi plurinominali sono costituiti in ciascuna 
circoscrizione in numero determinato con il metodo dei 
quozienti interi e dei più alti resti in proporzione al numero 
di seggi ad essa assegnati secondo la ripartizione effettuata 
ai sensi dell’articolo 56 della Costituzione. La popolazione 
di ciascun collegio può scostarsi dalla media della popola-
zione dei collegi della circoscrizione di non oltre il 20 per 
cento in eccesso o in difetto; 

   c)   sono garantite la coerenza del bacino territoriale di 
ciascun collegio e, di norma, la sua omogeneità economi-
co-sociale e delle caratteristiche storico-culturali, nonché 
la continuità del territorio di ciascun collegio, salvo il caso 
in cui il territorio stesso comprenda porzioni insulari. I 
collegi, di norma, non possono dividere il territorio comu-
nale, salvo il caso dei comuni che, per le loro dimensioni 
demografi che, comprendano al loro interno più collegi. In 
quest’ultimo caso, ove possibile, il comune deve essere 
suddiviso in collegi formati mediante l’accorpamento dei 
territori dei collegi uninominali stabiliti dal decreto legisla-
tivo 20 dicembre 1993, n. 536, per l’elezione della Camera 
dei deputati. Nelle zone in cui siano presenti minoranze 
linguistiche riconosciute, la delimitazione dei collegi, an-
che in deroga ai principi e ai criteri indicati nella presente 
lettera, deve tenere conto dell’esigenza di agevolare la loro 
inclusione nel minor numero possibile di collegi; 

   d)    sulla base di quanto stabilito dall’articolo 3, com-
ma 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 361 
del 1957, come sostituito dall’articolo 2, comma 3, della 
presente legge, ciascun collegio plurinominale corrisponde 

di norma all’estensione territoriale di una provincia, come 
delimitata alla data di entrata in vigore della presente legge, 
o è determinato per accorpamento di province diverse, pur-
ché contermini; nel caso di province di dimensione estesa, 
i collegi sono defi niti mediante accorpamento dei territo-
ri dei collegi uninominali stabiliti dal decreto legislativo 
20 dicembre 1993, n. 536, per l’elezione della Camera dei 
deputati, escludendo, ove presenti, i comuni compresi in 
altra provincia:  

   e)   qualora non sia altrimenti possibile rispettare il cri-
terio della continuità territoriale di cui alla lettera   c)  , il ter-
ritorio del collegio può essere determinato anche in deroga 
al principio dell’accorpamento dei territori dei collegi uni-
nominali stabiliti dal decreto legislativo 20 dicembre 1993, 
n. 536, e, in subordine, al criterio direttivo di cui alla lettera 
  d)   riferito all’estensione territoriale della provincia; 

  f)    nella circoscrizione Trentino-Alto Adige/Südtirol 
sono determinati, in base ai princìpi e criteri direttivi enun-
ciati all’articolo 7 della legge 4 agosto 1993, n. 277, otto col-
legi uninominali assicurando che il territorio di nessun col-
legio sia compreso in più di una circoscrizione provinciale; 

   g)   nella circoscrizione Friuli Venezia Giulia uno dei 
collegi plurinominali è costituito in modo da favorire l’ac-
cesso alla rappresentanza dei candidati espressione della 
minoranza linguistica slovena, ai sensi dell’articolo 26 del-
la legge 23 febbraio 2001, n. 38. 

 2. Ai fi ni della predisposizione dello schema del decreto 
legislativo di cui al comma 1, il Governo si avvale di una 
Commissione composta dal presidente dell’Istituto nazio-
nale di statistica, che la presiede, e da dieci esperti in ma-
teria attinente ai compiti che la Commissione è chiamata a 
svolgere, senza oneri aggiuntivi. 

 3. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1 
è trasmesso alle Camere entro quarantacinque giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente legge, ai fi ni 
dell’espressione del parere da parte delle Commissioni 
permanenti competenti per materia entro venticinque gior-
ni dalla ricezione dello schema. Qualora il decreto non 
fosse conforme al parere parlamentare, il Governo, con-
temporaneamente alla pubblicazione del decreto, deve 
inviare al Parlamento una relazione contenente adeguata 
motivazione. 

 4. Si prescinde dal parere di cui al comma 3 qualora non 
sia espresso entro i termini assegnati. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 6 maggio 2015 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO    
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    LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati    (atto n. 3-35-182-358-551-632-718-746-747-749-
876-894-932-998-1025-1026-1116-1143-1401-1452-1453-1511-
1514-1657-1704-1794-1914-1946-1947-1977-2038  -bis   .):  

 Disegno di legge risultante dallo stralcio, deliberato dall’Aula 
l’11 marzo 2014 dell’articolo 1 del testo unifi cato adottato come testo 
base dalla I Commissione il 30 gennaio 2014 degli atti numeri C. 3 
d’iniziativa popolare, C. 35 Cirielli, C. 182 Pisicchio, C. 358 Bersani, 
C. 551 Francesco Saverio Romano, C. 632 Migliore, C. 718 Lenzi, C. 
746 Zampa, C. 747 Zampa, C. 749 Martella, C. 876 Francesco Sanna, 
C. 894 Bobba, C. 932 Giachetti, C. 998 Giorgia Meloni, C. 1025 Rigoni, 
C. 1026 Rigoni, C. 1116 Nicoletti, C. 1143 Martella, C. 1401 Vargiu, C. 
1452 Burtone, C. 1453 Balduzzi, C. 1514 Vargiu, C. 1657 Toninelli, C. 
1794 Zaccagnini, C. 1914 Valiante, C. 1946 Lauricella, C. 1947 Michele 
Bordo, C. 1977 Marco Meloni. 

 Assegnato alla I Commissione (Affari Costituzionali), in sede re-
ferente, il 7 maggio 2013. 

 Esaminato dalla I Commissione (Affari Costituzionali), in sede 
referente, il 10 dicembre 2013; 20, 21, 22, 24, 28 e 30 gennaio 2014. 

 Relazione scritta presentata il 30 gennaio 2014 (atto n. 3-35-182-
358-551-632-718-746-747-749-876-894-932-998-1025-1026-1116-
1143-1401-1452-1453-1514-1657-1794-1914-1946-1947-1977-A) re-
latore on. Sisto. 

 Esaminato in Aula il 30, 31 gennaio 2014; 11, 27 marzo 2014; 4, 5, 
6 e 10 marzo 2014 ed approvato l’11 marzo 2014 in un Testo Unifi cato 
atti numeri 3 (d’iniziativa popolare), 35 (Cirielli), 182 (Pisicchio), 358 
(Bersani ed altri), 551 (Francesco Saverio Romano), 632 (Migliore ed 
altri), 718 (Lenzi), 746 (Zampa e Marzano), 747 (Zampa e Ghizzoni), 
749 (Martella), 876 (Francesco Sanna), 894 (Bobba ed altri), 932 (Gia-
chetti ed altri), 998 (Giorgia Meloni ed altri), 1025 (Rigoni ed altri), 
1026 (Rigoni ed altri), 1116 (Nicoletti ed altri), 1143 (Martella ed altri), 
1401 (Vargiu), 1452 (Burtone ed altri), 1453 (Balduzzi ed altri), 1511 
(Laffranco ed altri), 1514 (Vargiu), 1657 (Toninelli ed altri), 1704 (Por-
ta ed altri), 1794 (Zaccagnini ed altri), 1914 (Valiante ed altri), 1946 
(Lauricella), 1947 (Michele Bordo), 1977 (Marco Meloni ed altri), 2038 
(Battista ed altri). 

  Senato della Repubblica     (atto n. 1385):  

 Assegnato alla 1ª Commissione (Affari Costituzionali), in sede re-
ferente, il 17 marzo 2014 con pareri delle Commissioni 2ª e 5ª. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari Costituzionali), in sede 
referente, il 18, 19, 26 novembre 2014; 2, 4, 5, 9, 15, 16 dicembre 2014 
e 17 dicembre 2014. 

 Esaminato in Aula il 19 dicembre 2014; 7, 8, 13, 14, 15, 20, 21, 
22, 23 e 26 gennaio 2015 ed approvato con modifi cazioni, il 27 gennaio 
2015. 

  Camera dei deputati (atto n. 3-35-182-358-551-632-718-746-747-
749-876-894-932-998-1025-1026-1116-1143-1401-1452-1453-1511-
1514-1657-1704-1794-1914-1946-1947-1977-2038-bis-B):  

 Assegnato alla I Commissione (Affari Costituzionali ), in sede re-
ferente, 5 febbraio 2015 con parere della Commissione III, IV e V. 

 Esaminato dalla I Commissione (Affari Costituzionali), in sede re-
ferente, 1’8, 9 aprile 2015; 16, 20, 21, 22 e 27 aprile 2015. 

 Esaminato in Aula il 27, 28, 29 e 30 aprile 2015 ed approvato il 
4 maggio 2015.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 2:

     Il decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, 
reca «Approvazione del testo unico delle leggi recanti norme per la ele-
zione della Camera dei deputati». 

  Il testo dell’art. 2 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, come modifi cato dalla presente legge, è 
il seguente:  

 «Art. 2. — 1. La elezione nel collegio “Valle d’Aosta”, che è cir-
coscrizione elettorale, è regolata dalle norme contenute nel titolo VI del 
presente testo unico. 

  1  -bis  . La circoscrizione Trentino-Alto Adige/Südtirol è costituita 
in otto collegi uninominali determinati ai sensi dell’art. 7 della legge 
4 agosto 1993, n. 277. La restante quota di seggi spettante alla circo-
scrizione è attribuita con il metodo del recupero proporzionale, secondo 
le norme contenute nel titolo VI del presente testo unico.   ». 

  Il testo dell’art. 4 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, come modifi cato dalla presente legge, è 
il seguente:  

 «Art. 4. — 1. Il voto è un dovere civico e un diritto di tutti i cit-
tadini, il cui libero esercizio deve essere garantito e promosso dalla 
Repubblica. 

  2. Ogni elettore dispone di un voto per la scelta della lista, da 
esprimere su un’unica scheda recante il contrassegno di ciascuna lista 
e il nominativo del candidato capolista. Può altresì esprimere uno o due 
voti di preferenza, scrivendo il nominativo del candidato o dei candidati 
nelle apposite linee orizzontali. In caso di espressione della seconda 
preferenza, a pena di nullità della medesima preferenza, l’elettore deve 
scegliere un candidato di sesso diverso rispetto al primo.   ». 

  Il testo dell’art. 11 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, come modifi cato dalla presente legge, è il 
seguente:  

 «Art. 11. (T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 9). – I comizi elettorali 
sono convocati con decreto del Presidente della Repubblica, su delibe-
razione del Consiglio dei ministri. 

 Lo stesso decreto fi ssa il giorno della prima riunione della Camera 
nei limiti dell’art. 61 della Costituzione. 

 Il decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   non oltre il 45° gior-
no antecedente quello della votazione. 

 I Sindaci di tutti i Comuni della Repubblica danno notizia al pub-
blico del decreto di convocazione dei comizi con speciali avvisi. 

  Il decreto stabilisce che l’eventuale ballottaggio dovrà tenersi nel-
la seconda domenica successiva a quella di convocazione dei comizi.   ». 

  Il testo dell’art. 14 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, come modifi cato dalla presente legge, è il 
seguente:  

 «Art. 14. (T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 16, comma 1°, e L. 
16 maggio 1956, n. 493, art. 6). – I partiti o i gruppi politici organizza-
ti, che intendono presentare liste di candidati    nei collegi plurinominali   , 
debbono depositare presso il Ministero dell’interno    il proprio statuto di 
cui all’art. 3 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, e    il contrassegno 
col quale dichiarano di voler distinguere    le liste medesime nei singoli 
collegi plurinominali   . All’atto del deposito del contrassegno deve essere 
indicata la denominazione del partito o del gruppo politico organizzato. 

 I partiti che notoriamente fanno uso di un determinato simbolo 
sono tenuti a presentare le loro liste con un contrassegno che riproduca 
tale simbolo. 

 Non è ammessa la presentazione di contrassegni identici o confon-
dibili con quelli presentati in precedenza ovvero con quelli riproducenti 
simboli, elementi e diciture, o solo alcuni di essi, usati tradizionalmente 
da altri partiti. 

 Ai fi ni di cui al terzo comma costituiscono elementi di confondi-
bilità, congiuntamente od isolatamente considerati, oltre alla rappresen-
tazione grafi ca e cromatica generale, i simboli riprodotti, i singoli dati 
grafi ci, le espressioni letterali, nonché le parole o le effi gi costituenti 
elementi di qualifi cazione degli orientamenti o fi nalità politiche con-
nesse al partito o alla forza politica di riferimento anche se in diversa 
composizione o rappresentazione grafi ca. 

 Non è ammessa, altresì, la presentazione di contrassegni effettuata 
con il solo scopo di precluderne surrettiziamente l’uso ad altri soggetti 
politici interessati a farvi ricorso. 
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 Non è ammessa inoltre la presentazione da parte di altri partiti o 
gruppi politici di contrassegni riproducenti simboli o elementi caratte-
rizzanti simboli che per essere usati tradizionalmente da partiti presenti 
in Parlamento possono trarre in errore l’elettore. 

 Non è neppure ammessa la presentazione di contrassegni riprodu-
centi immagini o soggetti religiosi.». 

  Il testo dell’art. 17 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, come modifi cato dalla presente legge, è il 
seguente:  

 «Art. 17. (T.U. 16 maggio 1956, n. 493, art. 9). – All’atto del de-
posito del contrassegno presso il Ministero dell’interno i partiti o gruppi 
politici organizzati debbono presentare la designazione, per ciascuna 
circoscrizione, di un rappresentante effettivo e di uno supplente del par-
tito o del gruppo incaricati di effettuare il deposito, al rispettivo Uffi cio 
centrale circoscrizionale    delle liste di candidati nei collegi plurinomina-
li della circoscrizione    e dei relativi documenti. La designazione è fatta 
con un unico atto, autenticato da notaio. Il Ministero dell’interno comu-
nica a ciascun Uffi cio centrale circoscrizionale le designazioni suddette 
entro il 36° giorno antecedente quello della votazione. 

 Con le stesse modalità possono essere indicati, entro il 33° gior-
no antecedente quello della votazione, altri rappresentanti supplenti, in 
numero non superiore a due, incaricati di effettuare il deposito di cui al 
precedente comma, qualora i rappresentanti precedentemente designati 
siano entrambi impediti di provvedervi, per fatto sopravvenuto. Il Mi-
nistero dell’interno ne dà immediata comunicazione all’Uffi cio centrale 
circoscrizionale cui la nuova designazione si riferisce.». 

 Il testo dell’art. 18  -bis    del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1957, n. 361, come modifi cato dalla presente legge, 
è il seguente:  

 «Art. 18  -bis  .    1. La presentazione delle liste di candidati per l’at-
tribuzione dei seggi nei collegi plurinominali deve essere sottoscritta da 
almeno 1.500 e da non più di 2.000 elettori iscritti nelle liste elettorali 
di comuni compresi nei medesimi collegi o, in caso di collegi compresi 
in un unico comune, iscritti nelle sezioni elettorali di tali collegi   . In caso 
di scioglimento della Camera dei deputati che ne anticipi la scadenza di 
oltre centoventi giorni, il numero delle sottoscrizioni è ridotto alla metà. 
Le sottoscrizioni devono essere autenticate da uno dei soggetti di cui 
all’ art. 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53. La candidatura deve essere 
accettata con dichiarazione fi rmata ed autenticata da un sindaco, da un 
notaio o da uno dei soggetti di cui all’art. 14 della legge 21 marzo 1990, 
n. 53. Per i cittadini residenti all’estero l’autenticazione della fi rma deve 
essere richiesta ad un uffi cio diplomatico o consolare. 

 2. Nessuna sottoscrizione è richiesta per i partiti o gruppi politici 
costituiti in gruppo parlamentare in entrambe le Camere all’inizio della 
legislatura in corso al momento della convocazione dei comizi. In tali 
casi, la presentazione della lista deve essere sottoscritta dal presidente 
o dal segretario del partito o gruppo politico ovvero da uno dei rap-
presentanti di cui all’art. 17, primo comma. Il Ministero dell’interno 
provvede a comunicare a ciascun Uffi cio elettorale circoscrizionale 
che la designazione dei rappresentanti comprende anche il mandato di 
sottoscrivere la dichiarazione di presentazione delle liste. La fi rma del 
sottoscrittore deve essere autenticata da un notaio o da un cancelliere di 
tribunale. Nessuna sottoscrizione è altresì richiesta per i partiti o gruppi 
politici rappresentativi di minoranze linguistiche che abbiano consegui-
to almeno un seggio in occasione delle ultime elezioni per la Camera dei 
deputati o per il Senato della Repubblica. 

 3.    Ogni lista, all’atto della presentazione, è composta da un candi-
dato capolista e da un elenco di candidati, presentati secondo un ordine 
numerico. La lista è formata da un numero di candidati pari almeno 
alla metà del numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale e 
non superiore al numero dei seggi assegnati al collegio plurinominale. 
A pena di inammissibilità, nel complesso delle candidature circoscrizio-
nali di ciascuna lista nessuno dei due sessi può essere rappresentato in 
misura superiore al 50 per cento, con arrotondamento all’unità supe-
riore, e nella successione interna delle liste nei collegi plurinominali i 
candidati sono collocati in lista secondo un ordine alternato di genere. 
A pena di inammissibilità della lista, nel numero complessivo dei can-
didati capolista nei collegi di ciascuna circoscrizione non può esservi 
più del 60 per cento di candidati dello stesso sesso, con arrotondamento 
all’unità più prossima.  

  3  -bis  . Salvo quanto previsto dal comma 3, alla lista è allegato un 
elenco di quattro candidati supplenti, due di sesso maschile e due di 
sesso femminile   .». 

  Il testo dell’art. 19 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, come modifi cato dalla presente legge, è il 
seguente:  

 «Art. 19. 1.    A pena di nullità dell’elezione nessun candidato può 
essere incluso in liste con diversi contrassegni nello stesso o in altro 
collegio plurinominale e un candidato può essere incluso in liste con il 
medesimo contrassegno, in una o più circoscrizioni, solo se capolista 
e fi no ad un massimo di dieci collegi plurinominali   . A pena di nullità 
dell’elezione, nessun candidato può accettare la candidatura contestuale 
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica.». 

  Il testo dell’art. 20 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, come modifi cato dalla presente legge, è il 
seguente:  

 «Art. 20. (T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 12, comma 1°, 2°, 3°, 
4°, 5°, 6° e 7°, e L. 16 maggio 1956, n. 493, artt. 10, comma 1° e 2°, e 
36 e L. 31 ottobre 1955, n. 1064, artt. 2 e 3). –    Le liste dei candidati nei 
collegi plurinominali    devono essere presentate, per ciascuna Circoscri-
zione, alla Cancelleria della Corte di appello o del Tribunale    del capo-
luogo della regione   , dalle ore 8 del 35° giorno alle ore 20 del 34° giorno 
antecedenti quello della votazione; a tale scopo, per il periodo suddetto, 
la Cancelleria della Corte di appello o del Tribunale rimane aperta quo-
tidianamente, compresi i giorni festivi, dalle ore 8 alle ore 20. 

 Insieme con le liste dei candidati devono essere presentati gli atti di 
accettazione delle candidature, i certifi cati di iscrizione nelle liste elet-
torali dei candidati e la dichiarazione di presentazione e della lista dei 
candidati fi rmata, anche in atti separati, dal prescritto numero di elettori. 

 Tale dichiarazione deve essere corredata dei certifi cati, anche 
collettivi, dei Sindaci dei singoli Comuni, ai quali appartengono i 
sottoscrittori, che ne attestino l’iscrizione nelle liste elettorali della 
circoscrizione. 

 I Sindaci devono, nel termine improrogabile di ventiquattro ore 
dalla richiesta, rilasciare tali certifi cati. 

 La fi rma degli elettori deve avvenire su appositi moduli riportanti 
il contrassegno di lista, il nome, cognome, data e luogo di nascita dei 
candidati, nonché il nome, cognome, data e luogo di nascita dei sotto-
scrittori e deve essere autenticata da uno dei soggetti di cui all’ art. 14 
della legge 21 marzo 1990, n. 53; deve essere indicato il comune nelle 
cui liste l’elettore dichiara di essere iscritto. Per tale prestazione è dovu-
to al notaio o al cancelliere l’onorario di lire 100 per ogni sottoscrizione 
autenticata. 

 Nessun elettore può sottoscrivere più di una lista di candidati. 
 Nella dichiarazione di presentazione della lista dei candidati deve 

essere specifi cato con quale contrassegno depositato presso il Ministero 
dell’interno la lista intenda distinguersi. 

 La dichiarazione di presentazione della lista dei candidati deve 
contenere, infi ne, la indicazione di due delegati effettivi e di due sup-
plenti, autorizzati a fare le designazioni previste dall’art. 25.». 

  Il testo dell’art. 21 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 marzo 1957, n. 361, così come modifi cato dalla presente legge, è il 
seguente:  

 «Art. 21. (T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 12, ultimo comma, e 
L. 16 febbraio 1956, n. 493, art. 10, ultimo comma). – La Cancelleria 
della Corte d’appello o del Tribunale circoscrizionale accerta l’identità 
personale del depositante e, nel caso in cui si tratti di persona diversa da 
quelle designate ai sensi dell’art. 17, ne fa esplicita menzione nel verba-
le di ricevuta degli atti, di cui una copia è consegnata immediatamente 
al presentatore. 

 Nel medesimo verbale, oltre alla indicazione    delle liste di candi-
dati nei collegi plurinominali presentate    e delle designazioni del con-
trassegno e dei delegati, è annotato il numero d’ordine progressivo 
attribuito dalla Cancelleria stessa a ciascuna lista secondo l’ordine di 
presentazione.». 

  Il testo dell’art. 22 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, come modifi cato dalla presente legge, è il 
seguente:  

  «Art. 22. (T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 14, secondo periodo, 
nn. 1, 2, 3 e 4, e L. 16 maggio 1956, n. 493, art. 11). – L’Uffi cio centra-
le circoscrizionale entro il giorno successivo alla scadenza del termine 
stabilito per la presentazione delle liste dei candidati:  

 1) ricusa le liste presentate da persone diverse da quelle desi-
gnate all’atto del deposito del contrassegno ai sensi dell’art. 17; 
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 2) ricusa le liste contraddistinte con contrassegno non depo-
sitato presso il Ministero dell’interno, ai termini degli artt. 14, 15 e 16; 

 3) verifi ca se le liste siano state presentate in termine e siano 
sottoscritte dal numero di elettori prescritto, dichiarandole non valide 
se non corrispondono a queste condizioni;    riduce al limite prescritto le 
liste contenenti un numero di candidati superiore a quello stabilito al 
comma 3 dell’art. 18  -bis  , cancellando gli ultimi nomi, e dichiara non 
valide le liste contenenti un numero di candidati inferiore a quello sta-
bilito al comma 3 dell’art. 18  -bis   e quelle che non presentano i requisiti 
di cui al terzo e al quarto periodo del medesimo comma;  

 4) cancella dalle liste i nomi dei candidati, per i quali manca 
la prescritta accettazione; 

 5) cancella dalle liste i nomi dei candidati che non abbiano 
compiuto o che non compiano il 25° anno di età al giorno delle elezioni, 
di quelli per i quali non sia stato presentato il certifi cato di nascita, o 
documento equipollente, o il certifi cato d’iscrizione nelle liste elettorali 
di un Comune della Repubblica; 

 6) cancella i nomi dei candidati compresi in altra lista già pre-
sentata nella circoscrizione; 

   6  -bis   ) comunica i nomi dei candidati di ciascuna lista all’Uf-
fi cio centrale nazionale, il quale verifi ca la sussistenza dei requisiti di 
cui all’art. 19 e comunica eventuali irregolarità agli Uffi ci centrali 
circoscrizionali, che procedono per le eventuali modifi che nel modo 
seguente:    

     a)   nel caso in cui risultino comunque rispettate le dispo-
sizioni di cui all’art. 18  -bis  , comma 3, inserendo in coda alle liste dei 
candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell’elenco dei candi-
dati supplenti di cui all’art. 18  -bis  , comma 3  -bis  ;   

     b)   nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera   a)  , 
non risultino rispettate le disposizioni di cui all’art. 18  -bis  , comma 3, 
inserendo nei posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso 
sesso presenti nell’elenco dei candidati supplenti di cui all’art. 18  -bis  , 
comma 3  -bis  ;   

   6  -ter  ) a seguito di eventuale rinuncia alla candidatura, del-
le verifi che di cui al presente articolo ai fi ni del rispetto dei criteri di 
cui all’art. 18  -bis    e di ulteriori verifi che prescritte dalla legge, procede 
all’eventuale modifi ca della composizione delle liste dei candidati nei 
collegi plurinominali nel modo seguente:    

     a)   nel caso in cui risultino comunque rispettate le dispo-
sizioni di cui all’art. 18  -bis  , comma 3, inserendo in coda alle liste dei 
candidati i candidati dello stesso sesso presenti nell’elenco dei candi-
dati supplenti di cui all’art. 18  -bis  , comma 3  -bis  ;   

     b)   nel caso in cui, procedendo ai sensi della lettera   a)  , 
non risultino rispettate le disposizioni di cui all’art. 18  -bis  , comma 3, 
inserendo nei posti rimasti vacanti nelle liste i candidati dello stesso 
sesso presenti nell’elenco dei candidati supplenti di cui all’art. 18  -bis  , 
comma 3  -bis  ;   

 7). 
 I delegati di ciascuna lista possono prendere cognizione, entro la 

stessa giornata, delle contestazioni fatte dall’uffi cio centrale circoscri-
zionale e delle modifi cazioni da questo apportate alla lista. 

 L’uffi cio centrale circoscrizionale si riunisce nuovamente il giorno 
successivo alle ore 12 per udire eventualmente i delegati delle liste con-
testate o modifi cate ed ammettere nuovi documenti nonché correzioni 
formali e deliberare in merito.». 

  Il testo dell’art. 24 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, come modifi cato dalla presente legge, è il 
seguente:  

  «Art. 24. L’uffi cio centrale circoscrizionale, non appena scaduto 
il termine stabilito per la presentazione dei ricorsi, o, nel caso in cui sia 
stato presentato reclamo, non appena ricevuta la comunicazione della 
decisione dell’uffi cio centrale nazionale, compie le seguenti operazioni:  

 1); 
 2) stabilisce, mediante sorteggio da effettuare alla presenza 

dei delegati di lista, il numero d’ordine da assegnare    alle liste e ai relati-
vi contrassegni   . I contrassegni di ciascuna lista sono riportati sulle sche-
de di votazione    e, unitamente ai nominativi dei candidati nell’ordine 
numerico di cui all’art. 18  -bis  , comma 3, sui manifesti    secondo l’ordine 
progressivo risultato dal suddetto sorteggio; 

 3) comunica ai delegati di lista le defi nitive determinazioni 
adottate; 

 4) trasmette immediatamente    alla prefettura del comune ca-
poluogo di regione    le liste ammesse, con i relativi contrassegni, i quali 
devono essere riprodotti sulle schede di votazione con i colori del con-
trassegno depositato presso il Ministero dell’interno ai sensi dell’art. 14, 
per la stampa delle schede medesime e per l’adempimento di cui al 
numero 5); 

 5) provvede, per mezzo    della prefettura del comune capoluo-
go di regione   , alla stampa – su manifesti riproducenti i rispettivi con-
trassegni – delle liste nonché alla trasmissione di esse ai sindaci    dei 
comuni inclusi nei collegi plurinominali    per la pubblicazione nell’albo 
pretorio ed in altri luoghi pubblici entro il quindicesimo giorno pre-
cedente la data delle elezioni. Tre copie di ciascun manifesto devono 
essere consegnate ai presidenti dei singoli uffi ci elettorali di sezione; 
una a disposizione dell’uffi cio e le altre per l’affi ssione nella sala della 
votazione.». 

  Il testo dell’art. 30 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, come modifi cato dalla presente legge, è il 
seguente:  

 «Art. 30. (T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 20, e L. 16 maggio 
1956, n. 493, artt. 22, comma 1° e 3°, lett.   a)   , 13, n. 5, e 14, comma 2°). 
– Nelle ore antimeridiane del giorno che precede le elezioni, il Sinda-
co provvede a far consegnare al presidente di ogni Uffi cio elettorale di 
sezione:  

 1) il plico sigillato contenente il bollo della sezione; 
 2) un esemplare della lista degli elettori della sezione, auten-

ticata dalla Commissione elettorale mandamentale, e un estratto di tale 
lista, autenticato in ciascun foglio dal Sindaco e dal segretario comuna-
le, per l’affi ssione nella sala della votazione; 

 3) l’elenco degli elettori della sezione che hanno dichiarato di 
voler votare nel luogo di cura dove sono degenti, a norma dell’art. 51; 

 4) tre copie del manifesto contenente le    liste dei candidati del 
collegio plurinominale   : una copia rimane a disposizione dell’Uffi cio 
elettorale e le altre devono essere affi sse nella sala della votazione; 

 5) i verbali di nomina degli scrutatori; 
 6) le designazioni dei rappresentanti di lista, ricevute a norma 

dell’art. 25, secondo comma; 
 7) i pacchi delle schede che al sindaco sono stati trasmessi 

sigillati dalla Prefettura, con l’indicazione sull’involucro esterno del nu-
mero delle schede contenute; 

 8) un’urna del tipo descritto nell’art. 32; 
 9) una cassetta o scatola per la conservazione delle schede 

autenticate da consegnare agli elettori; 
 10) un congruo numero di matite copiative per l’espressione 

del voto.». 
  Il testo dell’art. 31 del citato decreto del Presidente della Repub-

blica 30 marzo 1957, n. 361, come modifi cato dalla presente legge, è il 
seguente:  

 «Art. 31. (T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 21, e L. 16 maggio 
1956, n. 493, art. 16). –    1. Le schede sono di carta consistente, sono 
fornite a cura del Ministero dell’interno con le caratteristiche essenzia-
li del modello descritto nelle tabelle A  -bis   e A  -ter   allegate al presente 
testo unico e, secondo le disposizioni di cui all’art. 24, riproducono in 
fac simile i contrassegni di tutte le liste regolarmente presentate inseriti 
al centro di appositi rettangoli.  

   2. Sulle schede l’ordine delle liste è stabilito con sorteggio se-
condo le disposizioni di cui all’art. 24. I contrassegni devono essere 
riprodotti sulle schede con il diametro di centimetri tre. Sulle schede 
sono altresì riportati, accanto a ciascun contrassegno di lista, a sini-
stra, il cognome e il nome del relativo candidato capolista nel collegio 
plurinominale. A destra del contrassegno sono riportate due linee oriz-
zontali per l’espressione, rispettivamente, della prima e della seconda 
preferenza.   

   2  -bis  . In caso di svolgimento del ballottaggio, nella scheda unica 
nazionale sono riprodotti in due distinti rettangoli i contrassegni delle 
liste ammesse al ballottaggio. L’ordine delle liste ammesse al ballot-
taggio è stabilito con sorteggio da effettuare presso l’Uffi cio centrale 
nazionale.    ». 
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  Il testo dell’art. 48 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 marzo 1957, n. 361, così come modifi cato dalla presente legge, è il 
seguente:  

 «Art. 48. (T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 37).    Il presidente, 
gli scrutatori e il segretario del seggio votano, previa esibizione della 
tessera elettorale, nella sezione presso la quale esercitano il loro uffi cio, 
anche se siano iscritti come elettori in altra sezione o in altro comune. 
I rappresentanti delle liste votano, previa presentazione della tessera 
elettorale, nella sezione presso la quale esercitano le loro funzioni pur-
ché siano elettori del collegio plurinominale. I candidati possono votare 
in una qualsiasi delle sezioni del collegio plurinominale, dove sono pro-
posti, presentando la tessera elettorale. Votano, inoltre, nella sezione 
presso la quale esercitano il loro uffi cio, anche se risultino iscritti come 
elettori in altra sezione o in qualsiasi altro comune del territorio nazio-
nale, gli uffi ciali e gli agenti della forza pubblica in servizio di ordine 
pubblico, previa presentazione della tessera elettorale.  

 Gli elettori di cui al comma precedente sono iscritti, a cura del pre-
sidente in calce alla lista della sezione e di essi è presa nota nel verbale.». 

  Il testo dell’art. 53 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, come modifi cato dalla presente legge, è il 
seguente:  

 «Art. 53. (L. 16 maggio 1956, n. 493, art. 22, comma 5° e 6°). – 
Negli ospedali e case di cura minori, il voto degli elettori ivi ricoverati 
viene raccolto, durante le ore in cui è aperta la votazione, dal presidente 
della    sezione elettorale nel cui collegio plurinominale    è posto il luogo 
di cura, con l’assistenza di uno degli scrutatori del seggio, designato 
dalla sorte, e del segretario ed alla presenza dei rappresentanti di lista, 
se sono stati designati, che ne facciano richiesta. Il presidente cura che 
sia rispettata la libertà e la segretezza del voto. 

 Dei nominativi di tali elettori viene presa nota, con le modalità di 
cui all’articolo precedente, dal presidente in apposita lista aggiunta da 
allegare a quella della sezione. 

 Le schede votate sono raccolte e custodite dal presidente in un pli-
co, o in due plichi distinti nel caso di elezioni della Camera dei deputati 
e del Senato contemporanee, e sono immediatamente portate alla sezio-
ne elettorale ed immesse nell’urna o nelle urne destinate alle votazioni, 
previo riscontro del loro numero con quello degli elettori che sono stati 
iscritti nell’apposita lista.». 

  Il testo dell’art. 58 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, così come modifi cato dalla presente legge, 
è il seguente:  

 «Art. 58. (T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 41). – Riconosciu-
ta l’identità personale dell’elettore, il presidente estrae dalla cassetta o 
scatola una scheda e la consegna all’elettore opportunamente piegata 
insieme alla matita copiativa. 

  L’elettore, senza che sia avvicinato da alcuno, esprime il voto trac-
ciando con la matita, sulla scheda, un segno, comunque apposto, sul 
rettangolo contenente il contrassegno della lista prescelta. Può anche 
esprimere uno o due voti di preferenza, scrivendo il nominativo del can-
didato prescelto, o quelli dei candidati prescelti, sulle apposite linee 
orizzontali.    Sono vietati altri segni o indicazioni. L’elettore deve poi 
piegare la scheda secondo le linee in essa tracciate e chiuderla. Di queste 
operazioni il presidente gli dà preventive istruzioni, astenendosi da ogni 
esemplifi cazione e indicando in ogni caso le modalità e il numero dei 
voti di preferenza che l’elettore ha facoltà di esprimere. 

 Compiuta l’operazione di voto l’elettore consegna al presidente la 
scheda chiusa e la matita. Il presidente constata la chiusura della sche-
da e, ove questa non sia chiusa, invita l’elettore a chiuderla, facendolo 
rientrare in cabina; ne verifi ca l’identità esaminando la fi rma e il bollo, 
e confrontando il numero scritto sull’appendice con quello scritto sulla 
lista; ne distacca l’appendice seguendo la linea tratteggiata e pone la 
scheda stessa nell’urna. 

 Uno dei membri dell’Uffi cio accerta che l’elettore ha votato, ap-
ponendo la propria fi rma accanto al nome di lui nella apposita colonna 
della lista sopraindicata. 

 Le schede mancanti dell’appendice o prive di numero, di bollo o 
della fi rma dello scrutatore non sono poste nell’urna, e gli elettori che 
le abbiano presentate non possono più votare. Esse sono vidimate im-
mediatamente dal presidente e da almeno due scrutatori ed allegate al 
processo verbale, il quale fa anche menzione speciale degli elettori che, 
dopo ricevuta la scheda, non l’abbiano riconsegnata.». 

  Il testo dell’art. 68 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, come modifi cato dalla presente legge, è il 
seguente:  

 «Art. 68. 

 1. 
 2. 
 3. Compiute le operazioni di cui all’art. 67, il presidente procede 

alle operazioni di spoglio delle schede. Uno scrutatore designato me-
diante sorteggio estrae successivamente ciascuna scheda dall’urna e la 
consegna al presidente. Questi enuncia ad alta voce il contrassegno della 
lista a cui è stato attribuito il voto    e il cognome del candidato o dei 
candidati cui è attribuita la preferenza   . Passa quindi la scheda ad altro 
scrutatore il quale, insieme con il segretario, prende nota dei voti di 
ciascuna lista    e dei voti di preferenza   . 

 3  -bis  . Il segretario proclama ad alta voce i voti di lista    e i voti di 
preferenza   . Un terzo scrutatore pone le schede, i cui voti sono stati spo-
gliati, nella cassetta o scatola dalla quale sono state tolte le schede non 
utilizzate. Quando la scheda non contiene alcuna espressione di voto, sul 
retro della scheda stessa viene subito impresso il timbro della sezione. 

 4. È vietato estrarre dall’urna una scheda se quella precedentemen-
te estratta non sia stata posta nella cassetta o scatola, dopo spogliato il 
voto. 

 5. 
 6. Le schede possono essere toccate soltanto dai componenti del 

seggio. 
 7. Il numero totale delle schede scrutinate deve corrispondere al 

numero degli elettori che hanno votato. Il presidente accerta personal-
mente la corrispondenza numerica delle cifre segnate nelle varie co-
lonne del verbale col numero degli iscritti, dei votanti, dei voti validi 
assegnati, delle schede nulle, delle schede bianche, delle schede conte-
nenti voti nulli e delle schede contenenti voti contestati, verifi cando la 
congruità dei dati e dandone pubblica lettura ed espressa attestazione 
nei verbali. 

 8. Tutte queste operazioni devono essere compiute nell’ordine in-
dicato; del compimento e del risultato di ciascuna di esse deve farsi 
menzione nel verbale.». 

  Il testo dell’art. 71 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, come modifi cato dalla presente legge, è il 
seguente:  

  «Art. 71. (T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, articoli 46, comma 1°, e 
50, comma 3°, prima parte, e L. 16 maggio 1956, n. 493, art. 31, com-
ma 1° e 2°). – Il presidente, udito il parere degli scrutatori:  

 1) pronunzia in via provvisoria, facendolo risultare dal verba-
le, salvo il disposto dell’art. 87 sopra i reclami anche orali, le diffi coltà 
e gli incidenti intorno alle operazioni della sezione, nonché sulla nullità 
dei voti; 

 2) decide, in via provvisoria, sull’assegnazione o meno dei 
voti contestati per qualsiasi causa e, nel dichiarare il risultato dello 
scrutinio, dà atto del numero dei voti di lista    e dei voti di preferenza    
contestati ed assegnati provvisoriamente e di quello dei voti contestati 
e provvisoriamente non assegnati, ai fi ni dell’ulteriore esame da com-
piersi dall’Uffi cio centrale circoscrizionale ai sensi del n. 2) dell’art. 76. 

 I voti contestati debbono essere raggruppati, per le singole liste    e 
per i singoli candidati   , a seconda dei motivi di contestazione che deb-
bono essere dettagliatamente descritti. 

 Le schede corrispondenti ai voti nulli o contestati a qualsiasi ef-
fetto e per qualsiasi causa, siano stati questi ultimi provvisoriamente 
assegnati o non assegnati, e le carte relative ai reclami ed alle proteste 
devono essere immediatamente vidimate dal presidente e da almeno due 
scrutatori.». 

  Il testo dell’art. 77 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, come modifi cato dalla presente legge, è il 
seguente:  

  «Art. 77. 1. L’Uffi cio centrale circoscrizionale, compiute le ope-
razioni di cui all’art. 76, facendosi assistere, ove lo ritenga opportuno, 
da uno o più esperti scelti dal presidente:  

   1) determina la cifra elettorale di collegio di ciascuna lista. 
Tale cifra è data dalla somma dei voti validi conseguiti dalla lista stessa 
nelle singole sezioni elettorali del collegio plurinominale;   
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   2) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna 
lista. Tale cifra è data dalla somma delle cifre elettorali di collegio della 
lista stessa;   

   3) determina il totale dei voti validi della circoscrizione. Tale 
totale è dato dalla somma delle cifre elettorali circoscrizionali di tutte 
le liste;   

   4) determina la cifra elettorale individuale di ciascun candi-
dato nel collegio plurinominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti 
validi di preferenza a lui attribuiti come primo e come secondo voto di 
preferenza nelle singole sezioni elettorali del collegio;   

   5) per ciascun collegio plurinominale, determina la gradua-
toria dei candidati di ciascuna lista sulla base delle rispettive cifre in-
dividuali. A parità di cifre individuali, prevale l’ordine di presentazione 
nella lista;   

   6) comunica all’Uffi cio centrale nazionale, a mezzo di estratto del 
verbale, la cifra elettorale circoscrizionale di cui al numero 2), nonché, 
ai fi ni di cui all’art. 83, comma 1, numero 3), il totale dei voti validi 
della circoscrizione di cui al numero 3).    ». 

  Il testo dell’art. 85 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, come modifi cato dalla presente legge, è il 
seguente:  

 «Art. 85. 1. Il deputato eletto in più    collegi plurinominali    deve 
dichiarare alla Presidenza della Camera dei deputati, entro otto giorni 
dalla data dell’ultima proclamazione, quale    collegio plurinominale    pre-
scelga. Mancando l’opzione, si procede al sorteggio.». 

  Il testo dell’art. 86 del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1957, n. 361, come modifi cato dalla presente legge, 
è il seguente:  

 «Art. 86.    1. Il seggio che rimanga vacante per qualsiasi cau-
sa, anche sopravvenuta, è attribuito, nell’ambito del medesimo collegio 
plurinominale, al candidato non eletto che abbia ottenuto il maggior 
numero di preferenze.  

 2. Nel caso in cui una lista abbia già esaurito i propri candidati si 
procede con le modalità di cui all’art. 84, commi 2, 3 e 4. 

  3. Nel caso in cui rimanga vacante un seggio dei collegi unino-
minali delle circoscrizioni Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e Trentino-Alto 
Adige/Südtirol si procede ad elezioni suppletive.  

  3  -bis  . Nel caso in cui rimanga vacante un seggio attribuito nella 
circoscrizione Trentino-Alto Adige/Südtirol con metodo proporzionale, 
il seggio è attribuito, nell’ambito della medesima circoscrizione, al can-
didato che, nella medesima lista, segue immediatamente l’ultimo degli 
eletti nell’ordine progressivo di lista.  

 4. Alle elezioni suppletive si procede ai sensi dei commi da 1 a 6 
dell’art. 21  -ter   del testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione 
del Senato della Repubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 
1993, n. 533, in quanto applicabili.». 

  Il testo dell’art. 92 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, come modifi cato dalla presente legge, è il 
seguente:  

  «Art. 92. (T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 67, e L. 16 maggio 
1956, n. 493, artt. 5 e 10 comma 1°). – L’elezione uninominale nel Col-
legio «Valle d’Aosta», agli effetti dell’art. 22 del decreto legislativo 
7 settembre 1945, n. 545, è regolata dalle disposizioni dei precedenti 
articoli, in quanto applicabili, e con le modifi cazioni seguenti:  

 1) alla «Valle d’Aosta» spetta un solo deputato; 
   1  -bis  ) i voti espressi nel collegio della Valle d’Aosta/Vallée 

d’Aoste sono computati dall’Uffi cio centrale nazionale nella determi-
nazione della cifra elettorale nazionale di ciascuna lista quando questa 
concorre alla determinazione del numero di voti considerato come so-
glia di accesso alla ripartizione dei seggi e alla determinazione della 
lista che ha ottenuto la maggiore cifra elettorale nazionale. Dei voti 
espressi nel collegio della Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste non si tiene con-
to ai fi ni dell’attribuzione dei seggi nelle altre circoscrizioni. Il seggio 
attribuito nel collegio della Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste è computato 
nel numero dei seggi ottenuti dalla lista che ha ottenuto la maggiore 
cifra elettorale nazionale quando il candidato nel collegio uninominale 
è contraddistinto dal medesimo contrassegno di quella lista o quando 
tale lista è collegata al candidato proclamato eletto;   

 2) la candidatura deve essere proposta con dichiarazione sot-
toscritta, anche in atti separati, da non meno di 300 e non più di 600 
elettori del collegio. In caso di scioglimento della Camera dei deputati 
che ne anticipi la scadenza di oltre centoventi giorni, il numero delle 
sottoscrizioni della dichiarazione è ridotto della metà; 

   2  -bis  ) le liste di cui all’art. 14 presentano candidati, ad esse 
collegati, nel collegio uninominale. Alla presentazione delle candida-
ture nel collegio uninominale della Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste si ap-
plicano le disposizioni di cui all’art. 93  -bis  , comma 3, primo, secondo, 
terzo, quarto, quinto e sesto periodo, nonché le disposizioni di cui ai 
commi 4 e 6 del medesimo articolo;   

 3) la dichiarazione di candidatura dev’essere depositata, dal-
le ore 8 del trentacinquesimo giorno alle ore 20 del trentaquattresimo 
giorno anteriore a quello dell’elezione, insieme con il contrassegno di 
ciascun candidato, presso la Cancelleria del Tribunale di Aosta; 

   4) la votazione ha luogo con scheda stampata a cura del Ministero 
dell’interno, secondo il modello stabilito dall’art. 93  -ter  , comma 1    . 

   L’elettore esprime un voto unico, tracciando un unico segno sul 
contrassegno della lista prescelta. Il voto espresso in favore della lista o 
di una delle liste cui è collegato il candidato nel collegio uninominale è 
espresso anche in favore del candidato nel collegio uninominale. Il voto 
espresso contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uni-
nominale è un voto espresso anche in favore della lista cui questi è col-
legato quando il candidato è collegato ad una sola lista. Il voto espresso 
contrassegnando il nominativo del candidato nel collegio uninominale 
collegato a più liste è voto valido in favore del candidato medesimo ma 
non è attribuito ad alcuna delle liste cui questi è collegato    .». 

  Il testo dell’art. 93 del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1957, n. 361, come modifi cato dalla presente legge, 
è il seguente:  

 «Art. 93. (T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 68, e L. 15 mag-
gio 1956, n. 493, artt. 37, secondo periodo e 39). – Il Tribunale di Aosta, 
costituito ai sensi dell’art. 13, con l’intervento di tre magistrati, ha le 
funzioni di    Uffi cio centrale circoscrizionale   . 

   L’Uffi cio centrale circoscrizionale procede, con l’assistenza del 
cancelliere, alle seguenti operazioni:   

   a)      effettua lo spoglio delle schede inviate dalle sezioni;  
   b)      somma i voti ottenuti da ciascuna lista e, correlativamente, 

i voti di ciascun candidato nelle singole sezioni, come risultano dai 
verbali;  

     c)   determina la cifra elettorale di ciascun candidato nel collegio 
uninominale. Tale cifra è data dalla somma dei voti validi ottenuti dalla 
lista o dalle liste cui questi è collegato e dei voti attribuiti al candi-
dato ai sensi dell’art. 92, secondo comma, ultimo periodo. Determina 
la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista. Tale cifra è data 
dalla somma dei voti validi conseguiti dalla stessa nelle singole sezioni 
elettorali della circoscrizione. L’Uffi cio centrale circoscrizionale comu-
nica all’Uffi cio centrale nazionale, a mezzo di estratto del verbale, il 
nominativo del candidato eletto, con indicazione della lista o delle liste 
alle quali è collegato, il totale dei voti validi conseguiti da ciascuna 
lista di cui all’art. 14 e il totale dei voti validi nel collegio nonché i seg-
gi provvisoriamente assegnati con le modalità di cui all’art. 93  -quater  , 
comma 6, secondo, terzo, quarto e quinto periodo. La scheda per il bal-
lottaggio è la medesima con la quale la votazione si svolge sull’intero 
territorio nazionale;   

 È proclamato eletto il candidato che ha ottenuto il maggior numero 
di voti validi   , anche se non collegato ad una lista ammessa ai sensi 
dell’art. 83, comma 1, numero 3)   . 

 In caso di parità è proclamato eletto il candidato più anziano di 
età.». 

 La legge 27 dicembre 2001, n. 459 (Norme per l’esercizio del di-
ritto di voto dei cittadini italiani residenti all’estero), è pubblicata nella 
Gazzetta Uffi cciale 5 gennaio 2002, n. 4. 

  Il testo dell’art. 12 della citata legge 27 dicembre 2001, n. 459, 
come modifi cato dalla presente legge, è il seguente:  

 «Art. 12. 1. Il Ministero dell’interno consegna al Ministero degli 
affari esteri le liste dei candidati e i modelli delle schede elettorali non 
più tardi del ventiseiesimo giorno antecedente la data delle votazioni. 

 2. Sulla base delle istruzioni fornite dal Ministero degli affari este-
ri, le rappresentanze diplomatiche e consolari preposte a tale fi ne dallo 
stesso Ministero provvedono alla stampa del materiale elettorale da in-
serire nel plico di cui al comma 3 e per i casi di cui al comma 5. 

 3. Non oltre diciotto giorni prima della data stabilita per le vota-
zioni in Italia, gli uffi ci consolari inviano, con il sistema postale più 
affi dabile e, ove possibile, con posta raccomandata, o con altro mezzo 
di analoga affi dabilità, agli elettori    ammessi al voto per corrispondenza 
ai sensi della presente legge    il plico contenente il certifi cato elettorale, 
la scheda elettorale e la relativa busta ed una busta affrancata recante 
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l’indirizzo dell’uffi cio consolare competente; il plico contiene, altresì, un 
foglio con le indicazioni delle modalità per l’espressione del voto e le liste 
dei candidati nella ripartizione di appartenenza di cui all’art. 6. 

 4. Nel caso in cui le schede elettorali siano più di una per ciascun 
elettore, esse sono spedite nello stesso plico e sono inviate dall’elettore 
in unica busta. Un plico non può contenere i documenti elettorali di più 
di un elettore. 

 5. Gli elettori di cui al presente articolo che, a quattordici giorni dalla 
data delle votazioni in Italia, non abbiano ricevuto al proprio domicilio il 
plico di cui al comma 3 possono farne richiesta al capo dell’uffi cio con-
solare; questi può rilasciare, previa annotazione su apposito registro, un 
altro certifi cato elettorale munito di apposito sigillo e una seconda scheda 
elettorale che deve comunque essere inviata secondo le modalità di cui ai 
commi 4 e 6 del presente articolo. 

 6. Una volta espresso il proprio voto sulla scheda elettorale, l’eletto-
re introduce nell’apposita busta la scheda o le schede elettorali, sigilla la 
busta, la introduce nella busta affrancata unitamente al tagliando staccato 
dal certifi cato elettorale comprovante l’esercizio del diritto di voto e la 
spedisce non oltre il decimo giorno precedente la data stabilita per le vo-
tazioni in Italia. Le schede e le buste che le contengono non devono recare 
alcun segno di riconoscimento. 

 7. I responsabili degli uffi ci consolari inviano, senza ritardo, all’uffi -
cio centrale per la circoscrizione Estero le buste comunque pervenute non 
oltre le ore 16, ora locale, del giovedì antecedente la data stabilita per le 
votazioni in Italia, unitamente    agli elenchi degli elettori ammessi al voto 
per corrispondenza ai sensi della presente legge   . Le buste sono inviate 
con una spedizione unica, per via aerea e con valigia diplomatica. 

 8. I responsabili degli uffi ci consolari provvedono, dopo l’invio dei 
plichi in Italia, all’immediato incenerimento delle schede pervenute dopo 
la scadenza del termine di cui al comma 7 e di quelle stampate per i casi di 
cui al comma 5 e non utilizzate. Di tali operazioni viene redatto apposito 
verbale, che viene trasmesso al Ministero degli affari esteri.». 

  Il testo dell’art. 13 della citata legge 27 dicembre 2001, n. 459, come 
modifi cato dalla presente legge, è il seguente:  

 «Art. 13. 1. Presso l’uffi cio centrale per la circoscrizione Estero è 
costituito un seggio elettorale per un minimo di duemila e un massimo di 
tremila elettori    ammessi al voto per corrispondenza ai sensi della presen-
te legge   , con il compito di provvedere alle operazioni di spoglio e di scru-
tinio dei voti inviati dagli elettori. Ciascun seggio elettorale è competente 
per lo spoglio dei voti provenienti da un’unica ripartizione di cui all’art. 6, 
comma 1. L’assegnazione delle buste contenenti le schede ai singoli seggi 
è effettuata a cura dell’uffi cio centrale per la circoscrizione Estero. 

 2. Per la costituzione dei seggi, per l’onorario da corrispondere ai 
rispettivi componenti e per le modalità di effettuazione dello spoglio e 
dello scrutinio dei voti si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
dell’art. 6 del decreto-legge 24 giugno 1994, n. 408, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 3 agosto 1994, n. 483, intendendosi sostituito il 
riferimento all’uffi cio elettorale con il riferimento all’uffi cio centrale per 
la circoscrizione Estero. 

 3. L’uffi cio elettorale costituito presso ciascun seggio è composto 
dal presidente, dal segretario e da quattro scrutatori, di cui uno assume, 
a scelta del presidente, le funzioni di vicepresidente. Il presidente, prima 
dell’insediamento dell’uffi cio elettorale, sceglie il segretario tra gli elet-
tori in possesso di titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione 
secondaria di secondo grado.». 

  Il testo del comma 2 dell’art. 14 della citata legge 27 dicembre 2001, 
n. 459, come modifi cato dalla presente legge, è il seguente:  

 «(  Omissis  ). 
 2. Insieme al plico contenente le buste inviate dagli elettori, l’uffi cio 

centrale per la circoscrizione Estero consegna al presidente del seggio 
copia autentica    degli elenchi di cui all’art. 12, comma 7,    dei cittadini 
aventi diritto all’espressione del voto per corrispondenza nella ripartizio-
ne assegnata. 

 (  Omissis  ).». 
  Il testo dell’art. 20 della citata legge 27 dicembre 2001, n. 459, come 

modifi cato dalla presente legge, è il seguente:  
 «Art. 20. 1. Sono abolite le agevolazioni di viaggio previste 

dall’art. 117 del testo unico delle leggi recanti norme per la elezione della 
Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
30 marzo 1957, n. 361, e successive modifi cazioni, e dall’art. 26 del te-
sto unico delle leggi recanti norme per l’elezione del Senato della Re-
pubblica, di cui al decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, nonché, 
limitatamente alle elezioni della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica, quelle previste dall’art. 2 della legge 26 maggio 1969, n. 241. 

  1  -bis  . Fatto salvo quanto disposto dal comma 5 dell’art. 4  -bis  , non 
è ammesso il voto per corrispondenza negli Stati con cui l’Italia non in-
trattiene relazioni diplomatiche, nonché negli Stati nei quali la situazione 
politica o sociale non garantisce neanche temporaneamente che l’eserci-
zio del voto per corrispondenza si svolga in condizioni di eguaglianza, di 
libertà e di segretezza, ovvero che nessun pregiudizio possa derivare per 
il posto di lavoro e per i diritti individuali degli elettori e degli altri cit-
tadini italiani in conseguenza della loro partecipazione a tutte le attività 
previste dalla presente legge.  

 2. Gli elettori residenti negli Stati    di cui al comma 1-bis   , hanno di-
ritto al rimborso del 75 per cento del costo del biglietto di viaggio. A 
tale fi ne l’elettore deve presentare apposita istanza all’uffi cio consolare 
della circoscrizione di residenza o, in assenza di tale uffi cio nello Stato di 
residenza, all’uffi cio consolare di uno degli Stati limitrofi , corredata del 
certifi cato elettorale e del biglietto di viaggio.». 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2003, n. 104 (Re-
golamento di attuazione della legge 27 dicembre 2001, n. 459, recante 
disciplina per l’esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti 
all’estero), modifi cato dalla presente legge, è pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   13 maggio 2003, n. 109.   

  Note all’art. 3:
      Il testo dell’art. 42 del decreto del Presidente della Repubblica 

30 marzo 1957, n. 361, come modifi cato dalla presente legge, è il seguente:  
 «Art. 42. (T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, artt. 30 e 36, comma 2°, e L. 

16 maggio 1956, n. 493, art. 13, n. 5). - La sala delle elezioni deve avere 
una sola porta d’ingresso aperta al pubblico. 

 La sala dev’essere divisa in due compartimenti da un solido tramez-
zo, con un’apertura centrale per il passaggio. 

 Il primo compartimento, in comunicazione diretta con la porta d’in-
gresso, è riservato agli elettori, i quali possono entrare in quello riservato 
all’Uffi cio elettorale soltanto per votare, trattenendovisi il tempo stretta-
mente necessario. 

 Il tavolo dell’Uffi cio dev’essere collocato in modo che i rappresen-
tanti di lista possano girarvi attorno, allorché sia stata chiusa la votazione. 
L’urna deve essere fi ssata sul tavolo stesso e sempre visibile a tutti. 

 Ogni sala, salva comprovata impossibilità logistica, deve avere quat-
tro cabine, di cui una destinata ai portatori di handicap. Le cabine sono 
collocate in maniera da rimanere isolate e sono munite di un riparo che 
assicura la segretezza del voto. 

 Le porte e le fi nestre che siano nella parete adiacente ai tavoli, ad una 
distanza minore di due metri dal loro spigolo più vicino, devono essere 
chiuse in modo da impedire la vista ed ogni comunicazione dal di fuori. 

 L’estratto delle liste degli elettori e due copie del manifesto conte-
nente le liste dei candidati devono essere visibilmente affi ssi, durante il 
corso delle operazioni elettorali, in modo che possano essere letti dagli 
intervenuti.». 

 Per il testo dell’art. 58 del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1957, n. 361, come modifi cato dalla presente legge, si 
veda nelle note all’art. 2. 

  Il testo dell’art. 67 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, come modifi cato dalla presente legge, è il 
seguente:  

 «Art. 67. (T.U. 5 febbraio 1948, n. 26, art. 47, L. 6 febbraio 1948, 
n. 29, art. 26, comma 8°, e L. 16 maggio 1956, n. 493, art. 28, ultimo 
comma). - Dopo che gli elettori abbiano votato, ai sensi degli articoli 64 
e 64  -bis   , il presidente, sgombrato il tavolo dalle carte e dagli oggetti non 
necessari per lo scrutinio:  

 1) dichiara chiusa la votazione; 
 2) accerta il numero dei votanti risultanti dalla lista elettorale au-

tenticata dalla Commissione elettorale mandamentale, dalle liste di cui 
agli artt. 49, 50 e 53, dalla lista di cui all’art. 52 e dai tagliandi dei certifi -
cati elettorali. Le liste devono essere fi rmate in ciascun foglio da due scru-
tatori, nonché dal presidente, e devono essere chiuse in un plico sigillato 
con lo stesso bollo dell’Uffi cio. 

 Sul plico appongono la fi rma il presidente ed almeno due scrutato-
ri, nonché i rappresentanti delle liste dei candidati che lo vogliano, ed il 
plico stesso è immediatamente consegnato o trasmesso   , per il tramite del 
comune, al Tribunale o alla sezione distaccata del Tribunale competente, 
che    ne rilascia ricevuta; 

 3) estrae e conta le schede rimaste nella cassetta e riscontra se, 
calcolati come votanti gli elettori che, dopo aver ricevuto la scheda, non 
l’abbiano restituita o ne abbiano consegnata una senza appendice o senza 
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il numero o il bollo o la fi rma dello scrutatore, corrispondano al numero 
degli elettori iscritti che non hanno votato. Tali schede, nonché quelle ri-
maste nel pacco consegnato al presidente dal Sindacato, ed i tagliandi dei 
certifi cati elettorali vengono, con le stesse norme indicate nel n. 2, conse-
gnati o trasmessi   , per il tramite del comune, al Tribunale o alla sezione 
distaccata del Tribunale competente, che ne rilascia ricevuta   . 

 Queste operazioni devono essere eseguite nell’ordine indicato. Di 
esse e del loro risultato si fa menzione nel processo verbale.».   

  Note all’art. 4:

      Il testo dell’art. 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina 
dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri.), è il seguente:  

 «Art. 14 (   Decreti legislativi   ). — 1. I decreti legislativi adottati dal 
Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal Presi-
dente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislativo» e 
con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, della delibe-
razione del Consiglio dei ministri e degli altri adempimenti del procedi-
mento prescritti dalla legge di delegazione. 

 2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter-
mine fi ssato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, per la 
emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 

 3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di oggetti di-
stinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla me-
diante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In relazione 
al termine fi nale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo infor-
ma periodicamente le Camere sui criteri che segue nell’organizzazione 
dell’esercizio della delega. 

 4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della de-
lega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere delle 
Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso dalle Com-
missioni permanenti delle due Camere competenti per materia entro ses-
santa giorni, indicando specifi camente le eventuali disposizioni non rite-
nute corrispondenti alle direttive della legge di delegazione. Il Governo, 
nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, con le sue 
osservazioni e con eventuali modifi cazioni, i testi alle Commissioni per il 
parere defi nitivo che deve essere espresso entro trenta giorni.». 

 Per il testo dell’art. 2 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957, così come modifi cato dalla presente legge, si veda 
nelle note all’art. 2. 

  Si riporta il testo dell’art. 56 della Costituzione:  
 «Art. 56. — La Camera dei deputati è eletta a suffragio universale 

e diretto. 
 Il numero dei deputati è di seicentotrenta, dodici dei quali eletti nella 

circoscrizione Estero. 
 Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori che nel giorno della elezio-

ne hanno compiuto i venticinque anni di età. 
 La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni, fatto salvo il numero 

dei seggi assegnati alla circoscrizione Estero, si effettua dividendo il nu-
mero degli abitanti della Repubblica, quale risulta dall’ultimo censimento 
generale della popolazione, per seicentodiciotto e distribuendo i seggi in 
proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione, sulla base dei quo-
zienti interi e dei più alti resti.». 

 Il decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 536, reca: «Determinazio-
ne dei collegi uninominali della Camera dei deputati». 

 Per il testo dell’art. 3 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 361 del 1957, così come modifi cato dalla presente legge, si veda 
nelle note all’art. 2. 

  Il testo dell’art. 7 della legge 4 agosto 1993, n. 277 (Nuove norme 
per l’elezione della Camera dei deputati), è il seguente:  

  «Art. 7. 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro quattro mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell’art. 14 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, un decreto legislativo per la deter-
minazione dei collegi uninominali nell’ambito di ciascuna circoscrizione 
sulla base dei seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)   i collegi sono costituiti garantendo la coerenza del relativo 
bacino territoriale e di norma la sua omogeneità economico-sociale e le 
sue caratteristiche storico-culturali; essi hanno un territorio continuo sal-

vo il caso in cui il territorio comprenda porzioni insulari. I collegi, di nor-
ma, non possono includere il territorio di comuni appartenenti a province 
diverse, né dividere il territorio comunale, salvo il caso dei comuni che, 
per le loro dimensioni demografi che, comprendano al loro interno più col-
legi. In quest’ultimo caso, ove possibile, il comune deve essere suddiviso 
in collegi formati nell’ambito del comune medesimo o della medesima 
città metropolitana istituita ai sensi dell’art. 18 della legge 8 giugno 1990, 
n. 142. Nelle zone in cui siano presenti minoranze linguistiche ricono-
sciute, la delimitazione dei collegi, anche in deroga ai principi ed ai criteri 
indicati nella presente lettera, deve tener conto dell’esigenza di agevolare 
la loro inclusione nel minor numero possibile di collegi; 

   b)   la popolazione di ciascun collegio può scostarsi dalla me-
dia della popolazione dei collegi della circoscrizione non oltre il dieci 
per cento, in eccesso o in difetto. Tale media si ottiene dividendo la cifra 
della popolazione della circoscrizione, quale risulta dall’ultimo censimen-
to generale, per il numero dei collegi uninominali compresi nella circo-
scrizione. Allo scopo di dare attuazione a quanto previsto nella lettera   a)   
per le zone in cui siano presenti minoranze linguistiche riconosciute, gli 
scarti dalla media circoscrizionale della popolazione sono giustifi cati non 
oltre il limite del quindici per cento, in eccesso o in difetto. Il numero 
dei collegi uninominali compresi in ogni circoscrizione è determinato dal 
prodotto, con arrotondamento all’unità superiore qualora la cifra decimale 
sia uguale o superiore a 50, ottenuto moltiplicando per 75 il numero dei 
seggi assegnati alla circoscrizione diviso per 100. 

 2. Il Governo predispone lo schema del decreto legislativo di cui al 
comma 1 sulla base delle indicazioni formulate, entro due mesi dal suo 
insediamento, da una Commissione, nominata dai Presidenti delle Ca-
mere, composta dal presidente dell’Istituto nazionale di statistica, che la 
presiede, e da dieci docenti universitari o altri esperti in materie attinenti 
ai compiti che la Commissione è chiamata a svolgere. 

 3. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1, corredato dai 
pareri espressi, entro quindici giorni dall’invio, dai consigli regionali e da 
quelli delle province autonome di Trento e di Bolzano sulle indicazioni 
della Commissione di esperti, prima della sua approvazione da parte del 
Consiglio dei ministri, è trasmesso alle Camere, ai fi ni dell’espressione 
del parere da parte delle Commissioni permanenti competenti per materia; 
laddove lo schema si discosti dalle proposte della Commissione di esper-
ti il Governo deve indicarne i motivi alle Camere; il parere va espresso 
entro venti giorni dalla ricezione dello schema. Qualora il decreto non 
fosse conforme al parere parlamentare, il Governo, contemporaneamente 
alla pubblicazione del decreto, deve inviare al Parlamento una relazione 
contenente adeguata motivazione. 

 4. Si prescinde dai pareri di cui al comma 3 qualora gli stessi non 
siano espressi entro i termini assegnati. 

 5. Il Governo è delegato altresì ad adottare, entro lo stesso termine 
di cui al comma 1, un decreto legislativo con cui sono apportate al testo 
unico delle leggi recanti norme per l’elezione della Camera dei deputati, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, 
n. 361, e successive modifi cazioni, le modifi cazioni strettamente conse-
guenti a quanto previsto dalla presente legge. 

 6. All’inizio di ogni legislatura i Presidenti della Camera dei deputati 
e del Senato della Repubblica provvedono alla nomina della Commissio-
ne per la verifi ca e la revisione dei collegi elettorali, composta a norma del 
comma 2. Dopo ogni censimento generale, e ogni qualvolta ne avverta la 
necessità, la Commissione formula le indicazioni per la revisione dei col-
legi, secondo i criteri di cui al presente articolo, e ne riferisce ai Presidenti 
delle Camere. Alla revisione delle circoscrizioni e dei collegi elettorali 
in Italia e all’estero si procede altresì, con norme di legge, nel caso di 
modifi ca costituzionale avente ad oggetto il numero dei parlamentari o 
in conseguenza di nuova disciplina sull’esercizio del voto da parte degli 
italiani all’estero.». 

  Il testo dell’art. 26 della legge 23 febbraio 2001, n. 38 (Norme a 
tutela della minoranza linguistica slovena della regione Friuli-Venezia 
Giulia), è il seguente:  

 «Art. 26. Disposizioni in materia elettorale. 
 1. Le leggi elettorali per l’elezione del Senato della Repubblica e 

della Camera dei deputati dettano norme per favorire l’accesso alla rap-
presentanza di candidati appartenenti alla minoranza slovena.».   

  15G00066
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  2 aprile 2015 , n.  53 .

      Regolamento recante norme in materia di intermediari fi -
nanziari in attuazione degli articoli 106, comma 3, 112, com-
ma 3, e 114 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
nonché dell’articolo 7  -ter  , comma 1  -bis  , della legge 30 aprile 
1999, n. 130.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  Visto il Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia, emanato con decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385 (di seguito: «t.u.b.») e, in particolare:  

 l’articolo 1, comma 2, lettera   f)  , relativo alle attività 
ammesse al mutuo riconoscimento; 

 l’articolo 18, che disciplina l’esercizio nel territo-
rio della Repubblica, mediante stabilimento di succursa-
le o in regime di libera prestazione di servizi, di attività 
ammesse al mutuo riconoscimento da parte di società 
fi nanziarie aventi sede legale in uno Stato comunitario 
e controllate da una o più banche aventi sede legale nel 
medesimo Stato; 

 l’articolo 106, comma 1, che riserva l’esercizio nei 
confronti del pubblico dell’attività di concessione di fi -
nanziamento sotto qualsiasi forma agli intermediari fi -
nanziari autorizzati, iscritti in un apposito albo tenuto 
dalla Banca d’Italia; 

 l’articolo 106, comma 3, in base al quale il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, sentita la Banca d’Italia, 
specifi ca il contenuto delle attività indicate nel comma 1 
nonché in quali circostanze ricorra l’esercizio nei con-
fronti del pubblico; 

 l’articolo 112, comma 1, in base al quale i confi di, 
anche di secondo grado, sono iscritti in un elenco tenuto 
dall’Organismo previsto dall’articolo 112  -bis   ed esercita-
no in via esclusiva l’attività di garanzia collettiva dei fi di 
e i servizi a essa connessi o strumentali, nel rispetto delle 
disposizioni dettate dal Ministro dell’Economia e delle 
Finanze e delle riserve di attività previste dalla legge; 

 l’articolo 112, comma 3, che stabilisce che il Mi-
nistro dell’Economia e delle Finanze, sentita la Banca 
d’Italia, determina i criteri oggettivi riferibili ai volumi 
di attività fi nanziaria in base ai quali sono individuati i 
confi di che sono tenuti a chiedere l’autorizzazione per 
l’iscrizione nell’albo previsto dall’articolo 106; 

 l’articolo 114, comma 1, che attribuisce al Ministro 
dell’Economia e delle Finanze il potere di disciplinare 
l’esercizio nel territorio della Repubblica, da parte di sog-
getti aventi sede legale all’estero, delle attività indicate 
nell’articolo 106; 

 l’articolo 114, comma 2, in base al quale le disposi-
zioni del Titolo V, non si applicano ai soggetti individuati 
con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 
sentita la Banca d’Italia, già sottoposti in base alla legge a 
forme di vigilanza sull’attività fi nanziaria svolta; 

 l’articolo 132, che prevede sanzioni penali a cari-
co di chiunque svolga nei confronti del pubblico una o 
più attività fi nanziarie previste dall’articolo 106, com-
ma 1, in assenza dell’autorizzazione di cui all’artico-
lo 107 o dell’iscrizione di cui all’articolo 111 ovvero 
all’articolo 112; 

 Visto l’articolo 7  -ter  , comma 1  -bis  , della legge 30 apri-
le 1999, n. 130, ai sensi del quale il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, sentita la Banca d’Italia, stabilisce i 
limiti di applicabilità ai soggetti cessionari di cui all’ar-
ticolo 7  -bis   della stessa legge delle disposizioni previste 
dal Titolo V, t.u.b., per gli intermediari fi nanziari; 

 Visto l’articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, recante la disciplina dell’atti-
vità di garanzia collettiva dei fi di; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Sentita la Banca d’Italia; 
 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 

sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
17 novembre 2014; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio 
dei ministri effettuata con nota prot. 17/UCL/2042 del 
12 gennaio 2015, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400 e il nulla osta all’ulteriore 
corso del provvedimento rilasciato dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri con nota n. 1619 del 24 febbraio 
2015, 

 ADOTTA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Defi nizioni    

      1. Nel presente regolamento si intende per:  
   a)   «t.u.b.», il Testo unico delle leggi in materia ban-

caria e creditizia, emanato con decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385; 

   b)   «albo», l’albo di cui all’articolo 106, comma 1, 
t.u.b.; 

   c)   «elenco», l’elenco dei confi di di cui all’artico-
lo 112, comma 1, t.u.b.; 

   d)   «confi di», i soggetti indicati nell’articolo 13, 
comma 1 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326; 

   e)   «gruppo di appartenenza» o «gruppo», le società 
controllanti, controllate o collegate ai sensi dell’artico-
lo 2359 del codice civile nonché controllate dalla stes-
sa controllante. Ai fi ni della defi nizione dell’ambito dei 
soggetti di natura cooperativa che costituiscono gruppo 
di appartenenza dell’intermediario fi nanziario si applica 
la delibera del CICR 19 luglio 2005, n. 1058, pubblicata 
in   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale, n. 188 del 13 agosto 
2005, come modifi cata dalla deliberazione del 22 febbra-
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io 2006, n. 241, pubblicata in   Gazzetta Uffi ciale  , serie ge-
nerale, n. 68 del 22 marzo 2006, concernente la raccolta 
del risparmio da parte di soggetti diversi dalle banche; 

   f)   «intermediari fi nanziari», i soggetti autorizzati e 
iscritti nell’albo di cui all’articolo 106, comma 1, t.u.b., 
ad esclusione delle fi duciarie iscritte nella sezione specia-
le di tale albo; 

   g)   «intermediari fi nanziari comunitari», i soggetti 
aventi sede legale in uno Stato dell’Unione europea che 
esercitano nei confronti del pubblico, nello stesso Paese, 
le attività di cui all’articolo 106, comma 1, t.u.b.; 

   h)   «società cessionarie per la garanzia di obbligazio-
ni bancarie», le società che, ai sensi dell’articolo 7  -bis  , 
comma 1, della legge 30 aprile 1999, n. 130, hanno per 
oggetto esclusivo l’acquisto dei crediti e dei titoli indivi-
duati dal decreto del Ministro dell’Economia e delle Fi-
nanze 14 dicembre 2006, n. 310, mediante l’assunzione 
di fi nanziamenti concessi o garantiti anche dalle banche 
cedenti, e la prestazione di garanzie per le obbligazioni 
emesse dalle stesse banche ovvero da altre.   

  TITOLO  I 

  CONTENUTO DELL’ATTIVITÀ ED ESERCIZIO
NEI CONFRONTI DEL PUBBLICO

  Art. 2.

      Attività di concessione di fi nanziamenti
sotto qualsiasi forma    

      1. Per attività di concessione di fi nanziamenti sotto 
qualsiasi forma si intende la concessione di crediti, ivi 
compreso il rilascio di garanzie sostitutive del credito e di 
impegni di fi rma. Tale attività comprende, tra l’altro, ogni 
tipo di fi nanziamento erogato nella forma di:  

   a)   locazione fi nanziaria; 

   b)   acquisto di crediti a titolo oneroso; 

   c)   credito ai consumatori, così come defi nito dall’ar-
ticolo 121, t.u.b.; 

   d)   credito ipotecario; 

   e)   prestito su pegno; 

   f)   rilascio di fi deiussioni, avallo, apertura di credito 
documentaria, accettazione, girata, impegno a concedere 
credito, nonché ogni altra forma di rilascio di garanzie e 
di impegni di fi rma. 

  2. Non costituisce attività di concessione di fi nanzia-
menti, oltre ai casi di esclusione previsti dalla legge:  

   a)   l’acquisto dei crediti di imposta sul valore aggiun-
to relativi a cessioni di beni e servizi nei casi previsti dalla 
normativa vigente; 

   b)    l’acquisto, a titolo defi nitivo, di crediti da parte 
di società titolari della licenza per l’attività di recupero 

stragiudiziale di crediti ai sensi dell’articolo 115 del Testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza quando ricorrono 
le seguenti condizioni:  

  1) i crediti sono acquistati a fi ni di recupero e sono 
ceduti da:  

 i. banche o altri intermediari fi nanziari sotto-
posti alla vigilanza della Banca d’Italia, i quali li hanno 
classifi cati in sofferenza, ovvero 

 ii. soggetti diversi da quelli indicati al punto   i)  , 
purché si tratti di crediti vantati nei confronti di debitori 
che versano in stato di insolvenza, anche non accertato 
giudizialmente, o in situazioni sostanzialmente equipara-
bili, secondo quanto accertato dai competenti organi so-
ciali; non rileva, a tal fi ne, l’esistenza di garanzie reali o 
personali; 

 2) i fi nanziamenti ricevuti da terzi dalla società 
acquirente non superano l’ammontare complessivo del 
patrimonio netto; 

 3) il recupero dei crediti acquistati avviene senza 
la stipula di nuovi contratti di fi nanziamento con i debito-
ri ceduti, la novazione di quelli in essere, la modifi ca delle 
condizioni contrattuali; non rilevano a tali fi ni l’estinzione 
anticipata e la posticipazione dei termini di pagamento.   

  Art. 3.
      Esercizio nei confronti del pubblico dell’attività

di concessione di fi nanziamenti    

     1. L’attività di concessione di fi nanziamenti si conside-
ra esercitata nei confronti del pubblico qualora sia svolta 
nei confronti di terzi con carattere di professionalità. 

  2. Non confi gurano operatività nei confronti del 
pubblico:  

   a)   tutte le attività esercitate esclusivamente nei con-
fronti del gruppo di appartenenza ad eccezione dell’atti-
vità di acquisto di crediti vantati nei confronti di terzi da 
intermediari fi nanziari del gruppo medesimo; 

   b)   l’acquisto di crediti vantati da terzi nei confronti 
di società del gruppo di appartenenza; 

   c)   l’attività di rilascio di garanzie, di cui all’artico-
lo 2, comma 1, lettera   f)   del presente decreto, quando an-
che uno solo tra l’obbligato garantito e il benefi ciario del-
la garanzia faccia parte del medesimo gruppo del garante; 

   d)    i fi nanziamenti concessi, sotto qualsiasi forma, da 
produttori di beni e servizi o da società del gruppo di ap-
partenenza, a soggetti appartenenti alla medesima fi liera 
produttiva o distributiva del bene o del servizio quando 
ricorrano le seguenti condizioni:  

 1) i destinatari del fi nanziamento non siano con-
sumatori ai sensi dell’articolo 121, t.u.b., né utilizzatori 
fi nali del bene o servizio; 

 2) il contratto di fi nanziamento sia collegato a un 
contratto per la fornitura o somministrazione di beni o 
servizi, di natura continuativa ovvero di durata non infe-
riore a quella del fi nanziamento concesso; 

   e)   i fi nanziamenti concessi da un datore di lavoro 
o da società del gruppo di appartenenza esclusivamente 
ai propri dipendenti o a coloro che operano sulla base di 
rapporti che ne determinano l’inserimento nell’organizza-
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zione del datore di lavoro, anche in forma diversa dal rap-
porto di lavoro subordinato, al di fuori della propria attività 
principale, senza interessi o a tassi annui effettivi globali 
inferiori a quelli prevalenti sul mercato; 

   f)   le attività di concessione di fi nanziamenti poste in 
essere da società costituite per singole operazioni di rac-
colta o di impiego e destinate a essere liquidate una volta 
conclusa l’operazione, purché le limitazioni dell’oggetto 
sociale, delle possibilità operative e della capacità di inde-
bitamento risultino dalla disciplina contrattuale e statutaria 
della società ed essa sia consolidata integralmente nel bi-
lancio consolidato della capogruppo di un gruppo banca-
rio, fi nanziario o di SIM.   

  TITOLO  II 

  CONFIDI

  Art. 4.

      Determinazione dei criteri per richiedere l’autorizzazione 
alla Banca d’Italia    

     1. I confi di iscritti nell’elenco di cui all’articolo 112, 
t.u.b., che abbiano un volume di attività fi nanziaria pari o 
superiore a centocinquanta milioni di euro sono tenuti a 
chiedere l’autorizzazione alla Banca d’Italia per l’iscrizio-
ne nell’albo. 

 2. I confi di che alla data di entrata in vigore del presente 
decreto risultino iscritti nell’elenco previsto dall’art. 107, 
t.u.b. vigente alla data del 4 settembre 2010, e che abbia-
no un volume di attività fi nanziaria pari o superiore a set-
tantacinque milioni di euro, possono presentare istanza di 
autorizzazione per l’iscrizione nell’albo entro il termine 
previsto dall’articolo 10, comma 4, lett.   b)  , del decreto le-
gislativo 13 agosto 2010, n. 141, anche ove non raggiunga-
no la soglia prevista dal comma 1. 

 3. La revoca dell’autorizzazione per il venir meno dei 
requisiti dimensionali indicati dai commi 1 e 2, secondo 
quanto disciplinato dalla Banca d’Italia ai sensi dell’arti-
colo 107, comma 3, del t.u.b., comporta l’iscrizione d’uf-
fi cio nell’elenco di cui all’articolo 112 del t.u.b.. Quanto 
previsto dal presente comma si applica anche ai confi di 
autorizzati ai sensi del comma 2, qualora non abbiano rag-
giunto la soglia di cui al comma 1 nel termine di cinque 
anni dall’iscrizione all’albo.   

  Art. 5.

      Defi nizione di servizi connessi o strumentali
all’attività di garanzia collettiva dei fi di    

     1. I confi di iscritti nell’elenco di cui all’articolo 112, 
t.u.b., esercitano in via esclusiva l’attività di garanzia col-
lettiva dei fi di e i servizi a essa connessi o strumentali nel 
rispetto delle riserve di attività previste dalla legge e delle 
disposizioni del presente decreto. 

  2. Per servizi connessi si intendono quei servizi che con-
sentono di sviluppare l’attività di garanzia collettiva dei 
fi di, sono svolti in via accessoria a quest’ultima e hanno 
fi nalità coerenti con essa, tra i quali:  

   a)   i servizi di consulenza in materia di fi nanza d’im-
presa nei confronti esclusivamente dei propri soci, a con-
dizione che sia strettamente fi nalizzata al rilascio della ga-
ranzia mutualistica propria o di terzi; 

   b)   le attività previste all’articolo 12, comma 1, lettera 
  c)  , del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141. 

  3. Per servizi strumentali, si intendono i servizi ausiliari 
all’attività svolta, quali:  

   a)   l’acquisto di immobili, esclusivamente funzionali 
all’esercizio dell’attività principale; gli immobili non fun-
zionali eventualmente già detenuti prima dell’iscrizione 
nell’elenco di cui all’articolo 112, t.u.b., possono essere 
concessi in locazione ovvero devono essere alienati nel più 
breve tempo possibile; 

   b)   l’assunzione di partecipazioni esclusivamente in 
altri confi di o banche di garanzia collettiva fi di ovvero in 
altri intermediari fi nanziari che in base a specifi ci accordi 
rilascino garanzie ai propri soci nonché in società costituite 
per la prestazione di servizi strumentali.   

  TITOLO  III 
  INTERMEDIARI FINANZIARI ESTERI 

  Art. 6.

      Condizioni per l’esercizio di attività fi nanziaria
da parte di soggetti esteri    

     1. Gli intermediari fi nanziari comunitari ammessi al mu-
tuo riconoscimento esercitano le attività indicate nell’arti-
colo 106, t.u.b., alle condizioni previste dall’articolo 18 e 
con le modalità di cui agli articoli 15, comma 3, t.u.b., o 16, 
comma 3, t.u.b. 

 2. Gli intermediari fi nanziari comunitari non ammessi 
al mutuo riconoscimento possono esercitare l’attività di 
concessione di fi nanziamenti nonché attività connesse e 
strumentali previa autorizzazione della Banca d’Italia ai 
sensi dell’articolo 107, t.u.b., l’iscrizione nell’albo previsto 
dall’articolo 106 e la costituzione di una stabile organizza-
zione in Italia. L’autorizzazione è subordinata al possesso 
dei requisiti previsti dall’articolo 107, comma 1, lettere   d)   e 
  f)   , e al ricorrere delle seguenti ulteriori condizioni:  

   a)   svolgimento effettivo dell’attività fi nanziaria nel 
Paese di provenienza; 

   b)   esercizio in Italia delle attività indicate al comma 2 
in via esclusiva; 

   c)   assegnazione alla stabile organizzazione di un fon-
do di dotazione di importo almeno pari al capitale sociale 
richiesto agli intermediari fi nanziari aventi sede legale in 
Italia; il versamento del fondo di dotazione della stabile 
organizzazione è attestato dalla direzione generale del-
la banca presso la quale il versamento medesimo è stato 
effettuato; 
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   d)   sussistenza, in capo ai soggetti che svolgono fun-
zioni di direzione della stabile organizzazione, dei requi-
siti previsti per gli esponenti aziendali ai sensi dall’artico-
lo 110, t.u.b.; 

   e)   sussistenza, in capo ai titolari di partecipazioni di 
cui all’articolo 19, t.u.b., nell’intermediario fi nanziario co-
munitario, dei requisiti previsti ai sensi dell’articolo 110, 
t.u.b. 

 3. Gli intermediari fi nanziari extracomunitari possono 
esercitare l’attività di concessione di fi nanziamenti nonché 
attività connesse e strumentali mediante la costituzione di 
società in Italia, autorizzate della Banca d’Italia ai sensi 
dell’articolo 107, t.u.b., e iscritte nell’albo previsto dall’ar-
ticolo 106, t.u.b.; l’autorizzazione è subordinata al posses-
so dei requisiti previsti dall’articolo 107, comma 1, t.u.b. 

 4. Ai fi ni dell’applicazione del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, le succursali insediate in Italia degli 
intermediari previsti dal comma 1 sono equiparate a quelle 
disciplinate dall’articolo 11, comma 1, lettera   n)   del mede-
simo decreto.   

  TITOLO  IV 
  SOCIETÀ CESSIONARIE PER LA GARANZIA

DI OBBLIGAZIONI BANCARIE

  Art. 7.
      Disciplina delle società cessionarie    

     1. Le società cessionarie per la garanzia di obbligazioni 
bancarie, se appartenenti a un gruppo bancario come defi -
nito dall’articolo 60, t.u.b., non si iscrivono nell’albo. Per 
le società non appartenenti al gruppo bancario, l’iscrizione 
è disposta dalla Banca d’Italia su istanza dell’interessato, 
previa verifi ca della sussistenza delle condizioni di cui 
all’articolo 107, comma 1, lettere   a)  ,   b)   ed   e)  , t.u.b., e della 
conformità dell’oggetto sociale a quanto stabilito dall’ar-
ticolo 7  -bis  , comma 1, della legge 30 aprile 1999, n. 130. 

 2. Alle società tenute all’iscrizione ai sensi del comma 
precedente si applicano i seguenti articoli del Titolo V, 
t.u.b: 108; 109, limitatamente ai casi in cui la società ces-
sionaria sia una società controllata facente parte di un grup-
po fi nanziario; 110, limitatamente al rinvio agli articoli 25, 
26, 52, 78 e 82; 113  -bis  ; 113  -ter  , comma 6. Si applicano 
altresì le corrispondenti disposizioni sanzionatorie conte-
nute nel Titolo VIII, t.u.b.   

  TITOLO  V 
  DISPOSIZIONI APPLICATIVE

  Art. 8.
      Soggetti già sottoposti ad altre forme di controllo    

      1. Le disposizioni del Titolo V, t.u.b., non si applicano 
ai soggetti che esercitano l’attività di concessione di fi -
nanziamenti in base a speciali disposizioni di legge dello 
Stato e sono sottoposti a forme di controllo da parte di enti 
dell’amministrazione centrale dello Stato o di enti pubblici 
territoriali sull’attività svolta non limitate ai profi li di le-

gittimità, ma estese all’effi cacia, coerenza ed economicità 
della gestione. Si ravvisa la sussistenza di tali forme di con-
trollo almeno nei casi seguenti:  

   a)   defi nizione delle priorità e degli obiettivi della 
gestione; 

   b)   approvazione dei documenti previsionali di gestio-
ne, dell’organizzazione aziendale, dello statuto; 

   c)   defi nizione di singoli atti di gestione, anche me-
diante il rilascio di autorizzazioni, di pareri preventivi e 
approvazioni successive. 

 2. La sussistenza delle forme di controllo di cui al prece-
dente comma viene accertata, anche d’uffi cio, dal Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sentita la Banca d’Italia.   

  Art. 9.

      Soggetti che hanno cessato l’attività    

     1. I soggetti, già iscritti nell’elenco generale o nell’elen-
co speciale di cui agli articoli 106 e 107, t.u.b., vigenti alla 
data del 4 settembre 2010, che abbiano cessato l’eserci-
zio di attività fi nanziarie riservate e modifi cato il proprio 
oggetto sociale ai sensi dell’articolo 10, commi 5 e 6, del 
decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, possono conti-
nuare a ricevere il pagamento dei crediti derivanti dall’eser-
cizio dell’attività riservata precedentemente svolta, purché 
non procedano a novazione del rapporto o a modifi ca del-
le condizioni economiche e contrattuali né a sostituzione 
della controparte del rapporto, fatta salva la sostituzione 
del debitore per effetto dell’attivazione di garanzie ricevu-
te, l’estinzione anticipata e la posticipazione dei termini di 
pagamento.   

  Art. 10.

      Abrogazioni    

      1. Alla data di entrata in vigore del presente decreto sono 
abrogate le seguenti disposizioni:  

   a)   l’articolo 3 e l’articolo 2, primo comma e secon-
do comma, secondo periodo del decreto ministeriale 9 no-
vembre 2007, recante i criteri di iscrizione dei confi di 
nell’elenco speciale previsto dall’articolo 107, comma 1, 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

   b)   il decreto ministeriale 17 febbraio 2009, n. 29 re-
cante disposizioni in materia di intermediari fi nanziari di 
cui agli articoli 106, 107, 113 e 155, commi 4 e 5 del decre-
to legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 2 aprile 2015 

 Il Ministro: PADOAN 
 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Avvertenza: Il presente atto non è soggetto al  visto  di  controllo preven-
tivo di legittimità da parte della Corte dei  conti,  articolo 3, comma 
13, legge 14 gennaio 1994, n. 20.  
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     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi cia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 
   Note alle premesse:   

 — Il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia) è pubblicato nella Gazz. Uff. 
30 settembre 1993, n. 230, S.O. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’articolo 1 del citato 
decreto legislativo n. 385 del 1993:  

  “2. Nel presente decreto legislativo si intendono per:  
   a)   “banca italiana”: la banca avente sede legale in Italia; 
   b)   “banca comunitaria”: la banca avente sede legale e ammini-

strazione centrale in un medesimo Stato comunitario diverso dall’Italia; 
   c)   “banca extracomunitaria”: la banca avente sede legale in uno 

Stato extracomunitario; 
   d)   “banche autorizzate in Italia”: le banche italiane e le succur-

sali in Italia di banche extracomunitarie; 
   e)   “succursale”: una sede che costituisce parte, sprovvista di per-

sonalità giuridica, di una banca e che effettua direttamente, in tutto o in 
parte, l’attività della banca; 

   f)    “attività ammesse al mutuo riconoscimento”: le attività di:  
 1) raccolta di depositi o di altri fondi con obbligo di 

restituzione; 
 2) operazioni di prestito (compreso in particolare il credito 

al consumo, il credito con garanzia ipotecaria, il factoring, le cessioni 
di credito pro soluto e pro solvendo, il credito commerciale incluso il 
“forfaiting”); 

 3) leasing fi nanziario; 
 4) prestazione di servizi di pagamento come defi niti dagli 

articoli 1 , comma 1, lettera   b)  , e 2, comma 2, del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 11 ; 

 5) emissione e gestione di mezzi di pagamento («travellers 
cheques», lettere di credito), nella misura in cui quest’attività non rien-
tra nel punto 4; 

 6) rilascio di garanzie e di impegni di fi rma; 
  7) operazioni per proprio conto o per conto della clientela in:  

 strumenti di mercato monetario (assegni, cambiali, certifi -
cati di deposito, ecc.); 

 cambi; 
 strumenti fi nanziari a termine e opzioni; 
 contratti su tassi di cambio e tassi d’interesse; 
 valori mobiliari; 

 8) partecipazione alle emissioni di titoli e prestazioni di ser-
vizi connessi; 

 9) consulenza alle imprese in materia di struttura fi nanziaria, 
di strategia industriale e di questioni connesse, nonché consulenza e ser-
vizi nel campo delle concentrazioni e del rilievo di imprese; 

 10) servizi di intermediazione fi nanziaria del tipo “money 
broking”; 

 11) gestione o consulenza nella gestione di patrimoni; 
 12) custodia e amministrazione di valori mobiliari; 
 13) servizi di informazione commerciale; 
 14) locazione di cassette di sicurezza; 
 15) altre attività che, in virtù delle misure di adattamento as-

sunte dalle autorità comunitarie, sono aggiunte all’elenco allegato alla 
seconda direttiva in materia creditizia del Consiglio delle Comunità eu-
ropee n. 89/646/CEE del 15 dicembre 1989; 

   g)   “intermediari fi nanziari”: i soggetti iscritti nell’elenco previ-
sto dall’ art. 106. 

   h)    “stretti legami”: i rapporti tra una banca e un soggetto italiano 
o estero che:  

 1) controlla la banca; 
 2) è controllato dalla banca; 
 3) è controllato dallo stesso soggetto che controlla la banca; 
 4) partecipa al capitale della banca in misura pari almeno al 

20% del capitale con diritto di voto; 
 5) è partecipato dalla banca in misura pari almeno al 20% del 

capitale con diritto di voto; 
 h  -bis  ) “istituti di moneta elettronica”: le imprese, diverse dalle 

banche, che emettono moneta elettronica; 
 h  -ter  ) ‘’moneta elettronica’’: il valore monetario memorizzato 

elettronicamente, ivi inclusa la memorizzazione magnetica, rappre-
sentato da un credito nei confronti dell’emittente che sia emesso per 
effettuare operazioni di pagamento come defi nite all’ articolo 1, com-
ma 1, lettera   c)   , del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11 , e che 
sia accettato da persone fi siche e giuridiche diverse dall’emittente. Non 
costituisce moneta elettronica:  

 1) il valore monetario memorizzato sugli strumenti previsti 
dall’ articolo 2, comma 2, lettera   m)  , del decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 11 ; 

 2) il valore monetario utilizzato per le operazioni di pagamen-
to previste dall’ articolo 2, comma 2, lettera   n)  , del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 11 ; 

 h  -quater  ) “partecipazioni”: le azioni, le quote e gli altri strumen-
ti fi nanziari che attribuiscono diritti amministrativi o comunque i diritti 
previsti dall’articolo 2351, ultimo comma, del codice civile; 

 h  -quinquies  ); 
 h  -sexies  ) “istituti di pagamento”: le imprese, diverse dalle ban-

che e dagli istituti di moneta elettronica, autorizzate a prestare i servizi 
di pagamento di cui alla lettera   f)  , n. 4); 

 h  -septies  ) “istituti di pagamento comunitari”: gli istituti di paga-
mento aventi sede legale e amministrazione centrale in uno stesso Stato 
comunitario diverso dall’Italia; 

 h  -octies  ) “succursale di un istituto di pagamento”: una sede 
che costituisce parte, sprovvista di personalità giuridica, di un istituto 
di pagamento e che effettua direttamente, in tutto o in parte, l’attività 
dell’istituto di pagamento.”. 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 18 del citato decreto legi-
slativo n. 385 del 1993:  

 “Art. 18    (Società fi nanziarie ammesse al mutuo riconoscimento).    
— 1. Le disposizioni dell’ art. 15 , comma 1, e dell’ art. 16 , comma 1, 
si applicano anche alle società fi nanziarie con sede legale in Italia sotto-
poste a forme di vigilanza prudenziale, quando la partecipazione di con-
trollo è detenuta da una o più banche italiane e ricorrono le condizioni 
stabilite dalla Banca d’Italia. 

 2. Le disposizioni dell’ art. 15 , comma 3, e dell’ art. 16 , comma 3, 
si applicano, in armonia con la normativa comunitaria, anche alle so-
cietà fi nanziarie aventi sede legale in uno Stato comunitario quando la 
partecipazione di controllo è detenuta da una o più banche aventi sede 
legale nel medesimo Stato. 

 3. La Banca d’Italia, nei casi in cui sia previsto l’esercizio di atti-
vità di intermediazione mobiliare, comunica alla CONSOB le società 
fi nanziarie ammesse al mutuo riconoscimento ai sensi dei commi 1 e 2. 

 4. Alle società fi nanziarie ammesse al mutuo riconoscimento ai 
sensi dei commi 1 e 2 si applicano le disposizioni previste dall’ art. 54 
, commi 1, 2 e 3. 

 5. Alle società fi nanziarie ammesse al mutuo riconoscimento ai 
sensi del comma 2 si applicano altresì le disposizioni previste dall’ 
art. 79 . .” 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 106 del citato decreto 
legislativo n. 385 del 1993:  

 “Art. 106    (Albo degli intermediari fi nanziari).    — 1. L’esercizio nei 
confronti del pubblico dell’attività di concessione di fi nanziamenti sotto 
qualsiasi forma è riservato agli intermediari fi nanziari autorizzati, iscrit-
ti in un apposito albo tenuto dalla Banca d’Italia. 

  2. Oltre alle attività di cui al comma 1 gli intermediari fi nanziari 
possono:  

   a)   emettere moneta elettronica e prestare servizi di pagamento 
a condizione che siano a ciò autorizzati ai sensi dell’ articolo 114  -quin-



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1058-5-2015

quies   , comma 4, e iscritti nel relativo albo, oppure prestare solo servizi 
di pagamento a condizione che siano a ciò autorizzati ai sensi dell’ arti-
colo 114  -novies   , comma 4, e iscritti nel relativo albo; 

   b)   prestare servizi di investimento se autorizzati ai sensi dell’ 
articolo 18, comma 3, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 

   c)   esercitare le altre attività a loro eventualmente consentite dal-
la legge nonché attività connesse o strumentali, nel rispetto delle dispo-
sizioni dettate dalla Banca d’Italia. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la Banca d’Ita-
lia, specifi ca il contenuto delle attività indicate nel comma 1, nonché in 
quali circostanze ricorra l’esercizio nei confronti del pubblico.”. 

 — Si riporta il testo vigente degli articoli 112 e 112  -bis    del citato 
decreto legislativo n. 385 del 1993:  

 “Art. 112    (Altri soggetti operanti nell’attività di concessione di fi -
nanziamenti).    — 1. I confi di, anche di secondo grado, sono iscritti in un 
elenco tenuto dall’Organismo previsto dall’ articolo 112  -bis   ed eserci-
tano in via esclusiva l’attività di garanzia collettiva dei fi di e i servizi 
a essa connessi o strumentali, nel rispetto delle disposizioni dettate dal 
Ministro dell’economia e delle fi nanze e delle riserve di attività previste 
dalla legge. 

 1  -bis  . I confi di tenuti ad iscriversi nell’albo di cui all’ articolo 106 
sono esclusi dall’obbligo di iscrizione nell’elenco tenuto dall’Organi-
smo previsto all’ articolo 112  -bis   . 

 2. L’iscrizione è subordinata al ricorrere delle condizioni di forma 
giuridica, di capitale sociale o fondo consortile, patrimoniali, di oggetto 
sociale e di assetto proprietario individuate dall’ articolo 13 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326 , e successive modifi cazioni, nonché al 
possesso da parte di coloro che detengono partecipazioni e dei sogget-
ti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo dei 
requisiti di onorabilità stabiliti ai sensi degli articoli 25 e 26 . La sede 
legale e quella amministrativa devono essere situate nel territorio della 
Repubblica. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la Banca d’Ita-
lia, determina i criteri oggettivi, riferibili al volume di attività fi nanziaria 
in base ai quali sono individuati i confi di che sono tenuti a chiedere 
l’autorizzazione per l’iscrizione nell’albo previsto dall’ articolo 106 . 
La Banca d’Italia stabilisce, con proprio provvedimento, gli elementi 
da prendere in considerazione per il calcolo del volume di attività fi -
nanziaria. In deroga all’ articolo 106 , per l’iscrizione nell’albo i confi di 
possono adottare la forma di società consortile a responsabilità limitata. 

 4. I confi di iscritti nell’albo esercitano in via prevalente l’attività di 
garanzia collettiva dei fi di. 

  5. I confi di iscritti nell’albo possono svolgere, prevalentemente nei 
confronti delle imprese consorziate o socie, le seguenti attività:  

   a)   prestazione di garanzie a favore dell’amministrazione fi nan-
ziaria dello Stato, al fi ne dell’esecuzione dei rimborsi di imposte alle 
imprese consorziate o socie; 

   b)   gestione, ai sensi dell’ articolo 47 , comma 2, di fondi pubblici 
di agevolazione; 

   c)   stipula, ai sensi dell’ articolo 47 , comma 3, di contratti con 
le banche assegnatarie di fondi pubblici di garanzia per disciplinare 
i rapporti con le imprese consorziate o socie, al fi ne di facilitarne la 
fruizione. 

 6. I confi di iscritti nell’albo possono, in via residuale, concedere 
altre forme di fi nanziamento ai sensi dell’ articolo 106 , comma 1, nei 
limiti massimi stabiliti dalla Banca d’Italia. 

  7. I soggetti diversi dalle banche, già operanti alla data di entrata 
in vigore della presente disposizione i quali, senza fi ne di lucro, raccol-
gono tradizionalmente in ambito locale somme di modesto ammontare 
ed erogano piccoli prestiti possono continuare a svolgere la propria atti-
vità, in considerazione del carattere marginale della stessa, nel rispetto 
delle modalità operative e dei limiti quantitativi determinati dal CICR. 
Possono inoltre continuare a svolgere la propria attività, senza obbli-
go di iscrizione nell’albo di cui all’ articolo 106 , gli enti e le società 
cooperative costituiti entro il 1° gennaio 1993 tra i dipendenti di una 
medesima amministrazione pubblica, già iscritti nell’elenco generale di 
cui all’ articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 , 
vigente alla data del 4 settembre 2010, ove si verifi chino le condizioni di 
cui all’ articolo 2 del decreto del Ministro del tesoro del 29 marzo 1995 
. In attesa di un riordino complessivo degli strumenti di intermediazione 
fi nanziaria, e comunque non oltre il 31 dicembre 2014, possono conti-

nuare a svolgere la propria attività, senza obbligo di iscrizione nell’albo 
di cui all’articolo 106, le società cooperative di cui al capo I del titolo VI 
del libro quinto del codice civile, esistenti alla data del 1° gennaio 1996 
e le cui azioni non siano negoziate in mercati regolamentati, che conce-
dono fi nanziamenti sotto qualsiasi forma esclusivamente nei confronti 
dei propri soci, a condizione che:  

   a)   non raccolgano risparmio sotto qualsivoglia forma tecnica; 
   b)   il volume complessivo dei fi nanziamenti a favore dei soci non 

sia superiore a quindici milioni di euro; 
   c)   l’importo unitario del fi nanziamento sia di ammontare non 

superiore a 20.000 euro; 
   d)   i fi nanziamenti siano concessi a condizioni più favorevoli di 

quelli presenti sul mercato. 
 8. Le agenzie di prestito su pegno previste dall’ articolo 115 del 

reale decreto 18 giugno 1931, n. 773 , sono sottoposte alle disposizioni 
dell’ articolo 106 . La Banca d’Italia può dettare disposizioni per esclu-
dere l’applicazione alle agenzie di prestito su pegno di alcune disposi-
zioni previste dal presente titolo.” 

 “Art. 112-bis     (Organismo per la tenuta dell’elenco dei confi di).    
— 1. È istituito un Organismo, avente personalità giuridica di diritto pri-
vato, con autonomia organizzativa, statutaria e fi nanziaria competente 
per la gestione dell’elenco di cui all’articolo 112, comma 1. Il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze approva lo Statuto dell’Organismo, sentita 
la Banca d’Italia, e nomina altresì un proprio rappresentante nell’organo 
di controllo. 

 2. L’Organismo svolge ogni attività necessaria per la gestione 
dell’elenco, determina la misura dei contributi a carico degli iscritti, 
entro il limite del cinque per mille delle garanzie concesse e riscuote i 
contributi e le altre somme dovute per l’iscrizione nell’elenco; vigila sul 
rispetto, da parte degli iscritti, della disciplina cui sono sottoposti anche 
ai sensi dell’articolo 112, comma 2. Nell’esercizio di tali attività può 
avvalersi delle Federazioni di rappresentanza dei Confi di espressione 
delle Organizzazioni nazionali di impresa. 

 3. Per lo svolgimento dei propri compiti, l’Organismo può chiedere 
agli iscritti la comunicazione di dati e notizie e la trasmissione di atti e 
documenti, fi ssando i relativi termini, e può effettuare ispezioni. 

  4. L’Organismo può disporre la cancellazione dall’elenco:  
   a)   qualora vengano meno i requisiti per l’iscrizione; 
   b)   qualora risultino gravi violazioni normative; 
   c)   per il mancato pagamento del contributo ai sensi del comma 2; 
   d)   per l’inattività dell’iscritto protrattasi per un periodo di tempo 

non inferiore a un anno. 
 5. Fermo restando le disposizioni di cui al precedente comma, 

l’Organismo, può imporre agli iscritti il divieto di intraprendere nuove 
operazioni o disporre la riduzione delle attività per violazioni di disposi-
zioni legislative o amministrative che ne regolano l’attività. 

 6. La Banca d’Italia vigila sull’Organismo secondo modalità, dalla 
stessa stabilite, improntate a criteri di proporzionalità ed economicità 
dell’azione di controllo e con la fi nalità di verifi care l’adeguatezza del-
le procedure interne adottate dall’Organismo per lo svolgimento della 
propria attività. 

 7. Su proposta della Banca d’Italia, il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze può sciogliere gli organi di gestione e di controllo dell’Or-
ganismo qualora risultino gravi irregolarità nell’amministrazione, ovve-
ro gravi violazioni delle disposizioni legislative, amministrative o sta-
tutarie che regolano l’attività dello stesso. La Banca d’Italia provvede 
agli adempimenti necessari alla ricostituzione degli organi di gestione 
e controllo dell’Organismo, assicurandone la continuità operativa, se 
necessario anche attraverso la nomina di un commissario. La Banca 
d’Italia può disporre la rimozione di uno o più componenti degli orga-
ni di gestione e controllo in caso di grave inosservanza dei doveri ad 
essi assegnati dalla legge, dallo statuto o dalle disposizioni di vigilanza, 
nonché dei provvedimenti specifi ci e di altre istruzioni impartite dalla 
Banca d’Italia, ovvero in caso di comprovata inadeguatezza, accertata 
dalla Banca d’Italia, all’esercizio delle funzioni cui sono preposti. 

  8. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la Banca d’Ita-
lia, disciplina:  

   a)   la struttura, i poteri e le modalità di funzionamento dell’Orga-
nismo necessari a garantirne funzionalità ed effi cienza; 

   b)   i requisiti, ivi compresi quelli di professionalità e onorabilità, 
dei componenti degli organi di gestione e controllo dell’Organismo. 
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 8  -bis  . Le Autorità di vigilanza e l’Organismo, nel rispetto delle 
proprie competenze, collaborano anche mediante lo scambio di infor-
mazioni necessarie per l’espletamento delle rispettive funzioni e in 
particolare per consentire all’Organismo l’esercizio dei poteri ad esso 
conferiti nei confronti dei soggetti iscritti nell’elenco. La trasmissione 
di informazioni all’Organismo per le suddette fi nalità non costituisce 
violazione del segreto d’uffi cio da parte delle Autorità di vigilanza.” 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 114 del citato decreto 
legislativo n. 385 del 1993:  

 “Art. 114    (Norme fi nali).    — 1. Fermo quanto disposto dall’ artico-
lo 18 , il Ministro dell’economia e delle fi nanze disciplina l’esercizio 
nel territorio della Repubblica, da parte di soggetti aventi sede legale 
all’estero, delle attività indicate nell’ articolo 106 . 

 2. Le disposizioni del presente titolo non si applicano ai sogget-
ti, individuati con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
sentita la Banca d’Italia, già sottoposti, in base alla legge, a forme di 
vigilanza sull’attività fi nanziaria svolta. 

 2  -bis  . Non confi gura esercizio nei confronti del pubblico dell’atti-
vità di concessione di fi nanziamenti sotto qualsiasi forma l’operatività, 
diversa dal rilascio di garanzie, effettuata esclusivamente nei confron-
ti di soggetti diversi dalle persone fi siche e dalle microimprese, come 
defi nite dall’articolo 2, paragrafo 1, dell’allegato alla raccomandazione 
2003/361/CE della Commissione europea, del 6 maggio 2003, da parte 
di imprese di assicurazione italiane e di Sace entro i limiti stabiliti dal 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 , come modifi cato dalla pre-
sente legge, e dalle relative disposizioni attuative emanate dall’IVASS. I 
soggetti di cui al comma 2  -bis   inviano alla Banca d’Italia, con le moda-
lità e nei termini da essa stabiliti, le segnalazioni periodiche nonché ogni 
altro dato e documento richiesto, e partecipano alla centrale dei Rischi 
della Banca d’Italia, secondo quanto stabilito dalla Banca d’Italia. La 
Banca d’Italia può prevedere che l’invio delle segnalazioni periodiche 
e di ogni altro dato e documento richiesto nonché la partecipazione alla 
centrale dei rischi avvengano per il tramite di banche e intermediari fi -
nanziari iscritti all’albo di cui all’articolo 106.”. 

 Il Titolo V del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 comprende 
gli articoli da 106 a 114. 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 132 del citato decreto 
legislativo n. 385 del 1993:  

 “Art. 132    (Abusiva attività fi nanziaria   ). — 1. Chiunque svolge, nei 
confronti del pubblico una o più attività fi nanziarie previste dall’ artico-
lo 106 , comma 1, in assenza dell’autorizzazione di cui all’ articolo 107 
o dell’iscrizione di cui all’ articolo 111 ovvero dell’ articolo 112 , è pu-
nito con la reclusione da sei mesi a quattro anni e con la multa da euro 
2.065 ad euro 10.329.”. 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 107 del citato decreto 
legislativo n. 385 del 1993:  

 “Art. 107    (Autorizzazione).     — 1. La Banca d’Italia autorizza gli 
intermediari fi nanziari ad esercitare la propria attività al ricorrere delle 
seguenti condizioni:  

   a)   sia adottata la forma di società per azioni, in accomandita per 
azioni, a responsabilità limitata e cooperativa; 

   b)   la sede legale e la direzione generale siano situate nel territo-
rio della Repubblica; 

   c)   il capitale versato sia di ammontare non inferiore a quello 
determinato dalla Banca d’Italia anche in relazione al tipo di operatività; 

   d)   venga presentato un programma concernente l’attività iniziale 
e la struttura organizzativa, unitamente all’atto costitutivo e allo statuto; 

   e)   i titolari di partecipazioni di cui all’ articolo 19 e gli esponenti 
aziendali possiedano, rispettivamente, i requisiti previsti ai sensi degli 
articoli 25 e 26; 

   f)   non sussistano, tra gli intermediari fi nanziari o i soggetti del 
gruppo di appartenenza e altri soggetti, stretti legami che ostacolino 
l’effettivo esercizio delle funzioni di vigilanza; 

   g)   l’oggetto sociale sia limitato alle sole attività di cui ai commi 
1 e 2 dell’ articolo 106 . 

 2. La Banca d’Italia nega l’autorizzazione quando dalla verifi ca 
delle condizioni indicate nel comma 1 non risulti garantita la sana e 
prudente gestione. 

 3. La Banca d’Italia disciplina la procedura di autorizzazione, i casi 
di revoca, nonché di decadenza, quando l’intermediario autorizzato non 
abbia iniziato l’esercizio dell’attività, e detta disposizioni attuative del 
presente articolo.”. 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 111 del citato decreto 
legislativo n. 385 del 1993:  

 “Art. 111    (Microcredito).    — 1. In deroga all’ articolo 106 , com-
ma 1, i soggetti iscritti in un apposito elenco, possono concedere fi nan-
ziamenti a persone fi siche o società di persone o società a responsabilità 
limitata semplifi cata di cui all’articolo 2463  -bis    codice civile o associa-
zioni o società cooperative, per l’avvio o l’esercizio di attività di lavoro 
autonomo o di microimpresa, a condizione che i fi nanziamenti concessi 
abbiano le seguenti caratteristiche:  

   a)   siano di ammontare non superiore a euro 25.000,00 e non 
siano assistiti da garanzie reali; 

   b)   siano fi nalizzati all’avvio o allo sviluppo di iniziative impren-
ditoriali o all’inserimento nel mercato del lavoro; 

   c)   siano accompagnati dalla prestazione di servizi ausiliari di 
assistenza e monitoraggio dei soggetti fi nanziati. 

  2. L’iscrizione nell’elenco di cui al comma 1 è subordinata al ricor-
rere delle seguenti condizioni:  

   a)   forma di società per azioni, in accomandita per azioni, a re-
sponsabilità limitata e cooperativa; 

   b)   capitale versato di ammontare non inferiore a quello stabilito 
ai sensi del comma 5; 

   c)   requisiti di onorabilità dei soci di controllo o rilevanti, nonché 
di onorabilità e professionalità degli esponenti aziendali, ai sensi del 
comma 5; 

   d)   oggetto sociale limitato alle sole attività di cui al comma 1, 
nonché alle attività accessorie e strumentali; 

   e)   presentazione di un programma di attività. 
 3. I soggetti di cui al comma 1 possono erogare in via non pre-

valente fi nanziamenti anche a favore di persone fi siche in condizioni 
di particolare vulnerabilità economica o sociale, purché i fi nanziamenti 
concessi siano di importo massimo di euro 10.000, non siano assistiti da 
garanzie reali, siano accompagnati dalla prestazione di servizi ausiliari 
di bilancio familiare, abbiano lo scopo di consentire l’inclusione sociale 
e fi nanziaria del benefi ciario e siano prestati a condizioni più favorevoli 
di quelle prevalenti sul mercato. 

 3  -bis  . Nel caso di esercizio dell’attività di cui al comma 3, 
questa attività e quella di cui al comma 1 devono essere esercitate 
congiuntamente. 

 4. In deroga all’ articolo 106 , comma 1, i soggetti giuridici senza 
fi ni di lucro, in possesso delle caratteristiche individuate ai sensi del 
comma 5 nonché dei requisiti previsti dal comma 2, lettera   c)  , possono 
svolgere l’attività indicata al comma 3, a tassi adeguati a consentire il 
mero recupero delle spese sostenute dal creditore. 

  5. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la Ban-
ca d’Italia, emana disposizioni attuative del presente articolo, anche 
disciplinando:  

   a)   requisiti concernenti i benefi ciari e le forme tecniche dei 
fi nanziamenti; 

   b)   limiti oggettivi, riferiti al volume delle attività, alle condizio-
ni economiche applicate e all’ammontare massimo dei singoli fi nanzia-
menti, anche modifi cando i limiti stabiliti dal comma 1, lettera   a)   e dal 
comma 3; 

   c)   le caratteristiche dei soggetti che benefi ciano della deroga 
prevista dal comma 4; 

   d)   le informazioni da fornire alla clientela. 
 5  -bis  . L’utilizzo del sostantivo microcredito è subordinato alla con-

cessione di fi nanziamenti secondo le caratteristiche di cui ai commi 1 e 
3.”. 

 — Si riporta il testo vigente dell’articolo 7  -ter    della legge 30 aprile 
1999, n. 130 (Disposizioni sulla cartolarizzazione dei crediti):  

 “7  -ter      (Norme applicabili). —    1. Alla costituzione di patrimoni 
destinati aventi ad oggetto i crediti ed i titoli di cui all’articolo 7   -bis  , 
comma 1, e alla destinazione dei relativi proventi, effettuate ai sensi 
dell’articolo 2447   -bis   del codice civile, per garantire i diritti dei porta-
tori delle obbligazioni emesse da banche di cui all’articolo 7   -bis  , com-
ma 1, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 7   -bis  , commi 5 e 6. 
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 1- bis. Ai soggetti cessionari di cui all’articolo 7- bis si applicano, 
nei limiti stabiliti dal Ministro dell’economia e delle fi nanze con regola-
mento emanato, sentita la Banca d’Italia, ai sensi dell’ articolo 17, com-
ma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, le disposizioni previste per gli 
intermediari fi nanziari dal Titolo V del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385.”. 

 — Si riporta il testo vigente dell’articolo 7  -bis    della citata legge 
n. 130 del 1999:  

 “7  -bis      (Obbligazioni bancarie garantite).    — 1. Le disposizioni di 
cui all’articolo 3, commi 2, 2- bis, 2- ter e 3, all’articolo 4 e all’artico-
lo 6, comma 2, si applicano, salvo quanto specifi cato ai commi 2 e 3 del 
presente articolo, alle operazioni aventi ad oggetto le cessioni di crediti 
fondiari e ipotecari, di crediti nei confronti delle pubbliche amministra-
zioni o garantiti dalle medesime, anche individuabili in blocco, nonché 
di titoli emessi nell’ambito di operazioni di cartolarizzazione aventi ad 
oggetto crediti della medesima natura, effettuate da banche in favore 
di società il cui oggetto esclusivo sia l’acquisto di tali crediti e titoli, 
mediante l’assunzione di fi nanziamenti concessi o garantiti anche dalle 
banche cedenti, e la prestazione di garanzia per le obbligazioni emesse 
dalle stesse banche ovvero da altre. 

 2. I crediti ed i titoli acquistati dalla società di cui al comma 1 e 
le somme corrisposte dai relativi debitori sono destinati al soddisfaci-
mento dei diritti, anche ai sensi dell’articolo 1180 del codice civile, dei 
portatori delle obbligazioni di cui al comma 1 e delle controparti dei 
contratti derivati con fi nalità di copertura dei rischi insiti nei crediti e 
nei titoli ceduti e degli altri contratti accessori, nonché al pagamento 
degli altri costi dell’operazione, in via prioritaria rispetto al rimborso dei 
fi nanziamenti di cui al comma 1. 

 3. Le disposizioni di cui agli articoli 3, comma 2, e 4, comma 2, si 
applicano a benefi cio dei soggetti di cui al comma 2 del presente arti-
colo. A tali fi ni, per portatori di titoli devono intendersi i portatori delle 
obbligazioni di cui al comma 1. 

 4. Alle cessioni di cui al comma 1 non si applicano gli articoli 69 
e 70 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440. Dell’affi damento o 
trasferimento delle funzioni di cui all’articolo 2, comma 3, lettera   c)  , 
a soggetti diversi dalla banca cedente, è dato avviso mediante pubbli-
cazione nella   Gazzetta Uffi ciale   nonché comunicazione mediante lette-
ra raccomandata con avviso di ricevimento alle pubbliche amministra-
zioni debitrici. Ai fi nanziamenti concessi alle società di cui al comma 1 
e alla garanzia prestata dalle medesime società si applica l’ articolo 67, 
quarto comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive 
modifi cazioni. 

 5. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze, con regolamento 
emanato ai sensi della legge 23 agosto 1988, n. 400 , sentita la Banca 
d’Italia, adotta disposizioni di attuazione del presente articolo aventi ad 
oggetto, in particolare, il rapporto massimo tra le obbligazioni oggetto 
di garanzia e le attività cedute, la tipologia di tali attività e di quelle, 
dagli equivalenti profi li di rischio, utilizzabili per la loro successiva in-
tegrazione, nonché le caratteristiche della garanzia di cui al comma 1. 

 6. Ai sensi dell’articolo 53 del testo unico delle leggi in materia 
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, 
n. 385 , e successive modifi cazioni, sono emanate disposizioni di attua-
zione del presente articolo. Tali disposizioni disciplinano anche i requi-
siti delle banche emittenti, i criteri che le banche cedenti adottano per 
la valutazione dei crediti e dei titoli ceduti e le relative modalità di inte-
grazione, nonché i controlli che le banche effettuano per il rispetto degli 
obblighi previsti dal presente articolo, anche per il tramite di società di 
revisione allo scopo incaricate. 

 7. Ogni imposta e tassa è dovuta considerando le operazioni di cui 
al comma 1 come non effettuate e i crediti e i titoli che hanno formato 
oggetto di cessione come iscritti nel bilancio della banca cedente, se per 
le cessioni è pagato un corrispettivo pari all’ultimo valore di iscrizione 
in bilancio dei crediti e dei titoli, e il fi nanziamento di cui al comma 1 è 
concesso o garantito dalla medesima banca cedente.”. 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 13 del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269 (Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo 
e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici), convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326:  

 “Art. 13    (Disciplina dell’attività di garanzia collettiva dei fi di).    — 
1. Ai fi ni del presente decreto si intendono per: «confi di», i consorzi 
con attività esterna nonchè quelli di garanzia collettiva dei fi di tra liberi 
professionisti, le società cooperative, le società consortili per azioni, a 
responsabilità limitata o cooperative, che svolgono l’attività di garanzia 

collettiva dei fi di; per «attività di garanzia collettiva dei fi di», l’utilizza-
zione di risorse provenienti in tutto o in parte dalle imprese consorziate 
o socie per la prestazione mutualistica e imprenditoriale di garanzie vol-
te a favorirne il fi nanziamento da parte delle banche e degli altri sog-
getti operanti nel settore fi nanziario; per «confi di di secondo grado», 
i consorzi con attività esterna nonchè quelli di garanzia collettiva dei 
fi di tra liberi professionisti, le società cooperative, le società consortili 
per azioni, a responsabilità limitata o cooperative, costituiti dai confi di 
ed eventualmente da imprese consorziate o socie di questi ultimi o da 
altre imprese; per «piccole e medie imprese», le imprese che soddisfa-
no i requisiti della disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a 
favore delle piccole e medie imprese determinati dai relativi decreti del 
Ministro delle attività produttive e del Ministro delle politiche agricole e 
forestali; per «testo unico bancario», il decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385 , e successive modifi cazioni e integrazioni; per «elenco 
speciale», l’elenco previsto dall’articolo 107 del testo unico bancario; 
per «riforma delle società», il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 6. 

 2. I confi di, salvo quanto stabilito dal comma 32 , svolgono esclusi-
vamente l’attività di garanzia collettiva dei fi di e i servizi a essa connes-
si o strumentali, nel rispetto delle riserve di attività previste dalla legge. 

 3. Nell’esercizio dell’attività di garanzia collettiva dei fi di posso-
no essere prestate garanzie personali e reali, stipulati contratti volti a 
realizzare il trasferimento del rischio, nonché utilizzati in funzione di 
garanzia depositi indisponibili costituiti presso i fi nanziatori delle im-
prese consorziate o socie. 

 4. I confi di di secondo grado svolgono l’attività indicata nel com-
ma 2 a favore dei confi di e delle imprese a essi aderenti e delle imprese 
consorziate o socie di questi ultimi. 

 5. L’uso nella denominazione o in qualsivoglia segno distintivo o 
comunicazione rivolta al pubblico delle parole «confi di», «consorzio, 
cooperativa, società consortile di garanzia collettiva dei fi di» ovvero di 
altre parole o locuzioni idonee a trarre in inganno sulla legittimazione 
allo svolgimento dell’attività di garanzia collettiva dei fi di è vietato a 
soggetti diversi dai confi di. 

 6. Chiunque contravviene al disposto del comma 5 è punito con la 
medesima sanzione prevista dall’articolo 133, comma 3, del testo unico 
bancario. 

 7. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell’artico-
lo 145 del medesimo testo unico. 

 8. I confi di sono costituiti da piccole e medie imprese industriali, 
commerciali, turistiche e di servizi, da imprese artigiane e agricole, come 
defi nite dalla disciplina comunitaria, nonchè da liberi professionisti. 

 9. Ai confi di possono partecipare anche imprese di maggiori di-
mensioni rientranti nei limiti dimensionali determinati dalla Unione 
europea ai fi ni degli interventi agevolati della Banca europea per gli 
investimenti (BEI) a favore delle piccole e medie imprese, purché com-
plessivamente non rappresentino più di un sesto della totalità delle im-
prese consorziate o socie. 

 10. Gli enti pubblici e privati e le imprese di maggiori dimensioni 
che non possono far parte dei confi di ai sensi del comma 9 possono 
sostenerne l’attività attraverso contributi e garanzie non fi nalizzati a 
singole operazioni; essi non divengono consorziati o soci né fruiscono 
delle attività sociali, ma i loro rappresentanti possono partecipare agli 
organi elettivi dei confi di con le modalità stabilite dagli statuti, purché 
la nomina della maggioranza dei componenti di ciascun organo resti 
riservata all’assemblea. . 

 11. Il comma 10 si applica anche ai confi di di secondo grado. 
 12. Il fondo consortile o il capitale sociale di un confi di non può 

essere inferiore a 100 mila euro, fermo restando per le società consortili 
l’ammontare minimo previsto dal codice civile per la società per azioni. 

 13. La quota di partecipazione di ciascuna impresa non può essere 
superiore al 20 per cento del fondo consortile o del capitale sociale, né 
inferiore a 250 euro. 

 14. Il patrimonio netto dei confi di, comprensivo dei fondi rischi 
indisponibili, non può essere inferiore a 250 mila euro. Dell’ammontare 
minimo del patrimonio netto almeno un quinto è costituito da apporti 
dei consorziati o dei soci o da avanzi di gestione. Al fi ne del raggiun-
gimento di tale ammontare minimo si considerano anche i fondi rischi 
costituiti mediante accantonamenti di conto economico per far fronte a 
previsioni di rischio sulle garanzie prestate. 

 15. Quando, in occasione dell’approvazione del bilancio d’eserci-
zio, risulta che il patrimonio netto è diminuito per oltre un terzo al di 
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sotto del minimo stabilito dal comma 14, gli amministratori sottopon-
gono all’assemblea gli opportuni provvedimenti. Se entro l’esercizio 
successivo la diminuzione del patrimonio netto non si è ridotta a meno 
di un terzo di tale minimo, l’assemblea che approva il bilancio deve 
deliberare l’aumento del fondo consortile o del capitale sociale ovvero 
il versamento, se lo statuto ne prevede l’obbligo per i consorziati o i 
soci, di nuovi contributi ai fondi rischi indisponibili, in misura tale da 
ridurre la perdita a meno di un terzo; in caso diverso deve deliberare lo 
scioglimento del confi di. 

 16. Se, per la perdita di oltre un terzo del fondo consortile o del ca-
pitale sociale, questo si riduce al di sotto del minimo stabilito dal com-
ma 12, gli amministratori devono senza indugio convocare l’assemblea 
per deliberare la riduzione del fondo o del capitale e il contemporaneo 
aumento del medesimo a una cifra non inferiore a detto minimo, o lo 
scioglimento del confi di. Per i confi di costituiti come società consortili 
per azioni o a responsabilità limitata restano applicabili le ulteriori di-
sposizioni del codice civile vigenti in materia di riduzione del capitale 
per perdite. 

 17. Ai confi di costituiti sotto forma di società cooperativa non si 
applicano il primo e il secondo comma dell’articolo 2525 del codice 
civile , come modifi cato dalla riforma delle società. 

 18. I confi di non possono distribuire avanzi di gestione di ogni ge-
nere e sotto qualsiasi forma alle imprese consorziate o socie, neppure 
in caso di scioglimento del consorzio, della cooperativa o della società 
consortile, ovvero di recesso, decadenza, esclusione o morte del consor-
ziato o del socio. 

 19. Ai confi di costituiti sotto forma di società cooperativa non si 
applicano il secondo comma dell’articolo 2545  -quater   del codice civile 
introdotto dalla riforma delle società e gli articoli 11 e 20 della legge 
31 gennaio 1992, n. 59. L’obbligo di devoluzione previsto dall’ artico-
lo 2514, comma 1, lettera   d)   del codice civile, come modifi cato dalla 
riforma delle società, si intende riferito al Fondo di garanzia intercon-
sortile al quale il confi di aderisca o, in mancanza, ai Fondi di garanzia di 
cui ai commi 20, 21, 23, 25 e 28. 

 20. I confi di che riuniscono complessivamente non meno di 15 mila 
imprese e garantiscono fi nanziamenti complessivamente non inferiori a 
500 milioni di euro possono istituire, anche tramite le loro associazioni 
nazionali di rappresentanza, fondi di garanzia interconsortile destinati 
alla prestazione di controgaranzie e cogaranzie ai confi di. 

 20   -bis   . Ai fi ni delle disposizioni recate dal comma 20 i confi di che 
riuniscono cooperative e loro consorzi debbono associare complessiva-
mente non meno di 5.000 imprese e garantire fi nanziamenti complessi-
vamente non inferiori a 300 milioni di euro. 

 21. I fondi di garanzia interconsortile sono gestiti da società con-
sortili per azioni o a responsabilità limitata il cui oggetto sociale preve-
da in via esclusiva lo svolgimento di tale attività, ovvero dalle società 
fi nanziarie costituite ai sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 114. In deroga all’ articolo 2602 del codice civile le 
società consortili possono essere costituite anche dalle associazioni di 
cui al comma 20. 

 22. I confi di aderenti ad un fondo di garanzia interconsortile ver-
sano annualmente a tale fondo, entro un mese dall’approvazione del 
bilancio, un contributo obbligatorio pari allo 0,5 per mille delle garanzie 
concesse nell’anno a fronte di fi nanziamenti erogati. Gli statuti dei fondi 
di garanzia interconsortili possono prevedere un contributo più elevato. 

 23. I confi di che non aderiscono a un fondo di garanzia intercon-
sortile versano annualmente una quota pari allo 0,5 per mille delle ga-
ranzie concesse nell’anno a fronte di fi nanziamenti erogati, entro il ter-
mine indicato nel comma 22, al Ministero dell’economia e delle fi nanze; 
le somme a tale titolo versate fanno parte delle entrate del bilancio dello 
Stato. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, una som-
ma pari all’ammontare complessivo di detti versamenti è annualmente 
assegnata al fondo di garanzia di cui all’articolo 2, comma 100, lettera 
  a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662. I confi di, operanti nel settore 
agricolo, la cui base associativa è per almeno il 50 per cento composta 
da imprenditori agricoli di cui all’ articolo 2135 del codice civile , versa-
no annualmente la quota alla Sezione speciale del Fondo interbancario 
di garanzia, di cui all’ articolo 21 della legge 9 maggio 1975, n. 153, e 
successive modifi cazioni. 

 23- bis . Le disposizioni di cui ai commi 22 e 23 hanno effetto a 
decorrere dall’anno 2004. 

 24. Ai fi ni delle imposte sui redditi i contributi versati ai sensi dei 
commi 22 e 23, nonché gli eventuali contributi, anche di terzi, libera-

mente destinati ai fondi di garanzia interconsortile o al fondo di garan-
zia di cui all’articolo 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 
1996, n. 662 , non concorrono alla formazione del reddito delle società 
che gestiscono tali fondi; detti contributi e le somme versate ai sensi del 
comma 23 sono ammessi in deduzione dal reddito dei confi di o degli 
altri soggetti eroganti nell’esercizio di competenza. 

 25. 
 26. 
 27. 
 28. 
 29. L’esercizio dell’attività bancaria in forma di società coopera-

tiva a responsabilità limitata è consentito, ai sensi dell’articolo 28 del 
testo unico bancario, anche alle banche che, in base al proprio statuto, 
esercitano prevalentemente l’attività di garanzia collettiva dei fi di a fa-
vore dei soci. La denominazione di tali banche contiene le espressioni 
«confi di», «garanzia collettiva dei fi di» o entrambe. 

 30. Alle banche di cui al comma 29 si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni contenute nei commi da 5 a 11, da 19 a 28 del 
presente articolo e negli articoli da 33 a 37 del testo unico bancario. 

 31. La Banca d’Italia emana disposizioni attuative dei commi 29 e 
30, tenuto conto delle specifi che caratteristiche operative delle banche 
di cui al comma 29. 

 32. 
 33. Le banche e i confi di indicati nei precedenti commi 29, 30, 31 

e 32 possono, anche in occasione delle trasformazioni e delle fusioni 
previste dai commi 38, 39, 40, 41, 42 e 43, imputare al fondo consortile 
o al capitale sociale i fondi rischi e gli altri fondi o riserve patrimoniali 
costituiti da contributi dello Stato, delle regioni e di altri enti pubblici 
senza che ciò comporti violazione dei vincoli di destinazione eventual-
mente sussistenti, che permangono, salvo quelli a carattere territoriale, 
con riferimento alla relativa parte del fondo consortile o del capitale 
sociale. Le azioni o quote corrispondenti costituiscono azioni o quote 
proprie delle banche o dei confi di e non attribuiscono alcun diritto patri-
moniale o amministrativo né sono computate nel capitale sociale o nel 
fondo consortile ai fi ni del calcolo delle quote richieste per la costituzio-
ne e per le deliberazioni dell’assemblea. 

 34. Le modifi cazioni del contratto di consorzio riguardanti gli 
elementi indicativi dei consorziati devono essere iscritte soltanto una 
volta l’anno entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale 
attraverso il deposito dell’elenco dei consorziati riferito alla data di ap-
provazione del bilancio. 

 35. Gli amministratori del consorzio devono redigere il bilancio 
d’esercizio con l’osservanza delle disposizioni relative al bilancio del-
le società per azioni. L’assemblea approva il bilancio entro centoventi 
giorni dalla chiusura dell’esercizio ed entro trenta giorni dall’approva-
zione una copia del bilancio, corredata dalla relazione sulla gestione, 
dalla relazione del collegio sindacale, se costituito, e dal verbale di 
approvazione dell’assemblea deve essere, a cura degli amministratori, 
depositata presso l’uffi cio del registro delle imprese. 

  36. Oltre i libri e le altre scritture contabili prescritti tra quelli la cui 
tenuta è obbligatoria il consorzio deve tenere:  

   a)   il libro dei consorziati, nel quale devono essere indicati la 
ragione o denominazione sociale ovvero il cognome e il nome dei con-
sorziati e le variazioni nelle persone di questi;   b)   il libro delle adunanze 
e delle deliberazioni dell’assemblea, in cui devono essere trascritti an-
che i verbali eventualmente redatti per atto pubblico;   c)   il libro delle 
adunanze e delle deliberazioni dell’organo amministrativo collegiale, se 
questo esiste;   d)   il libro delle adunanze e delle deliberazioni del collegio 
sindacale, se questo esiste. I primi tre libri devono essere tenuti a cura 
degli amministratori e il quarto a cura dei sindaci. Ai consorziati spetta 
il diritto di esaminare i libri indicati nel presente comma e, per quelli 
indicati nelle lettere   a)   e   b)  , di ottenerne estratti a proprie spese. Il libro 
indicato nella lettera   a)   può altresì essere esaminato dai creditori che 
intendano far valere la responsabilità verso i terzi dei singoli consorziati 
ai sensi dell’ articolo 2615, secondo comma del codice civile , e deve 
essere, prima che sia messo in uso, numerato progressivamente in ogni 
pagina e bollato in ogni foglio dall’uffi cio del registro delle imprese o 
da un notaio. 

 37. 
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 38. I confi di possono trasformarsi in uno dei tipi associativi indicati 
nel presente articolo e nelle banche di cui ai commi 29, 30 e 31 anche 
qualora siano costituiti sotto forma di società cooperativa a mutualità 
prevalente o abbiano ricevuto contributi pubblici o privati di terzi. 

 39. I confi di possono altresì fondersi con altri confi di comunque 
costituiti. Alle fusioni possono partecipare anche società, associazioni, 
anche non riconosciute, fondazioni e consorzi diversi dai confi di purché 
il consorzio o la società incorporante o che risulta dalla fusione sia un 
confi di o una banca di cui al comma 29. 

 40. Alla fusione si applicano in ogni caso le disposizioni di cui 
al libro V, titolo V, capo X, sezione II, del codice civile ; a far data dal 
1° gennaio 2004, qualora gli statuti dei confi di partecipanti alla fusione 
e il progetto di fusione prevedano per i consorziati eguali diritti, senza 
che assuma rilievo l’ammontare delle singole quote di partecipazione, 
non è necessario redigere la relazione degli esperti prevista dall’ artico-
lo 2501  -sexies   del codice civile , come modifi cato dalla riforma delle 
società. Il progetto di fusione determina il rapporto di cambio sulla base 
del valore nominale delle quote di partecipazione, secondo un criterio di 
attribuzione proporzionale. 

 41. Anche in deroga a quanto previsto dagli articoli 2500  -septies   
, 2500  -octies   e 2545  -decies   del codice civile , introdotti dalla riforma 
delle società, le deliberazioni assembleari necessarie per le trasforma-
zioni e le fusioni previste dai commi 38, 39 e 40 sono adottate con le 
maggioranze previste dallo statuto per le deliberazioni dell’assemblea 
straordinaria. 

 42. Le trasformazioni e le fusioni previste dai commi 38, 39, 40 
e 41 non comportano in alcun caso per i contributi e i fondi di origi-
ne pubblica una violazione dei vincoli di destinazione eventualmente 
sussistenti. 

 43. Le società cooperative le quali divengono confi di sotto un di-
verso tipo associativo a seguito di fusione o che si trasformano ai sensi 
del comma 38 non sono soggette all’obbligo di devoluzione del patri-
monio ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo-
perazione di cui all’ articolo 11, comma 5, della legge 31 gennaio 1992, 
n. 59, a condizione che nello statuto del confi di risultante dalla trasfor-
mazione o fusione sia previsto l’obbligo di devoluzione del patrimonio 
ai predetti fondi mutualistici in caso di eventuale successiva fusione o 
trasformazione del confi di stesso in enti diversi dal confi di ovvero dalle 
banche di cui al comma 29. 

 44. I confi di fruiscono di tutti i benefìci previsti dalla legislazione 
vigente a favore dei consorzi e delle cooperative di garanzia collettiva 
fi di; i requisiti soggettivi ivi stabiliti si considerano soddisfatti con il 
rispetto di quelli previsti dal presente articolo. 

 45. Ai fi ni delle imposte sui redditi i confi di, comunque costituiti, 
si considerano enti commerciali. 

 46. Gli avanzi di gestione accantonati nelle riserve e nei fondi co-
stituenti il patrimonio netto dei confi di concorrono alla formazione del 
reddito nell’esercizio in cui la riserva o il fondo sia utilizzato per scopi 
diversi dalla copertura di perdite di esercizio o dall’aumento del fon-
do consortile o del capitale sociale. Il reddito d’impresa è determinato 
senza apportare al risultato netto del conto economico le eventuali va-
riazioni in aumento conseguenti all’applicazione dei criteri indicati nel 
titolo I, capo VI, e nel titolo II, capo II, del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917 , e successive modifi cazioni. 

 47. Ai fi ni dell’imposta regionale sulle attività produttive i confi di, 
comunque costituiti, determinano in ogni caso il valore della produzio-
ne netta secondo le modalità contenute nell’ articolo 10, comma 1, del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e successive modifi cazioni. 

 48. Ai fi ni dell’imposta sul valore aggiunto non si considera effet-
tuata nell’esercizio di imprese l’attività di garanzia collettiva dei fi di. 

 49. Le quote di partecipazione al fondo consortile o al capitale so-
ciale dei confi di, comunque costituiti, e i contributi a questi versati co-
stituiscono per le imprese consorziate o socie oneri contributivi ai sensi 
dell’articolo 64, comma 4, del testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917 e successive modifi cazioni. Tale disposizione si applica anche 
alle imprese e agli enti di cui al comma 10, per un ammontare comples-
sivo deducibile non superiore al 2 per cento del reddito d’impresa di-
chiarato; è salva ogni eventuale ulteriore deduzione prevista dalla legge. 

 50. Ai fi ni delle imposte sui redditi, le trasformazioni e le fusioni 
effettuate tra i confi di ai sensi dei commi 38, 39, 40, 41, 42 e 43 non 

danno luogo in nessun caso a recupero di tassazione dei fondi in sospen-
sione di imposta dei confi di che hanno effettuato la trasformazione o 
partecipato alla fusione. 

 51. Le fusioni sono soggette all’imposta di registro in misura fi ssa. 
 52. I confi di già costituiti alla data di entrata in vigore del presente 

decreto hanno tempo due anni decorrenti da tale data per adeguarsi ai 
requisiti disposti dai commi 12, 13, 14, 15, 16 e 17, salva fi no ad allora 
l’applicazione delle restanti disposizioni del presente articolo; anche de-
corso tale termine i confi di in forma cooperativa già costituiti alla data 
di entrata in vigore del presente decreto non sono tenuti ad adeguarsi 
al limite minimo della quota di partecipazione determinato ai sensi del 
comma 13. 

 53. Per i confi di che si costituiscono nei cinque anni successivi alla 
data di entrata in vigore del presente decreto tra imprese operanti nelle 
zone ammesse alla deroga per gli aiuti a fi nalità regionale di cui all’arti-
colo 87, paragrafo 3, lettera   a)  , del trattato CE, la parte dell’ammontare 
minimo del patrimonio netto costituito da apporti dei consorziati o dei 
soci o da avanzi di gestione deve essere pari ad almeno un decimo del 
totale, in deroga a quanto previsto dal comma 14. 

 54. I soggetti di cui al comma 10, che alla data di entrata in vigore 
del presente decreto partecipano al fondo consortile o al capitale sociale 
dei confi di, anche di secondo grado, possono mantenere la loro parteci-
pazione, fermo restando il divieto di fruizione dell’attività sociale. 

  55. I confi di che alla data di entrata in vigore del presente decreto 
gestiscono fondi pubblici di agevolazione possono continuare a gestirli 
fi no a non oltre cinque anni dalla stessa data. Fino a tale termine i con-
fi di possono prestare garanzie a favore dell’amministrazione fi nanziaria 
dello Stato al fi ne dell’esecuzione dei rimborsi di imposte alle imprese 
consorziate o socie. I contributi erogati da regioni o da altri enti pubblici 
per la costituzione e l’implementazione del fondo rischi, in quanto con-
cessi per lo svolgimento della propria attività istituzionale, non ricadono 
nell’ambito di applicazione dell’articolo 47 del testo unico delle leggi 
in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 
1993, n. 385 . La gestione di fondi pubblici fi nalizzati all’abbattimento 
dei tassi di interesse o al contenimento degli oneri fi nanziari può esse-
re svolta, in connessione all’operatività tipica, dai soggetti iscritti nella 
sezione di cui all’articolo 155, comma 4, del citato testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 385 del 1993 , nei limiti della strumentalità all’og-
getto sociale tipico a condizione che:  

   a)   il contributo a valere sul fondo pubblico sia erogato esclu-
sivamente a favore di imprese consorziate o socie ed in connessione a 
fi nanziamenti garantiti dal medesimo confi di; 

   b)   il confi di svolga unicamente la funzione di mandatario all’in-
casso e al pagamento per conto dell’ente pubblico erogatore, che perma-
ne titolare esclusivo dei fondi, limitandosi ad accertare la sussistenza dei 
requisiti di legge per l’accesso all’agevolazione. 

 56. Le modifi cazioni delle iscrizioni, delle voci e dei criteri di bi-
lancio conseguenti all’attuazione del presente decreto non comportano 
violazioni delle disposizioni del codice civile o di altre leggi in materia 
di bilancio, né danno luogo a rettifi che fi scali. 

 57. I confi di che hanno un volume di attività fi nanziaria pari o su-
periore a cinquantuno milioni di euro o mezzi patrimoniali pari o supe-
riori a duemilioniseicentomila euro possono, entro il termine di diciotto 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, chiedere l’iscri-
zione provvisoria nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del testo 
unico bancario. La Banca d’Italia procede all’iscrizione previa verifi ca 
della sussistenza degli altri requisiti di iscrizione previsti dagli artico-
li 106 e 107 del testo unico bancario. Entro tre anni dall’iscrizione, i 
confi di si adeguano ai requisiti minimi per l’iscrizione previsti ai sensi 
del comma 32. Trascorso tale periodo, la Banca d’Italia procede alla 
cancellazione dall’elenco speciale dei confi di che non si sono adeguati. 
I confi di iscritti nell’elenco speciale ai sensi del presente comma, oltre 
all’attività di garanzia collettiva dei fi di, possono svolgere, esclusiva-
mente nei confronti delle imprese consorziate o socie, le sole attività 
indicate nell’articolo 155, comma 4   -quater   , del testo unico bancario. 
Resta fermo quanto previsto dall’articolo 155, comma 4   -ter   , del mede-
simo testo unico bancario. 

 58. Il secondo comma dell’ articolo 17 della legge 19 marzo 1983, 
n. 72, è abrogato. 

 59. L’ articolo 33 della legge 5 ottobre 1991, n. 317, è abrogato. 
 60. Nell’ articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 

1997, n. 446, sono soppresse le seguenti parole: «, e in ogni caso per 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1058-5-2015

i consorzi di garanzia collettiva fi di di primo e secondo grado, anche 
costituiti sotto forma di società cooperativa o consortile, previsti dagli 
articoli 29 e 30 della legge 5 ottobre 1991, n. 317, iscritti nell’apposi-
ta sezione dell’elenco previsto dall’ articolo 106 del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385». 

 61. Nell’ articolo 15, comma 1, della legge 7 marzo 1996, n. 108, 
le parole: «consorzi o cooperative di garanzia collettiva fi di denominati 
“Confi di”, istituiti dalle associazioni di categoria imprenditoriali e dagli 
ordini professionali» sono sostituite dalle seguenti: «confi di, di cui all’ 
articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269». 

 61  -bis   . La garanzia della Sezione speciale del Fondo interbancario 
di garanzia, istituita con l’ articolo 21 della legge 9 maggio 1975, n. 153, 
e successive modifi cazioni, può essere concessa alle banche e agli inter-
mediari fi nanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del 
testo unico bancario, a fronte di fi nanziamenti a imprenditori agricoli di 
cui all’ articolo 2135 del codice civile , ivi comprese la locazione fi nan-
ziaria e la partecipazione, temporanea e di minoranza, al capitale delle 
imprese agricole medesime, assunte da banche, da altri intermediari fi -
nanziari o da fondi chiusi di investimento mobiliari. La garanzia della 
Sezione speciale del Fondo interbancario di garanzia è estesa, nella for-
ma di controgaranzia, a quella prestata dai confi di operanti nel settore 
agricolo, che hanno come consorziati o soci almeno il 50 per cento di 
imprenditori agricoli ed agli intermediari fi nanziari iscritti nell’elenco 
generale di cui all’articolo 106 del medesimo testo unico. Con decreto 
del Ministro delle politiche agricole e forestali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, da emanare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono stabiliti i criteri e le modalità per la concessione delle garanzie 
della Sezione speciale e la gestione delle sue risorse, nonché le eventuali 
riserve di fondi a favore di determinati settori o tipologie di operazioni. 

 61  -ter   . [In via transitoria, fi no alla data di insediamento degli or-
gani sociali della società di cui al comma 25, continuano ad applicarsi le 
disposizioni vigenti riguardanti il fondo di garanzia di cui all’articolo 2, 
comma 100, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662]. 

 61  -quater   . Le caratteristiche delle garanzie dirette, controgaranzie 
e cogaranzie prestate a prima richiesta dal Fondo di cui all’articolo 2, 
comma 100, lettera b ), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 , al fi ne di 
adeguarne la natura a quanto previsto dall’Accordo di Basilea recante la 
disciplina dei requisiti minimi di capitale per le banche, sono discipli-
nate con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione.”. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 3 dell’articolo 17 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordi-
namento della Presidenza del Consiglio dei Ministri):  

 “Art. 17    (Regolamenti).    — 1 – 2. (  Omissis  ). 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 (  Omissis  ).”.   

  Note all’art. 1:

     — Per il riferimento al testo del decreto legislativo n. 385 del 1993 
vedasi nelle note alle premesse. 

 — Per il riferimento al testo del comma 1 dell’articolo 106 del ci-
tato decreto legislativo n. 385 del 1993 vedasi nelle note alle premesse. 

 — Per il riferimento al testo del comma 1 dell’articolo 112 del ci-
tato decreto legislativo n. 385 del 1993 vedasi nelle note alle premesse. 

 — Per il riferimento al testo del comma 1 dell’articolo 13 del citato 
decreto-legge n. 269 del 2003 vedasi nelle note alle premesse. 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 2359 del codice civile:  
 “Art. 2359    (Società controllate e società collegate). —     Sono con-

siderate società controllate:  
 1) le società in cui un’altra società dispone della maggioranza 

dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria; 
 2) le società in cui un’altra società dispone di voti suffi cienti per 

esercitare un’infl uenza dominante nell’assemblea ordinaria; 
 3) le società che sono sotto infl uenza dominante di un’altra so-

cietà in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa. 
 Ai fi ni dell’applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si 

computano anche i voti spettanti a società controllate, a società fi ducia-
rie e a persona interposta: non si computano i voti spettanti per conto 
di terzi. 

 Sono considerate collegate le società sulle quali un’altra società 
esercita un’infl uenza notevole. L’infl uenza si presume quando nell’as-
semblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovve-
ro un decimo se la società ha azioni quotate in mercati regolamentati.”. 

 — Per il riferimento al testo del comma 1 dell’articolo 7  -bis   della 
citata legge n. 130 del 1999 vedasi nelle note alle premesse. 

 Il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 14 dicem-
bre 2006, n. 310 (Regolamento di attuazione dell’articolo 7  -bis   della L. 
30 aprile 1999, n. 130, in materia di obbligazioni bancarie garantite) è 
pubblicato nella Gazz. Uff. 31 gennaio 2007, n. 25.   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo vigente dell’articolo 121 del citato decreto 
legislativo n. 385 del 1993:  

 “Art. 121    (Defi nizioni).     —  1. Nel presente capo, l’espressione:  
   a)   “Codice del consumo” indica il decreto legislativo 6 settem-

bre 2005, n. 206 ; 
   b)   “consumatore” indica una persona fi sica che agisce per scopi 

estranei all’attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o profes-
sionale eventualmente svolta; 

   c)   “contratto di credito” indica il contratto con cui un fi nanzia-
tore concede o si impegna a concedere a un consumatore un credito 
sotto forma di dilazione di pagamento, di prestito o di altra facilitazione 
fi nanziaria; 

   d)    “contratto di credito collegato” indica un contratto di credito 
fi nalizzato esclusivamente a fi nanziare la fornitura di un bene o la pre-
stazione di un servizio specifi ci se ricorre almeno una delle seguenti 
condizioni:  

 1) il fi nanziatore si avvale del fornitore del bene o del presta-
tore del servizio per promuovere o concludere il contratto di credito; 

 2) il bene o il servizio specifi ci sono esplicitamente individua-
ti nel contratto di credito; 

   e)   “costo totale del credito” indica gli interessi e tutti gli altri 
costi, incluse le commissioni, le imposte e le altre spese, a eccezione di 
quelle notarili, che il consumatore deve pagare in relazione al contratto 
di credito e di cui il fi nanziatore è a conoscenza; 

   f)   “fi nanziatore” indica un soggetto che, essendo abilitato a ero-
gare fi nanziamenti a titolo professionale nel territorio della Repubblica, 
offre o stipula contratti di credito; 

   g)   “importo totale del credito” indica il limite massimo o la som-
ma totale degli importi messi a disposizione in virtù di un contratto di 
credito; 

   h)   “intermediario del credito” indica gli agenti in attività fi nan-
ziaria, i mediatori creditizi o qualsiasi altro soggetto, diverso dal fi nan-
ziatore, che nell’esercizio della propria attività commerciale o profes-
sionale svolge, a fronte di un compenso in denaro o di altro vantaggio 
economico oggetto di pattuizione e nel rispetto delle riserve di attività 
previste dal Titolo VI  -bis   , almeno una delle seguenti attività:  

 1) presentazione o proposta di contratti di credito ovvero altre 
attività preparatorie in vista della conclusione di tali contratti; 

 2) conclusione di contratti di credito per conto del fi nanziatore; 
   i)   “sconfi namento” indica l’utilizzo da parte del consumatore di 

fondi concessi dal fi nanziatore in eccedenza rispetto al saldo del conto 
corrente in assenza di apertura di credito ovvero rispetto all’importo 
dell’apertura di credito concessa; 
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   l)   “supporto durevole” indica ogni strumento che permetta al 
consumatore di conservare le informazioni che gli sono personalmen-
te indirizzate in modo da potervi accedere in futuro per un periodo di 
tempo adeguato alle fi nalità cui esse sono destinate e che permetta la 
riproduzione identica delle informazioni memorizzate; 

   m)   “tasso annuo effettivo globale” o “TAEG” indica il costo 
totale del credito per il consumatore espresso in percentuale annua 
dell’importo totale del credito. 

 2. Nel costo totale del credito sono inclusi anche i costi relativi a 
servizi accessori connessi con il contratto di credito, compresi i premi 
assicurativi, se la conclusione di un contratto avente ad oggetto tali ser-
vizi è un requisito per ottenere il credito, o per ottenerlo alle condizioni 
offerte. 

 3. La Banca d’Italia, in conformità alle deliberazioni del CICR, 
stabilisce le modalità di calcolo del TAEG, ivi inclusa la specifi cazione 
dei casi in cui i costi di cui al comma 2 sono compresi nel costo totale 
del credito.”. 

  —Si riporta il testo vigente dell’articolo 115 del R.D. 18 giugno 
1931, n. 773 (Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza):  

 “Art. 115    (art. 116 T.U. 1926). —    Non possono aprirsi o condursi 
agenzie di prestiti su pegno o altre agenzie di affari, quali che siano 
l’oggetto e la durata, anche sotto forma di agenzie di vendita, di espo-
sizioni, mostre o fi ere campionarie e simili, senza darne comunicazione 
al Questore. 

 La comunicazione è necessaria anche per l’esercizio del mestiere 
di sensale o di intromettitore. 

 La comunicazione vale esclusivamente pei locali in esso indicati. 
 E’ ammessa la rappresentanza. 
 Le attività di recupero stragiudiziale dei crediti per conto di ter-

zi sono soggette alla licenza del Questore. A esse si applica il quarto 
comma del presente articolo e la licenza del questore abilita allo svol-
gimento delle attività di recupero senza limiti territoriali, osservate le 
prescrizioni di legge o di regolamento e quelle disposte dall’autorità. 

 Per le attività previste dal sesto comma del presente articolo, l’one-
re di affi ssione di cui all’ articolo 120 può essere assolto mediante l’esi-
bizione o comunicazione al committente della licenza e delle relative 
prescrizioni, con la compiuta indicazione delle operazioni consentite e 
delle relative tariffe. 

 Il titolare della licenza è, comunque, tenuto a comunicare preven-
tivamente all’uffi cio competente al rilascio della stessa l’elenco dei 
propri agenti, indicandone il rispettivo ambito territoriale, ed a tenere 
a disposizione degli uffi ciali e agenti di pubblica sicurezza il registro 
delle operazioni. I suoi agenti sono tenuti ad esibire copia della licenza 
ad ogni richiesta degli uffi ciali e agenti di pubblica sicurezza ed a for-
nire alle persone con cui trattano compiuta informazione della propria 
qualità e dell’agenzia per la quale operano.”.   

  Note all’art. 3:

      Si riporta il testo vigente dell’articolo 121 del citato decreto legi-
slativo n. 385 del 1993:  

 “Art. 121    (Defi nizioni).     —  1. Nel presente capo, l’espressione:  
   a)   “Codice del consumo” indica il decreto legislativo 6 settem-

bre 2005, n. 206 ; 
   b)   “consumatore” indica una persona fi sica che agisce per scopi 

estranei all’attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o profes-
sionale eventualmente svolta; 

   c)   “contratto di credito” indica il contratto con cui un fi nanzia-
tore concede o si impegna a concedere a un consumatore un credito 
sotto forma di dilazione di pagamento, di prestito o di altra facilitazione 
fi nanziaria; 

   d)    “contratto di credito collegato” indica un contratto di credito 
fi nalizzato esclusivamente a fi nanziare la fornitura di un bene o la pre-
stazione di un servizio specifi ci se ricorre almeno una delle seguenti 
condizioni:  

 1) il fi nanziatore si avvale del fornitore del bene o del presta-
tore del servizio per promuovere o concludere il contratto di credito; 

 2) il bene o il servizio specifi ci sono esplicitamente individua-
ti nel contratto di credito; 

   e)   “costo totale del credito” indica gli interessi e tutti gli altri 
costi, incluse le commissioni, le imposte e le altre spese, a eccezione di 
quelle notarili, che il consumatore deve pagare in relazione al contratto 
di credito e di cui il fi nanziatore è a conoscenza; 

   f)   “fi nanziatore” indica un soggetto che, essendo abilitato a ero-
gare fi nanziamenti a titolo professionale nel territorio della Repubblica, 
offre o stipula contratti di credito; 

   g)   “importo totale del credito” indica il limite massimo o la som-
ma totale degli importi messi a disposizione in virtù di un contratto di 
credito; 

   h)   “intermediario del credito” indica gli agenti in attività fi nan-
ziaria, i mediatori creditizi o qualsiasi altro soggetto, diverso dal fi nan-
ziatore, che nell’esercizio della propria attività commerciale o profes-
sionale svolge, a fronte di un compenso in denaro o di altro vantaggio 
economico oggetto di pattuizione e nel rispetto delle riserve di attività 
previste dal Titolo VI  -bis   , almeno una delle seguenti attività:  

 1) presentazione o proposta di contratti di credito ovvero altre 
attività preparatorie in vista della conclusione di tali contratti; 

 2) conclusione di contratti di credito per conto del fi nanziatore; 
   i)   “sconfi namento” indica l’utilizzo da parte del consumatore di 

fondi concessi dal fi nanziatore in eccedenza rispetto al saldo del conto 
corrente in assenza di apertura di credito ovvero rispetto all’importo 
dell’apertura di credito concessa; 

   l)   “supporto durevole” indica ogni strumento che permetta al 
consumatore di conservare le informazioni che gli sono personalmen-
te indirizzate in modo da potervi accedere in futuro per un periodo di 
tempo adeguato alle fi nalità cui esse sono destinate e che permetta la 
riproduzione identica delle informazioni memorizzate; 

   m)   “tasso annuo effettivo globale” o “TAEG” indica il costo 
totale del credito per il consumatore espresso in percentuale annua 
dell’importo totale del credito. 

 2. Nel costo totale del credito sono inclusi anche i costi relativi a 
servizi accessori connessi con il contratto di credito, compresi i premi 
assicurativi, se la conclusione di un contratto avente ad oggetto tali ser-
vizi è un requisito per ottenere il credito, o per ottenerlo alle condizioni 
offerte. 

 3. La Banca d’Italia, in conformità alle deliberazioni del CICR, 
stabilisce le modalità di calcolo del TAEG, ivi inclusa la specifi cazione 
dei casi in cui i costi di cui al comma 2 sono compresi nel costo totale 
del credito.”.   

  Note all’art. 4:
     — Per il riferimento al testo dell’articolo 112 del citato decreto 

legislativo n. 385 del 1993 vedasi nelle note alle premesse. 
 — Per il riferimento al testo dell’articolo 107 del citato decreto 

legislativo n. 385 del 1993 vedasi nelle note alle premesse. 
  — Si riporta il testo vigente dei commi 4, 5 e 6 dell’articolo 10 

del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141 (Attuazione della diret-
tiva 2008/48/CE relativa ai contratti di credito ai consumatori, nonché 
modifi che del titolo VI del testo unico bancario - decreto legislativo 
n. 385 del 1993- in merito alla disciplina dei soggetti operanti nel settore 
fi nanziario, degli agenti in attività fi nanziaria e dei mediatori creditizi):  

 “Art. 10    (Disposizioni transitorie e fi nali).    — (  Omissis  ). 
  4. Per assicurare un passaggio ordinato alla nuova disciplina intro-

dotta con il presente titolo III:  
   a)   entro il termine indicato al comma 1, gli intermediari fi nan-

ziari che alla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo 
esercitano nei confronti del pubblico l’attività di assunzione di parteci-
pazioni ivi compresi quelli di cui all’ articolo 155, comma 2, del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 abrogato ai sensi dell’articolo 8 
del presente decreto, chiedono alla Banca d’Italia la cancellazione dagli 
elenchi di cui al comma 1, attestando di non esercitare attività riservate 
ai sensi di legge; 

   b)   entro tre mesi dall’entrata in vigore delle disposizioni attuati-
ve del presente Titolo III, gli intermediari iscritti nell’elenco di cui all’ 
articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 , vigente 
alla data del 4 settembre 2010 o inclusi nella vigilanza consolidata ban-
caria, che alla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo 
esercitano l’attività di concessione di fi nanziamenti sotto qualsiasi for-
ma, presentano istanza di autorizzazione ai fi ni dell’iscrizione all’albo 
di cui all’ articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 
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, come modifi cato dal presente decreto. L’istanza è corredata della sola 
documentazione attestante il rispetto delle previsioni di cui all’ artico-
lo 107, comma 1, lettere   c)  ,   d)  ,   e)   ed   f)  , del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385, come modifi cato dal presente decreto legislativo; 

   c)   almeno sei mesi prima della scadenza del termine indicato al 
comma 1, gli intermediari iscritti nell’elenco di cui all’ articolo 106 o in 
quello di cui all’ articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385 , vigenti alla data del 4 settembre 2010, che esercitano attività di 
intermediazione in cambi, chiedono alla Banca d’Italia la cancellazione 
dagli elenchi, attestando di non esercitare attività riservate ai sensi di 
legge. Agli intermediari iscritti nell’elenco di cui all’ articolo 106 o in 
quello di cui all’ articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385 , vigenti alla data del 4 settembre 2010, che esercitano attività 
di intermediazione in cambi rimane in ogni caso preclusa l’attività ri-
entrante nell’ambito di applicazione dell’ articolo 1, comma 4, del de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 , come modifi cato dal presente 
decreto; 

   d)   almeno tre mesi prima della scadenza del termine indicato al 
comma 1, le società fi duciarie previste all’ articolo 199, comma 2, del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 , come modifi cato dal pre-
sente decreto, presentano istanza di autorizzazione ai fi ni dell’iscrizione 
alla sezione separata dell’albo di cui all’ articolo 106 del decreto legi-
slativo 1° settembre 1993, n. 385 come modifi cato dal presente decreto. 
In pendenza dell’istanza di autorizzazione, esse possono continuare ad 
operare anche oltre il termine previsto dal comma 1; 

   e)   almeno tre mesi prima della scadenza del termine indicato 
al comma 1, gli altri soggetti ivi indicati presentano istanza di autoriz-
zazione ai fi ni dell’iscrizione all’albo di cui all’ articolo 106 , ovvero 
istanza di iscrizione nell’elenco di cui all’ articolo 111 o nelle relative 
sezioni separate ovvero nell’elenco di cui all’ articolo 112, comma 1 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 , come modifi cato dal pre-
sente decreto. In pendenza dell’istanza di autorizzazione, essi possono 
continuare ad operare anche oltre il termine previsto dal comma 1. 

 5. In caso di mancato accoglimento delle istanze di cui al comma 4, 
lettere   b)  ,   c)   ed   e)  , i soggetti ivi indicati deliberano la liquidazione della 
società ovvero modifi cano il proprio oggetto sociale, eliminando il rife-
rimento ad attività riservate ai sensi di legge. Per le società fi duciarie di 
cui al comma 4 il mancato accoglimento dell’istanza comporta la deca-
denza dell’autorizzazione di cui all’ articolo 2 della legge 23 novembre 
1939, n. 1966 . 

 6. Decorsi i termini stabiliti, i soggetti che non abbiano presen-
tato istanza di autorizzazione, iscrizione o cancellazione ai sensi del 
comma 4, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   ed   e)   deliberano la liquidazione della società 
ovvero modifi cano il proprio oggetto sociale, eliminando il riferimento 
ad attività riservate ai sensi di legge. Le società fi duciarie di cui al com-
ma 4 che non abbiano presentato istanza entro il termine ivi stabilito 
eliminano le condizioni che comportano l’obbligo di iscrizione nella 
speciale sezione dell’albo di cui all’ articolo 106 del decreto legislati-
vo 1° settembre 1993, n. 385 , come modifi cato dal presente decreto. 
In mancanza, decade l’autorizzazione di cui all’ articolo 2 della legge 
23 novembre 1939, n. 1966. 

 (  Omissis  ).”. 
 — Per il riferimento al testo del comma 3 dell’ articolo 107, e 

dell’art. 112 del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 vedasi nelle 
note alle premesse.   

  Note all’art. 5:

     — Per il riferimento al testo dell’articolo 112 del citato decreto 
legislativo n. 385 del 1993 vedasi nelle note alle premesse. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 12 del citato 
decreto legislativo n. 141 del 2010:  

 “Art. 12    (Disposizioni di attuazione dell’articolo 128  -quater   e 
128  -sexies   del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385).     — 1. Non 
costituisce esercizio di agenzia in attività fi nanziaria, nè di mediazione 
creditizia:  

   a)   la promozione e la conclusione, da parte di fornitori di beni e 
servizi, di contratti di fi nanziamento unicamente per l’acquisto di propri 
beni e servizi sulla base di apposite convenzioni stipulate con le banche 
e gli intermediari fi nanziari. In tali contratti non sono ricompresi quelli 
relativi al rilascio di carte di credito; 

   b)   la promozione e la conclusione, da parte di banche, inter-
mediari fi nanziari, imprese di investimento, società di gestione del ri-

sparmio, SICAV, imprese assicurative, istituti di pagamento, istituti di 
moneta elettronica e Poste italiane S.p.A. di contratti relativi alla con-
cessione di fi nanziamenti sotto qualsiasi forma e alla prestazione di ser-
vizi di pagamento; 

   c)   la stipula, da parte delle associazioni di categoria e dei Con-
fi di, di convenzioni con banche, intermediari fi nanziari ed altri soggetti 
operanti nel settore fi nanziario fi nalizzate a favorire l’accesso al credito 
delle imprese associate. Per la raccolta di richieste di fi nanziamento ef-
fettuate sulla base di dette convenzioni, le associazioni possono avva-
lersi di soggetti in possesso dei requisiti di cui all’ articolo 128  -novies   , 
comma 1. Quanto previsto dalla presente lettera, è esteso alle società di 
servizi controllate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, costituite 
dalle associazioni stesse per il perseguimento delle fi nalità associative.”.   

  Note all’art. 6:

     — Per il riferimento al testo dell’articolo 106 del citato decreto 
legislativo n. 385 del 1993 vedasi nelle note alle premesse. 

  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 18 del citato decreto legi-
slativo n. 385 del 1993:  

 “Art. 18    (Società fi nanziarie ammesse al mutuo riconoscimento).    
— 1. Le disposizioni dell’ art. 15 , comma 1, e dell’ art. 16 , comma 1, 
si applicano anche alle società fi nanziarie con sede legale in Italia sotto-
poste a forme di vigilanza prudenziale, quando la partecipazione di con-
trollo è detenuta da una o più banche italiane e ricorrono le condizioni 
stabilite dalla Banca d’Italia. 

 2. Le disposizioni dell’ art. 15 , comma 3, e dell’ art. 16 , comma 3, 
si applicano, in armonia con la normativa comunitaria, anche alle so-
cietà fi nanziarie aventi sede legale in uno Stato comunitario quando la 
partecipazione di controllo è detenuta da una o più banche aventi sede 
legale nel medesimo Stato. 

 3. La Banca d’Italia, nei casi in cui sia previsto l’esercizio di atti-
vità di intermediazione mobiliare, comunica alla CONSOB le società 
fi nanziarie ammesse al mutuo riconoscimento ai sensi dei commi 1 e 2. 

 4. Alle società fi nanziarie ammesse al mutuo riconoscimento ai 
sensi dei commi 1 e 2 si applicano le disposizioni previste dall’ art. 54 
, commi 1, 2 e 3. 

 5. Alle società fi nanziarie ammesse al mutuo riconoscimento ai 
sensi del comma 2 si applicano altresì le disposizioni previste dall’ 
art. 79.”. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 3 dell’articolo 15 del citato 
decreto legislativo n. 385 del 1993:  

 “Art. 15    (Succursali).    — 1. - 2. (  Omissis  ). 
 3. Le banche comunitarie possono stabilire succursali nel territorio 

della Repubblica. Il primo insediamento è preceduto da una comunica-
zione alla Banca d’Italia da parte dell’autorità competente dello Stato 
di appartenenza; la succursale inizia l’attività decorsi due mesi dalla 
comunicazione. La Banca d’Italia e la CONSOB, nell’ambito delle ri-
spettive competenze, indicano, se del caso, all’autorità competente dello 
Stato comunitario e alla banca le condizioni alle quali, per motivi di in-
teresse generale, è subordinato l’esercizio dell’attività della succursale. 

 (  Omissis  ).”. 
  — Si riporta il testo vigente del comma 3 dell’articolo 16 del citato 

decreto legislativo n. 385 del 1993:  
 “Art. 16    (Libera prestazione di servizi).    — 1. - 2. (  Omissis  ). 
 3. Le banche comunitarie possono esercitare le attività previste dal 

comma 1 nel territorio della Repubblica senza stabilirvi succursali dopo 
che la Banca d’Italia sia stata informata dall’autorità competente dello 
Stato di appartenenza. 

 (  Omissis  ).”. 
 — Per il riferimento al testo dell’articolo 107 del citato decreto 

legislativo n. 385 del 1993 vedasi nelle note alle premesse. 
  — Si riporta il testo vigente dell’articolo 110 del citato decreto 

legislativo n. 385 del 1993:  
 “Art. 110    (Rinvio).    — 1. Agli intermediari fi nanziari si applicano, 

in quanto compatibili, le disposizioni contenute negli articoli 19 , 20 , 
21 , 22 , 23 , 24 , 25 , 26 , 47 , 52 , 61 , commi 4 e 5, 62 , 63 , 64 , 78 , 
79 e 82 .”. 
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  —Si riporta il testo vigente dell’articolo 19 del citato decreto legi-
slativo n. 385 del 1993:  

 “Art. 19    (Autorizzazioni).    — 1. La Banca d’Italia autorizza preven-
tivamente l’acquisizione a qualsiasi titolo in una banca di partecipazioni 
che comportano il controllo o la possibilità di esercitare un’infl uenza 
notevole sulla banca stessa o che attribuiscono una quota dei diritti di 
voto o del capitale almeno pari al 10 per cento, tenuto conto delle azioni 
o quote già possedute. 

 2. La Banca d’Italia autorizza preventivamente le variazioni delle 
partecipazioni quando la quota dei diritti di voto o del capitale raggiun-
ge o supera il 20 per cento, 30 per cento o 50 per cento e, in ogni caso, 
quando le variazioni comportano il controllo sulla banca stessa. 

 3. L’autorizzazione prevista dal comma 1 è necessaria anche per 
l’acquisizione del controllo di una società che detiene le partecipazioni 
di cui al medesimo comma. 

 4. La Banca d’Italia individua i soggetti tenuti a richiedere l’au-
torizzazione quando i diritti derivanti dalle partecipazioni indicate ai 
commi 1 e 2 spettano o sono attribuiti ad un soggetto diverso dal titolare 
delle partecipazioni stesse. 

 5. La Banca d’Italia rilascia l’autorizzazione quando ricorrono 
condizioni atte a garantire una gestione sana e prudente della banca, 
valutando la qualità del potenziale acquirente e la solidità fi nanziaria 
del progetto di acquisizione in base ai seguenti criteri: la reputazione del 
potenziale acquirente, ivi compreso il possesso dei requisiti previsti ai 
sensi dell’articolo 25; il possesso dei requisiti previsti ai sensi dell’ar-
ticolo 26 da parte di coloro che, in esito all’acquisizione, svolgeranno 
funzioni di amministrazione, direzione e controllo nella banca; la so-
lidità fi nanziaria del potenziale acquirente; la capacità della banca di 
rispettare a seguito dell’acquisizione le disposizioni che ne regolano 
l’attività; l’idoneità della struttura del gruppo del potenziale acquirente 
a consentire l’esercizio effi cace della vigilanza. L’autorizzazione non 
può essere rilasciata in caso di fondato sospetto che l’acquisizione sia 
connessa ad operazioni di riciclaggio o di fi nanziamento del terrorismo. 
L’autorizzazione può essere sospesa o revocata se vengono meno o si 
modifi cano i presupposti e le condizioni per il suo rilascio. 

 6. 
 7. 
 8. Se alle operazioni indicate nei commi 1, 2 e 3 partecipano sog-

getti appartenenti a Stati extracomunitari che non assicurano condizioni 
di reciprocità, la Banca d’Italia comunica la domanda di autorizzazione 
al Ministro dell’economia e delle fi nanze, su proposta del quale il Presi-
dente del Consiglio dei Ministri può vietare l’autorizzazione. 

 8  -bis  . Le autorizzazioni previste dal presente articolo si applicano 
anche all’acquisizione, in via diretta o indiretta, del controllo derivante 
da un contratto con la banca o da una clausola del suo statuto. 

 9. La Banca d’Italia, in conformità delle deliberazioni del CICR, 
emana disposizioni attuative del presente articolo, e in particolare disci-
plina le modalità e i termini del procedimento di valutazione di cui al 
comma 5, i criteri di calcolo dei diritti di voto rilevanti ai fi ni dell’ap-
plicazione delle soglie previste ai commi 1 e 2, ivi inclusi i casi in cui i 
diritti di voto non sono computati ai fi ni dell’applicazione dei medesimi 
commi, e i criteri per l’individuazione dei casi di infl uenza notevole.“. 

 Il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 (Attuazione della 
direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell’utilizzo del siste-
ma fi nanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e 
di fi nanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che 
ne reca misure di esecuzione) è pubblicato nella Gazz. Uff. 14 dicembre 
2007, n. 290, S.O. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’articolo 11 del citato 
decreto legislativo n. 231 del 2007:  

 “Art. 11    (Intermediari fi nanziari e altri soggetti esercenti attività 
fi nanziaria).     — 1. Ai fi ni del presente decreto per intermediari fi nanziari 
si intendono:  

   a)   le banche; 
   b)   Poste Italiane S.p.A.; 
   c)   gli istituti di moneta elettronica; 
 c  -bis  ) gli istituti di pagamento; 
   d)   le società di intermediazione mobiliare (SIM); 
   e)   le società di gestione del risparmio (SGR); 
   f)   le società di investimento a capitale variabile (SICAV); 

   g)   le imprese di assicurazione che operano in Italia nei rami di 
cui all’articolo 2, comma 1, del CAP; 

   h)   gli agenti di cambio; 
   i)   le società che svolgono il servizio di riscossione dei tributi; 
 [l) gli intermediari fi nanziari iscritti nell’elenco speciale previsto 

dall’articolo 107 del TUB;] 
   m)   gli intermediari fi nanziari iscritti nell’albo previsto dall’ ar-

ticolo 106 del TUB; 
 m  -bis  ) le società fi duciarie di cui all’ articolo 199, comma 2, del 

decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 ; 
   n)   le succursali insediate in Italia dei soggetti indicati alle lettere 

precedenti aventi sede legale in uno Stato estero; 
   o)   Cassa depositi e prestiti S.p.A. 

 (  Omissis  ).”.   

  Note all’art. 7:

      — Si riporta il testo vigente dell’articolo 60 del citato decreto legi-
slativo n. 385 del 1993:  

 “Art. 60    (Composizione).     — 1. Il gruppo bancario è composto 
alternativamente:  

   a)   dalla banca italiana capogruppo e dalle società bancarie, fi -
nanziarie e strumentali da questa controllate; 

   b)   dalla società fi nanziaria o dalla società di partecipazione fi -
nanziaria mista capogruppo italiana e dalle società bancarie, fi nanziarie 
e strumentali da questa controllate, quando nell’insieme delle società da 
essa partecipate vi sia almeno una banca italiana controllata e abbiano 
rilevanza determinante, secondo quanto stabilito dalla Banca d’Italia in 
conformità alle deliberazioni del CICR, le partecipazioni in società ban-
carie e fi nanziarie.”. 

 — Per il riferimento al testo del comma 1 dell’articolo 107 del ci-
tato decreto legislativo n. 385 del 1993 vedasi nelle note alle premesse. 

 — Per il riferimento al testo del comma 1 dell’articolo 7  -bis   della 
legge n. 130 del 1999 vedasi nelle note alle premesse. 

  — Si riporta il testo vigente degli articoli 108 e 109 del citato de-
creto legislativo n. 385 del 1993:  

 “Art. 108    (Vigilanza).    — 1. La Banca d’Italia emana disposizioni 
di carattere generale aventi a oggetto: il governo societario, l’adeguatez-
za patrimoniale, il contenimento del rischio nelle sue diverse confi gu-
razioni, l’organizzazione amministrativa e contabile, i controlli interni 
e i sistemi di remunerazione e incentivazione nonché l’informativa da 
rendere al pubblico sulle predette materie. La Banca d’Italia può adot-
tare, ove la situazione lo richieda, provvedimenti specifi ci nei confronti 
di singoli intermediari per le materie in precedenza indicate. Con riferi-
mento a determinati tipi di attività la Banca d’Italia può inoltre dettare 
disposizioni volte ad assicurarne il regolare esercizio. 

  2. Le disposizioni emanate ai sensi del comma 1 prevedono che gli 
intermediari fi nanziari possano utilizzare:  

   a)   le valutazioni del rischio di credito rilasciate da società o enti 
esterni previsti dall’ articolo 53 , comma 2  -bis  , lettera   a)  ; 

   b)   sistemi interni di misurazione dei rischi per la determinazione 
dei requisiti patrimoniali, previa autorizzazione della Banca d’Italia. 

  3. La Banca d’Italia può :  
   a)   convocare gli amministratori, i sindaci e i dirigenti degli inter-

mediari fi nanziari per esaminare la situazione degli stessi; 
   b)   ordinare la convocazione degli organi collegiali degli inter-

mediari fi nanziari, fi ssandone l’ordine del giorno, e proporre l’assunzio-
ne di determinate decisioni; 

   c)   procedere direttamente alla convocazione degli organi col-
legiali degli intermediari fi nanziari quando gli organi competenti non 
abbiano ottemperato a quanto previsto dalla lettera   b)  ; 

   d)   adottare per le materie indicate nel comma 1, ove la situazione 
lo richieda, provvedimenti specifi ci nei confronti di singoli intermediari 
fi nanziari, riguardanti anche: la restrizione delle attività o della struttura 
territoriale; il divieto di effettuare determinate operazioni, anche di na-
tura societaria, e di distribuire utili o altri elementi del patrimonio, non-
ché, con riferimento a strumenti fi nanziari computabili nel patrimonio a 
fi ni di vigilanza, il divieto di pagare interessi. 
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 4. Gli intermediari fi nanziari inviano alla Banca d’Italia, con le mo-
dalità e nei termini da essa stabiliti, le segnalazioni periodiche nonché 
ogni altro dato e documento richiesto. Essi trasmettono anche i bilanci 
con le modalità e nei termini stabiliti dalla Banca d’Italia. 

 5. La Banca d’Italia può effettuare ispezioni presso gli intermedia-
ri fi nanziari e richiedere a essi l’esibizione di documenti e gli atti che 
ritenga necessari. 

 6. Nell’esercizio dei poteri di cui al presente articolo la Banca 
d’Italia osserva criteri di proporzionalità, avuto riguardo alla comples-
sità operativa, dimensionale e organizzativa degli intermediari, nonché 
alla natura specifi ca dell’attività svolta.” 

 “Art. 109    (Vigilanza consolidata).    — 1. La Banca d’Italia emana 
disposizioni volte a individuare, tra soggetti non sottoposti a vigilanza 
consolidata ai sensi del capo II, titolo III, ovvero del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58 , il gruppo fi nanziario, composto da uno o più 
intermediari fi nanziari, dalle banche extracomunitarie e dalle società 
fi nanziarie come defi nite dall’ articolo 59 , comma 1, lettera   b)  . Socie-
tà capogruppo è l’intermediario fi nanziario o la società fi nanziaria che 
esercita il controllo diretto o indiretto sugli altri componenti del gruppo. 

  2. La Banca d’Italia può esercitare la vigilanza su base consolidata, 
oltre che nei confronti dei soggetti di cui al comma 1 inclusi nel gruppo 
fi nanziario, nei confronti di:  

   a)   intermediari fi nanziari e società bancarie, fi nanziarie e stru-
mentali partecipate per almeno il venti per cento dalle società apparte-
nenti a un gruppo fi nanziario o da un intermediario fi nanziario; 

   b)   intermediari fi nanziari e società bancarie, fi nanziarie e stru-
mentali non comprese in un gruppo fi nanziario, ma controllate dalla 
persona fi sica o giuridica che controlla un gruppo fi nanziario o un inter-
mediario fi nanziario; 

   c)   società diverse dagli intermediari fi nanziari e da quelle banca-
rie, fi nanziarie e strumentali quando siano controllate da un intermedia-
rio fi nanziario ovvero quando società appartenenti a un gruppo fi nanzia-
rio detengano, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo. 

  3. Al fi ne di esercitare la vigilanza ai sensi dei commi 1 e 2, la 
Banca d’Italia:  

   a)   può impartire alla capogruppo, con provvedimenti di carat-
tere generale o particolare, disposizioni concernenti il gruppo fi nanzia-
rio complessivamente considerato o i suoi componenti, sulle materie 
indicate nell’ articolo 108 , comma 1. L’ articolo 108 si applica anche 
al gruppo fi nanziario. Le disposizioni emanate dalla Banca d’Italia per 
esercitare la vigilanza su base consolidata possono tenere conto, anche 
con riferimento al singolo intermediario fi nanziario, della situazione dei 
soggetti indicati nel comma 2, lettere   a)   e   b)  . La Banca d’Italia può 
impartire disposizioni anche nei confronti di un solo o di alcuni compo-
nenti il gruppo fi nanziario; 

   b)   può richiedere, nei termini e con le modalità dalla medesima 
determinati, alle società appartenenti al gruppo fi nanziario la trasmis-
sione, anche periodica, di situazioni e dati, nonché ogni altra informa-
zione utile e ai soggetti indicati nel comma 2, lettera   c)  , nonché alle 
società che controllano l’intermediario fi nanziario e non appartengono 
al gruppo fi nanziario, le informazioni utili per consentire l’esercizio del-
la vigilanza consolidata; tali soggetti forniscono alla capogruppo ovvero 
all’intermediario fi nanziario le situazioni, i dati e le informazioni richie-
ste per consentire l’esercizio della vigilanza consolidata; 

   c)   può effettuare ispezioni e richiedere l’esibizione di documen-
ti e gli atti che ritenga necessari; le ispezioni nei confronti di società 
diverse da quelle bancarie, fi nanziarie e strumentali hanno il fi ne esclu-
sivo di verifi care l’esattezza dei dati e delle informazioni forniti per il 
consolidamento.”. 

 — Per il riferimento al testo dell’articolo 110 del citato decreto 
legislativo n. 385 del 1993 vedasi nelle note all’art. 6. 

 — Si riporta il testo vigente degli articoli 113  -bis   e 113  -ter    del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993:  

 “Art. 113  -bis      (Sospensione degli organi di amministrazione e con-
trollo).    — 1. Qualora risultino gravi irregolarità nell’amministrazione 
ovvero gravi violazioni delle disposizioni legislative, amministrative o 
statutarie nonché ragioni di urgenza, la Banca d’Italia può disporre che 
uno o più commissari assumano i poteri di amministrazione dell’inter-
mediario fi nanziario iscritto all’albo di cui all’articolo 106. Le funzioni 
degli organi di amministrazione e di controllo sono frattanto sospese. 

 2. Possono essere nominati commissari anche funzionari della 
Banca d’Italia. I commissari nell’esercizio delle loro funzioni, sono 
pubblici uffi ciali. 

 3. La gestione provvisoria di cui al comma 1 non può avere una 
durata superiore ai sei mesi. Fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 113  -ter  , comma 1, lettera   c)  , i commissari restituiscono l’azienda 
agli organi di amministrazione e controllo ovvero, qualora siano rilevate 
gravi irregolarità riferibili agli organi aziendali sospesi e previa autoriz-
zazione della Banca d’Italia, convocano l’assemblea per la revoca e la 
nomina di nuovi organi di amministrazione e controllo. Si applica, in 
quanto compatibile, l’articolo 76, commi 2 e 4.” 

 “Art. 113  -ter      (Revoca dell’autorizzazione    ).    — 1. Fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 113  -bis   , la Banca d’Italia, può disporre la 
revoca dell’autorizzazione di cui all’articolo 107, comma 1, quando:  

   a)   risultino irregolarità eccezionalmente gravi nell’ammi-
nistrazione, ovvero violazioni eccezionalmente gravi delle disposi-
zioni legislative, amministrative o statutarie che regolano l’attività 
dell’intermediario; 

   b)   siano previste perdite del patrimonio di eccezionale gravità; 

   c)   la revoca sia richiesta su istanza motivata degli organi ammi-
nistrativi, dell’assemblea straordinaria, dei commissari di cui all’artico-
lo 113  -bis  , comma 1 o dei liquidatori. 

 2. Il provvedimento di revoca è pubblicato per estratto nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana; della intervenuta revoca l’inter-
mediario fi nanziario deve dare idonea evidenza nelle comunicazioni alla 
clientela e in ogni altra opportuna sede. 

 3. La revoca dell’autorizzazione costituisce causa di scioglimen-
to della società . Entro sessanta giorni dalla comunicazione del prov-
vedimento di revoca, l’intermediario fi nanziario comunica alla Banca 
d’Italia il programma di liquidazione della società. L’organo liquidatore 
trasmette alla Banca d’Italia riferimenti periodici sullo stato di avanza-
mento della liquidazione. 

 4. Agli intermediari fi nanziari si applicano gli articoli 96  -quinquies   
e 97. 

 5. Ove la Banca d’Italia accerti la mancata sussistenza dei presup-
posti per un regolare svolgimento della procedura di liquidazione si ap-
plica il comma 6. 

 6. Agli intermediari fi nanziari che siano stati autorizzati all’eserci-
zio dei servizi di investimento ovvero abbiano acquisito fondi con ob-
bligo di rimborso per un ammontare superiore al patrimonio ovvero dei 
quali sia stato accertato lo stato di insolvenza ai sensi dell’articolo 82, 
comma 1 si applica la procedura di liquidazione coatta amministrativa, 
ai sensi del titolo IV, capo I, sezione III. 

 7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche 
alle succursali di intermediari fi nanziari aventi sede legale all’estero 
ammessi all’esercizio, in Italia, delle attività di cui all’articolo 106 com-
ma 1. La Banca d’Italia comunica i provvedimenti adottati all’Autorità 
competente. 

 8. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 114  -terdecies  .”. 

 Il Titolo VIII del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 com-
prende gli articoli da 130 a 145  -bis  .   

  Note all’art. 8:

     — Per il riferimento al Titolo V del citato decreto legislativo n. 385 
del 1993 vedasi nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 9:

     — Per il riferimento al testo degli articoli 106 e 107 del citato de-
creto legislativo n. 385 del 1993 vedasi nelle note alle premesse. 

 — Per il riferimento al testo dei commi 5 e 6 dell’articolo 10 del 
decreto legislativo n. 141 del 2010 vedasi nelle note all’art. 4.   

  15G00065  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  2 aprile 2015 .

      Fissazione semestrale dei tassi di interesse per il paga-
mento differito dei diritti doganali (periodo dal 13 gennaio 
2015 al 12 luglio 2015).    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 79 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia doganale approvato con il decreto del Pre-
sidente della Repubblica, 23 gennaio 1973, n. 43, come 
sostituito dall’art. 5, comma 2, della legge 25 luglio 2000, 
n. 213, con il quale, per il pagamento differito effettuato 
oltre il periodo di giorni trenta, si rende applicabile un 
interesse fi ssato semestralmente con decreto del Ministro 
delle fi nanze sulla base del rendimento netto dei buoni 
ordinari del Tesoro a tre mesi; 

 Visto l’art. 23 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che ha istituito il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, attribuendogli le funzioni dei Ministeri del te-
soro, del bilancio e della programmazione economica e 
delle fi nanze; 

 Atteso che occorre stabilire il saggio di interesse con 
decorrenza 13 gennaio 2015; 

 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 79 del testo unico delle disposizioni 
legislative in materia doganale, approvato con il decreto 
del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, 
come sostituito dall’art. 5, comma 2, della legge 25 luglio 
2000, n. 213, il saggio di interesse per il pagamento dif-
ferito effettuato oltre il periodo di giorni trenta è stabilito 
nella misura dello 0,213 per cento annuo per il periodo 
dal 13 gennaio 2015 al 12 luglio 2015. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2015 

 Il Ministro: PADOAN   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 aprile 2015

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, Reg.ne Prev. 
n. 1165

  15A03459

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  3 novembre 2014 .

      Ammissione al fi nanziamento del progetto DM62554, 
presentato ai sensi dell’articolo 13 del decreto n. 593 
dell’8 agosto 2000.      (Prot. n. 3512).     

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, converti-
to con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 
2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, per 
la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricer-
catori», e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedo-
no l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi 
previsti, e l’istituzione del Fondo per le Agevolazioni 
alla Ricerca (F.A.R.); 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, 
recante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 lu-
glio 1999, n. 297» e, in particolare, l’art. 13 che di-
sciplina gli interventi relativi a specifi che iniziative di 
programmazione; 

 Visto il decreto ministeriale 2 gennaio 2008, Prot. 
GAB./4 recante: «Adeguamento delle disposizioni del 
decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593 («Modalità 
procedurali per la concessione delle agevolazioni pre-
viste dal d.lgs. 27 luglio 1999, n. 297») alla Disciplina 
comunitaria sugli aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed 
innovazione di cui alla Comunicazione 2006/C 323/01» 
registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2008 Reg. n. 1 
foglio n. 388, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 119 
del 22 maggio 2008 unitamente alla Nota esplicativa re-
lativa al decreto stesso; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e del-
le fi nanze n. 90402 del 10 ottobre 2003 d’intesa con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
«Criteri e modalità di concessione delle agevolazioni 
previste dagli interventi a valere sul Fondo per le age-
volazioni alla ricerca (F.A.R.), registrato alla Corte dei 
conti il 30 ottobre 2003 e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   del 25 novembre 2003, n. 274; 
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 Visto l’Accordo di programma quadro «Distretto tec-
nologico per i sistemi intelligenti integrati» stipulato 
tra il Ministero dell’economia e delle fi nanze, il Mini-
stero dell’istruzione dell’università e della ricerca e la 
regione Liguria in data 28 settembre 2005 che prevede 
complessive risorse a carico del MIUR L.297/99 Art. 13 
per la realizzazione dell’intervento denominato «Ricer-
ca Industriale nell’ambito del Distretto tecnologico per 
i sistemi intelligenti integrati» pari a 25 milioni di euro; 

 Vista la domanda DM62554, dal titolo «START-ECO 
- Soluzioni e tecnologie avanzate per reti di telecomu-
nicazioni ECOsostenibili» presentata da SIIT S.C.p.A., 
nell’ambito del distretto tecnologico per i sistemi intel-
ligenti integrati, ai sensi dell’art. 13 del D.M. 8 agosto 
2000, n. 593; 

 Effettuate ai sensi dell’art. 5 del D.M.593 dell’8 ago-
sto 2000 le previste attività istruttorie; 

 Acquisiti gli esiti istruttori dell’esperto scientifi co e 
dell’istituto convenzionato; 

 Visto l’art. 11, comma 3, del decreto ministeriale 
n. 115 del 19 febbraio 2013, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana in data 27 mag-
gio 2013, recante le «Modalità di utilizzo e gestione 
del Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifi ca 
e tecnologica (FIRST). Disposizioni procedurali per la 
concessione delle agevolazioni a valere sulle relative ri-
sorse fi nanziarie, a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134»; 

 Visto le disponibilità del Fondo per le agevolazioni 
alla ricerca (F.A.R.) relative agli anni 2006 e precedenti 
di cui al D.D. n. 2298 del 6 novembre 2006; 

 Visto il D.D. prot. n. 435 del 13 marzo 2013 di ripar-
tizione delle risorse relative al fondo F.A.R. per l’anno 
2012; 

 Visto il D.D. prot. n. 2298 del 21 novembre 2013 di 
incremento delle risorse relative al fondo F.A.R. per 
l’anno 2012; 

 Considerato che per il progetto proposto per il fi nan-
ziamento esiste o è in corso di acquisizione la certifi ca-
zione di cui al decreto legislativo del 6 settembre 2011, 
n. 159; 

 Visto il decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 
recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche e suc-
cessive modifi che e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 
recante «Riordino della disciplina riguardante gli obbli-
ghi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazio-
ni da parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuta la necessità di adottare, per il suddetto pro-
getto ammissibile al fi nanziamento e nei limiti delle di-
sponibilità fi nanziarie, il relativo provvedimento mini-
steriale stabilendo forme, misure, modalità e condizioni 
del fi nanziamento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di ricerca DM62554 dal titolo «START-
ECO - Soluzioni e tecnologie avanzate per reti di te-
lecomunicazioni ECOsostenibili» presentato da SIIT 
S.C.p.A., ai sensi dell’art. 13 del D.M. 8 agosto 2000, 
n. 593, è ammesso agli interventi previsti dalla norma-
tiva citate in premessa, nelle forme, misure, modalità e 
condizioni indicate, per ciascuno, nelle schede allegate 
al presente decreto di cui costituiscono parte integrante. 

 2. I Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge del 16 gennaio 2003 n. 3, riferiti ai soggetti 
benefi ciari, sono riportati nell’elenco allegato al presen-
te decreto.   

  Art. 2.

     1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono su-
bordinati all’acquisizione della certifi cazione antimafi a 
ai sensi del decreto legislativo del 6 settembre 2011, 
n. 159. 

 2. Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del D.M. 8 ago-
sto 2000, n. 593 è data facoltà al soggetto proponente 
di richiedere una anticipazione per un importo pari al 
30% dell’intervento concesso. Ove detta anticipazione 
sia concessa a soggetti privati la stessa dovrà essere ga-
rantita da fi dejussione bancaria o polizza assicurativa di 
pari importo. 

 3. La durata del progetto potrà essere maggiorata fi no 
a 12 mesi per compensare eventuali slittamenti tem-
porali nell’esecuzione delle attività poste in essere dal 
contratto.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per l’intervento di cui all’art. 1 
del presente decreto sono determinate complessivamen-
te in euro 1.795.860,00 nella forma di contributo nel-
la spesa e graveranno sulle apposite disponibilità del 
F.A.R. relative all’anno 2006 e precedenti, con partico-
lare riferimento alle risorse destinate a specifi che inizia-
tive di programmazione. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli Organi compe-
tenti per le necessarie attività di controllo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 novembre 2014 

 Il Capo Dipartimento: MANCINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 febbraio 2015

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. 
salute e del Min. lavoro, foglio n. 600 
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 ALLEGATO    

  

Legge 297/1999 Art. 13 DM62554 

Generalità del Progetto  
 

 Progetto: DM62554 del 31 maggio 2011 
 
Progetto di Ricerca  
 
Titolo: “START-ECO - Soluzioni e Tecnologie Avanzate per Reti di Telecomunicazioni ECOsostenibili” 
 
Inizio Attività: 01/09/2013 
Durata mesi: 30 

 
 Beneficiari 

SIIT S.C.P.A. 
GENOVA - (GE) 
 
 

 Costo Totale: 3.085.500,00  
- di cui attività di Ricerca Industriale: 2.246.640,00 
- di cui attività di Sviluppo Sperimentale: 838.860,00 
- di cui attività di Formazione: 0,00 

 
al netto di recuperi pari a - 

 
 

 Condizioni specifiche Decreto: 
 Nessuna condizione 
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Legge 297/1999 Art. 13 DM62554 

Imputazione territoriale costi del progetto 
 
 

 RICERCA INDUSTRIALE 

 
87 3.a 

Convergenza 87 3.a Altro 87 3.c 
Aree naz. non 
ricomp. tre le 

prec.

Aree U.E. 
(esclusa Italia) Aree Extra U.E. Totale 

Spese di personale - - 694.400 724.860 - - 1.419.260 

Spese generali - - 347.200 351.680 - - 698.880 

Costi degli strumenti 
e delle attrezzature - - 69.500 59.000 - - 128.500 

Costi dei servizi di 
consulenza e dei 
servizi equivalenti 

- - - - - - - 

Altri costi d’esercizio - - - - - - - 

Subtotale - - 1.111.100 1.135.540 - - 2.246.640 

Totale - - 1.111.100 1.135.540 - - 2.246.640 

  
 
 

 SVILUPPO SPERIMENTALE 

 
87 3.a 

Convergenza 87 3.a Altro 87 3.c 
Aree naz. non 
ricomp. tre le 

prec.

Aree U.E. 
(esclusa Italia) Aree Extra U.E. Totale 

Spese di personale - - 243.200 254.100 - - 497.300 

Spese generali - - 121.600 121.960 - - 243.560 

Costi degli strumenti 
e delle attrezzature - - - 54.600 - - 65.100 

Costi dei servizi di 
consulenza e dei 
servizi equivalenti 

- - 13.660 19.240 - - 32.900 

Altri costi d’esercizio - - - - - - - 

Subtotale - - 388.960 449.900 - - 838.860 

Totale - - 388.960 449.900 - - 838.860 

 
 
 

Nessun costo di Formazione 
 

 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1058-5-2015

 

Legge 297/1999 Art. 13 DM62554 

Forme e Misura dell’Intervento per il Progetto 
 

 Ricerca Industriale Sviluppo Sperimentale Formazione 
Contributo nella spesa (*) 65% 40% - 
Credito Agevolato - - - 
 

(*) Tenuto conto delle maggiorazioni sotto indicate: 
      - 15% per collaborazione effettiva 

 
 

Agevolazioni deliberate per il Progetto 
 

 RICERCA INDUSTRIALE 

 
87 3.a 

Convergenza 87 3.a Altro 87 3.c 
Aree naz. non 

rimp. tre le 
prec.

Aree U.E. 
(esclusa Italia) Aree Extra U.E. Totale 

Contributo nella 
Spesa fino a Euro (*) - - 722.215 738.101 - - 1.460.316 

Credito Agevolato 
fino a Euro (*) - - - - - - - 

 
 

 SVILUPPO SPERIMENTALE 

 
87 3.a 

Convergenza 87 3.a Altro 87 3.c 
Aree naz. non 

rimp. tre le 
prec.

Aree U.E. 
(esclusa Italia) Aree Extra   UE Totale 

Contributo nella 
Spesa fino a Euro (*) - - 155.584 179.960 - - 335.544 

Credito Agevolato 
fino a Euro (*) - - - - - - - 

 
Nessuna Agevolazione per la Formazione 

 
(*) Tenuto conto delle maggiorazioni sotto indicate: 
      - 15% per collaborazione effettiva 
 
Agevolazioni totali deliberate per il Progetto 
 
 

 Ricerca Industriale + Sviluppo Sperimentale Formazione Totale 

Contributo nella spesa fino a euro 1.795.860 - 1.795.860 
Credito Agevolato fino a euro - - - 
Totale 1.795.860 - 1.795.860 
 
 
 

  

APQ Regione Liguria – Distretto Tecnologico per i Sistemi Intelligenti Integrati – Art. 13 - Progetti 

DM62544 

Codifica locale Soggetto CUP Ricerca CUP Formazione
DM62554 
 

SIIT S.C.P.A. B32C11000780008   

  15A03406
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    DECRETO  11 novembre 2014 .

      Rettifica delle disposizioni relative al progetto 
DM62573 contenute nella scheda allegata al decreto 
n. 1003/Ric. del 28 dicembre 2012.      (Prot. n. 3656).     

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 re-
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 lu-
glio 2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, 
n. 297: «Riordino della disciplina e snellimento del-
le procedure per il sostegno della ricerca scientifica e 
tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la 
mobilità dei ricercatori», e in particolare gli articoli 
5 e 7 che prevedono l’istituzione di un Comitato, per 
gli adempimenti ivi previsti, e l’istituzione del Fondo 
agevolazioni alla ricerca (F.A.R.); 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, 
recante: «Modalità procedurali per la concessione 
delle agevolazioni previste dal decreto legislativo del 
27 luglio 1999, n. 297» e ss.mm.ii., tra cui in specie il 
D.M. del 6 dicembre 2005, n. 3245/Ric. ed il D.M. del 
2 gennaio 2008, prot. GAB./4 Adeguamento delle di-
sposizioni del DM 593/2000 alla Disciplina Comuni-
taria sugli Aiuti di Stato alla Ricerca, Sviluppo ed In-
novazione di cui alla Comunicazione 2006/C 323/01; 

 Visto l’art. 13 del decreto ministeriale 8 agosto 2000 
n. 593 che disciplina gli interventi relativi a specifiche 
iniziative di programmazione; 

 Visto il decreto ministeriale n. 860/Ric. del 18 di-
cembre 2000 di nomina del Comitato, così come pre-
visto dall’art. 7 del predetto decreto legislativo n. 297, 
e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 90402 del 10 ottobre 2003 d’intesa con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
«Criteri e modalità di concessione delle agevolazio-
ni previste dagli interventi a valere sul Fondo per le 
agevolazioni alla ricerca (F.A.R.), registrato alla Corte 
dei conti il 30 ottobre 2003 e pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   del 25 novembre 2003, n. 274; 

 Visto l’Accordo di programma quadro «Sviluppo 
Locale» stipulato tra il Ministero dell’economia e del-

le finanze, il Ministero delle attività produttive e la re-
gione Liguria in data 9 maggio 2006, integrato dall’In-
tesa istituzionale di programma del 18 dicembre 2008, 
sottoscritto dal MISE, MIUR e regione Liguria, che 
prevede la realizzazione di un nuovo intervento de-
nominato «Distretto ligure per le tecnologie marine» 
per risorse a carico del MIUR L.297/99 Art. 13 pari a 
21 milioni di euro, e dal I Atto Integrativo sottoscritto 
in data 14 febbraio 2012 per ulteriori risorse a carico 
del MIUR L.297/99 Art. 13 pari a 35 milioni di euro, 
per complessive risorse a carico del MIUR L.297/99 
Art. 13 pari a 56 milioni di euro; 

 Visto il decreto di ripartizione del F.A.R. relati-
vo all’anno 2012, D.D. n. 435 del 13 marzo 2013, e 
il successivo decreto di modifica D.D. n. 2298 del 
21 novembre 2013; 

 Viste le disponibilità del F.A.R. per gli anni 2007-
2012 con particolare riferimento alle risorse destinate 
a specifiche iniziative di programmazione; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1003/Ric. del 28 di-
cembre 2012, registrato alla Corte dei conti in data 
23 aprile 2013, con il quale è stata ammessa a finan-
ziamento la domanda DM62573; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1312 dell’8 luglio 
2013, registrato alla Corte dei conti in data 24 settem-
bre 2013, con il quale si è disposto il riconoscimen-
to della maggiorazione spettante ai sensi dell’art. 2, 
comma 4 del DM 4/2008 in relazione al requisito di 
collaborazione effettiva con Università e tra Grande 
Impresa e PMI e, contestualmente si è proceduto alla 
rettifica delle agevolazioni disposte con Decreto Di-
rettoriale n. 1003/Ric. del 28 dicembre 2012; 

 Vista la proposta di rimodulazione del 17 febbraio 
2014, con la quale il soggetto proponente DLTM, ri-
chiedeva, a parità di costo totale, una ridistribuzione 
dei costi comportante una riduzione dei costi per le 
attività di Ricerca Industriale a fronte di un incremen-
to dei costi per le attività di sviluppo sperimentale, 
rispetto a quanto precedentemente concesso dal D.D. 
n. 1003/Ric. del 28 dicembre 2012, così come rettifi-
cato dal D.D. n. 1312 dell’8 luglio 2013; 

 Acquisiti gli esiti istruttori con i quali l’Esperto tec-
nico scientifico con comunicazione e-mail del 17 lu-
glio 2014, prot. MIUR del 17 luglio 2014, n. 17272, 
confermava la permanenza della validità tecnico-
scientifica del progetto alla luce della variazione pro-
posta e sopra menzionata; 

 Acquisiti gli esiti istruttori con i quali l’Istituto Con-
venzionato, con nota del 26 giugno 2014, prot. MIUR 
del 30 giugno 2014, n. 14879, confermava la perma-
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nenza della validità tecnico-scientifica del progetto 
alla luce della variazione proposta e sopra menzionata 
e, contestualmente, specificava che, visto che la nota 
16, paragrafo 6 di cui alle «Note per la redazione della 
documentazione» del D.M. 593/2000, allo stato, non 
sarebbe applicabile ai soggetti consorziati dei soci del 
Distretto, sarebbe stato necessario, da parte del Con-
sorzio Tecnomar, socio del DLTM, un apporto finan-
ziario pari ad Euro 1.560.000; 

 Considerata la nota del 15 luglio 2014, prot. MIUR 
del 28 luglio 2014, n. 18297, con la quale il DLTM 
richiedeva all’Amministrazione indicazioni in merito 
alle modalità di rendicontazione dei costi sostenuti 
dalle Piccole e Medie Imprese consorziate nel Consor-
zio Tecnomar, fornendo, al contempo due possibili e 
alternative modalità di rendicontazione da parte delle 
predette PMI; 

 Vista la nota MIUR del 5 settembre 2014, prot. 
n. 19400 con la quale l’Amministrazione, in riscontro 
alla sopra menzionata missiva, comunicava al Distret-
to che, a valle delle verifiche effettuate circa l’appli-
cabilità delle modalità di rendicontazione proposte, 
autorizzava il DLTM all’applicazione della nota 16, 
par. 6 di cui alle «Note per la redazione della docu-
mentazione» del D.M. 593/2000, al Consorzio Tecno-
mar Liguria. 

 Vista la nota MIUR del 25 settembre 2014, prot. 
n. 21038, con la quale l’Amministrazione, alla luce 
della sopra citata nota di autorizzazione richiedeva 
all’Istituto Convenzionato di effettuare un ulteriore 
supplemento istruttorio; 

 Acquisiti gli esiti istruttori con i quali l’Istituto Con-
venzionato, con nota del 23 ottobre 2014, prot. MIUR 
del 27 ottobre 2014, n. 24320, confermava la perma-
nenza della validità tecnico-scientifica del progetto; 

 Ritenuto necessario procedere alla rettifica delle 
agevolazioni disposte con decreto direttoriale n. 1003/
Ric. del 28 dicembre 2012, così come rettificato dal 
decreto direttoriale n. 1312 dell’8 luglio 2013; 

 Visto l’art. 11, comma 3, del decreto ministeriale 
n. 115 del 19 febbraio 2013, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana in data 27 maggio 
2013, recante le «Modalità di utilizzo e gestione del 
Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e 
tecnologica (FIRST). Disposizioni procedurali per la 
concessione delle agevolazioni a valere sulle relative 
risorse finanziarie, a norma degli articoli 60, 61, 62 
e 63 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134»; 

 Visto il decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 
recante «Riordino della disciplina riguardante gli ob-
blighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di infor-
mazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri dell’11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamen-
to di organizzazione del Ministero dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca», entrato in vigore il 
29 luglio 2014 e la conseguente decadenza degli inca-
richi di livello dirigenziale generale; 

 Considerate le disponibilità del F.A.R. per gli anni 
2007-2012 con particolare riferimento alle risorse de-
stinate a specifiche iniziative di programmazione; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Le disposizioni relative al progetto DM62573 
contenute nella scheda allegata al decreto direttoria-
le n. 1003/Ric. del 28 dicembre 2012, così come ret-
tificate dal decreto direttoriale n. 1312 dell’8 luglio 
2013 sono sostituite dalla scheda allegata al presente 
decreto. 

 2. La predetta scheda progetto, parte integrante del 
presente decreto, indica per il soggetto beneficiario 
partecipante alle attività progettuali i costi ammes-
si al finanziamento e la misura della corrispondente 
agevolazione; 

 3. Le risorse necessarie per gli interventi di cui ai 
commi 1 e 2 sono determinate complessivamente in 
Euro 3.513.990,00 nella forma di contributo nella spe-
sa e credito agevolato, di cui Euro 1.250.410,00 come 
contributo nella spesa ed Euro 2.263.580,00 come cre-
dito agevolato, e graveranno sulle apposite disponibi-
lità del F.A.R. relative agli anni 2007-2012, con par-
ticolare riferimento alle risorse destinate a specifiche 
iniziative di programmazione. 

 4. Per tutto quanto non espressamente specificato 
nel presente decreto, si osservano le disposizioni con-
tenute nel decreto n. 1003/Ric. del 28 dicembre 2012 
di concessione delle agevolazioni e successivo decreto 
Direttoriale di rettifica n. 1312 dell’8 luglio 2013. 

 Roma, 11 novembre 2014 

 Il Capo Dipartimento: MANCINI   

  Registrato alla Corte dei conti il 18 febbraio 2015
Ufficio di controllo sugli atti del MIUR, del MIBAC, del Min. 
salute e del Min. lavoro, foglio n. 601 
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 ALLEGATO    

  

Legge 297/1999 Art. 13 DM62573 

Generalità del Progetto  
 

 Progetto: DM62573 del 28 ottobre 2011 
 
Progetto di Ricerca  
 
Titolo: “Veicolo autonomo di superficie per sistema di monitoraggio persistente dell’ambiente marino – USV PERMARE” 
 
Inizio Attività: 01/06/2012 
 
Durata mesi: 36 
 

 Beneficiari: 
DISTRETTO LIGURE DELLE TECNOLOGIE MARINE – DLTM 
La Spezia - (SP) 
 
 

 Costo Totale:     € 3.855.000,00 
  

- di cui attività di Ricerca Industriale:  € 2.866.600,00 
 

- di cui attività di Sviluppo Sperimentale: € 988.400,00 
 

- di cui attività di Formazione:   € 0,00 
 
al netto di recuperi pari a   € 0,00 

 
 

 Condizioni specifiche Decreto: 
 Nessuna condizione 
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Legge 297/1999 Art. 13 DM62573 

 
 
 

Imputazione territoriale costi del progetto 
 
 

 RICERCA INDUSTRIALE 

 
87 3.a 

Convergenza 87 3.a Altro 87 3.c 
Aree naz. non 

rimp. tre le 
prec.

Aree U.E. 
(esclusa Italia) Aree Extra   UE Totale 

Spese di personale - - - 1.753.200 - - 1.753.200 

Spese generali - - - 688.400 - - 688.400 

Costi degli strumenti 
e delle attrezzature - - - - - - - 

Costi dei servizi di 
consulenza e dei 
servizi equivalenti 

- - - 386.000 - - 386.000 

Altri costi d’esercizio - - - 39.000 - - 39.000 

Subtotale - - - 2.866.600 - - 2.866.600 

Costi dei terreni e 
dei fabbricati - - - - - - - 

Totale - - - 2.866.600 - - 2.866.600 

 
 
 

 SVILUPPO SPERIMENTALE 

 
87 3.a 

Convergenza 87 3.a Altro 87 3.c 
Aree naz. non 

rimp. tre le 
prec.

Aree U.E. 
(esclusa Italia) Aree Extra   UE Totale 

Spese di personale - - - 399.510 - - 399.510 

Spese generali - - - 161.390 - - 161.390 

Costi degli strumenti 
e delle attrezzature - - - 5.000 - - 5.000 

Costi dei servizi di 
consulenza e dei 
servizi equivalenti 

- - - 85.000 - - 85.000 

Altri costi d’esercizio - - - 337.500 - - 337.500 

Subtotale - - - 988.400 - - 988.400 

Costi dei terreni e 
dei fabbricati - - - - - - - 

Totale - - - 988.400 - - 988.400 

 
 
 

Nessun costo di Formazione 
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Legge 297/1999 Art. 13 DM62573 

 
 
 
 

Forme e Misura dell’Intervento per il Progetto 
 

 
 

Ricerca Industriale Sviluppo Sperimentale Formazione 

Contributo nella spesa (*) 
 

35% 25% - 

Credito Agevolato 
 

60% 55% - 

 
(*) Tenuto conto delle maggiorazioni sotto indicate: 
      - 15% per collaborazione effettiva 

 
 

Agevolazioni deliberate per il Progetto 
 

 RICERCA INDUSTRIALE 

 
87 3.a 

Convergenza 87 3.a Altro 87 3.c 
Aree naz. non 

rimp. tre le 
prec.

Aree U.E. 
(esclusa Italia) Aree Extra   UE Totale 

Contributo nella 
Spesa fino a Euro (*) - - - 1.003.310 - - 1.003.310 

Credito Agevolato 
fino a Euro (*) - - - 1.719.960 - - 1.719.960 

 
 

 SVILUPPO SPERIMENTALE 

 
87 3.a 

Convergenza 87 3.a Altro 87 3.c 
Aree naz. non 

rimp. tre le 
prec.

Aree U.E. 
(esclusa Italia) Aree Extra   UE Totale 

Contributo nella 
Spesa fino a Euro (*) - - - 247.100 - - 247.100 

Credito Agevolato 
fino a Euro (*) - - - 543.620 - - 543.620 

 
Nessuna Agevolazione per la Formazione 

 
(*) Tenuto conto delle maggiorazioni sotto indicate: 
      - collaborazione effettiva tra impresa e organismo di ricerca 

 
 

Agevolazioni totali deliberate per il Progetto 
 
 

 
 

Ricerca Industriale + Sviluppo 
Sperimentale 

Formazione Totale 

Contributo nella spesa fino a 
euro 

1.250.410,00 - 1.250.410,00 

Credito Agevolato fino a euro 
 

2.263.580,00 - 2.263.580,00 

Totale 
 

3.513.990,00 - 

 

  15A03407
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  27 aprile 2015 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della regione Marche nelle iniziative fi nalizzate al 
superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verifi ca-
tisi nei giorni dal 10 al 13 novembre 2013, dal 25 al 27 no-
vembre 2013 ed il 2 dicembre 2013 nel territorio della mede-
sima regione.      (Ordinanza n. 243).     

     IL CAPO
   DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: “Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile”; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 10 gen-
naio 2014 con la quale è stato dichiarato, per centottanta 
giorni, lo stato d’emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni dal 10 
al 13 novembre 2013 nel territorio della regione Marche; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 17 gen-
naio 2014 con la quale è stato dichiarato, per centottanta 
giorni, lo stato d’emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici verifi catisi nei giorni dal 25 
al 27 novembre 2013 ed il 2 dicembre 2013 nel territorio 
della regione Marche; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 141 del 22 gennaio 2014 recante: ”Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verifi catisi nei gior-
ni dal 10 al 13 novembre 2013, dal 25 al 27 novembre 
2013 ed il 2 dicembre 2013 nel territorio della regione 
Marche.”; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 10 luglio 
2014 con cui i predetti stati d’emergenza sono stati proro-
gati per ulteriori centoottanta giorni; 

 Visto l’art. 1, comma 347, lettera   b)  , della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, con cui è stato stanziato l’importo 
di 14 milioni di euro da destinare agli interventi per la ri-
costruzione a seguito degli eccezionali eventi alluvionali 
che hanno colpito alcuni comuni delle province di Lucca, 
Massa Carrara, Siena nei giorni dal 20 al 24 ottobre 2013, 

nonché della regione Marche nei giorni tra il 10 e l’11 no-
vembre 2013, sulla base della ricognizione di fabbisogni 
fi nanziari; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 ot-
tobre 2014 con cui è stato disposto uno stanziamento di 
euro 8.659.165,00, in favore della Regione Marche, a va-
lere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 347, lettera   b)  , 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, cosi come rideter-
minato a seguito delle richiamate riduzioni, effettuate in 
attuazione delle leggi n. 50/2014 e n. 89/2014; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 222 del 29 gennaio 2015 recante: “Ul-
teriori disposizioni urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verifi catisi 
nei giorni dal 10 al 13 novembre 2013, dal 25 al 27 no-
vembre 2013 ed il 2 dicembre 2013 nel territorio della 
regione Marche.”; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati al 
superamento del contesto critico in rassegna, anche in un 
contesto di necessaria prevenzione da possibili situazioni 
di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo periodo, del decreto-
legge 15 maggio 2012, n. 59, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, con cui consentire 
la prosecuzione, in regime ordinario, delle iniziative fi na-
lizzate al superamento della situazione di criticità in atto; 

 Acquisita l’intesa della regione Marche con nota del 
16 gennaio 2015; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La regione Marche è individuata quale amministra-

zione competente al coordinamento delle attività neces-
sarie al completamento degli interventi necessari per il 
superamento del contesto di criticità determinatosi nel 
territorio regionale a seguito degli eventi richiamati in 
premessa. 

 2. Per le fi nalità di cui al comma 1 il dirigente del Ser-
vizio territorio ambiente ed energia della regione Marche 
è individuato quale responsabile delle iniziative fi naliz-
zate al defi nitivo subentro della medesima regione nel 
coordinamento degli interventi integralmente fi nanziati 
e contenuti in rimodulazioni dei piani delle attività già 
formalmente approvati alla data di adozione della presen-
te ordinanza. Egli è autorizzato a porre in essere, entro 
trenta giorni dalla data di adozione del presente provvedi-
mento, sulla base della documentazione amministrativo-
contabile inerente la gestione commissariale, le attività 
occorrenti per il proseguimento in regime ordinario delle 
iniziative in corso fi nalizzate al superamento del conte-
sto critico in rassegna, e provvede alla ricognizione ed 
all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 
pendenti, ai fi ni del defi nitivo trasferimento delle opere 
realizzate ai Soggetti ordinariamente competenti. 
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 3. Per i fi ni di cui al comma 2, il Commissario dele-
gato di cui all’ordinanza n. 141/2014, provvede, entro 
dieci giorni dall’adozione del presente provvedimento, 
a trasferire al dirigente del Servizio territorio ambiente 
ed energia della regione Marche tutta la documentazione 
amministrativa e contabile inerente alla gestione commis-
sariale e ad inviare al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sulle attività svolte contenente l’elenco dei 
provvedimenti adottati, degli interventi conclusi e delle 
attività ancora in corso con relativo quadro economico. 

 4. Il dirigente di cui al comma 2, che opera a titolo 
gratuito, per l’espletamento delle iniziative di cui alla 
presente ordinanza può avvalersi delle strutture organiz-
zative della regione Marche, nonché della collaborazione 
degli Enti territoriali e non territoriali e delle Ammini-
strazioni centrali e periferiche dello Stato, che provvedo-
no sulla base di apposita convenzione, nell’ambito delle 
risorse già disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio 
di ciascuna Amministrazione interessata, senza nuovi o 
maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 5. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza, il dirigente di cui al com-
ma 2 provvede con le risorse disponibili sulla contabi-
lità speciale n. 5798 aperta ai sensi dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 141 del 
22 gennaio 2014, che viene al medesimo intestata fi no al 
30 giugno 2016, salvo proroga da disporsi con successivo 
provvedimento previa relazione che motivi adeguatamen-
te la necessità del perdurare della contabilità medesima 
in relazione con il cronoprogramma approvato e con lo 
stato di avanzamento degli interventi. Il predetto soggetto 
è tenuto a relazionare al Dipartimento della protezione 
civile, con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione 
degli interventi di cui al comma 2. 

 6. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui alla presente ordinanza residuino delle risorse sulla 
contabilità speciale, il dirigente di cui al comma 2 può 
predisporre un Piano contenente gli ulteriori interventi 
strettamente fi nalizzati al superamento della situazione di 
criticità, da realizzare a cura dei soggetti ordinariamente 

competenti secondo le ordinarie procedure di spesa. Tale 
Piano deve essere sottoposto alla preventiva approvazio-
ne del Dipartimento della protezione civile, che ne verifi -
ca la rispondenza alle fi nalità sopra indicate. 

 7. A seguito della avvenuta approvazione del Piano di 
cui al comma 6 da parte del Dipartimento della protezione 
civile, le risorse residue relative al predetto Piano giacenti 
sulla contabilità speciale sono trasferite al bilancio della 
Regione Marche ovvero, ove si tratti di altra amministra-
zione, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
la successiva riassegnazione. Il soggetto ordinariamente 
competente è tenuto a relazionare al Dipartimento della 
protezione civile, con cadenza semestrale sullo stato di 
attuazione del Piano di cui al presente comma. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse fi nanziarie 
di cui al comma 5 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel Piano approvato dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 9. All’esito delle attività realizzate ai sensi del presente 
articolo, le eventuali somme residue sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per la successiva riassegna-
zione al Fondo per le emergenze nazionali, ad eccezione 
di quelle derivanti da fondi di diversa provenienza, che 
vengono versate al bilancio delle Amministrazioni di 
provenienza. 

 10. Il dirigente di cui al comma 2, a seguito della chiu-
sura della contabilità speciale di cui al comma 5, provve-
de, altresì, ad inviare al Dipartimento della protezione ci-
vile una relazione conclusiva riguardo le attività poste in 
essere per il superamento del contesto critico in rassegna. 

 11. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 aprile 2015 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  15A03441  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  21 aprile 2015 .

      Modifi ca alla determina 8 novembre 2011, n. 2703, recan-
te: «Regime di rimborsabilità e prezzo di vendita del medi-
cinale per uso umano «Ellaone (ulipristal)».    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco, e successive 
modifi che ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 
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 Vista la determinazione 8 novembre 2011, n. 2703, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 17 novembre 
2011, Serie generale n. 268, con cui la società Laboratoire 
Hra Pharma ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale ELLAONE (ulipristal); 

 Vista la decisione della Commissione europea 
C(2015)51, del 7 gennaio 2015, che modifi ca l’autoriz-
zazione all’immissione in commercio del medicinale per 
uso umano Ellaone (ulipristal), rilasciata con la decisione 
C(2009)4049; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifi ca 
nella seduta del 23-25 marzo 2015, che ha ritenuto ne-
cessario uniformarsi alla decisione della Commissione 
europea richiamata, eliminando l’obbligatorietà del test 
di gravidanza, contestualmente, stabilendo un regime 
di dispensazione senza obbligo di prescrizione medica 
(SOP) per le pazienti maggiorenni, mantenendo l’obbligo 
della prescrizione medica esclusivamente per le pazienti 
minorenni; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Abrogazione art. 3 determinazione n. 2703/2011    

     L’art. 3, rubricato «Vincoli del percorso di utilizzo», 
della determinazione 8 novembre 2011, n. 2703, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   del 17 novembre 2011, Serie 
generale n. 268, è abrogato.   

  Art. 2.
      Modifi cazioni art. 4 determinazione n. 2703/2011    

     L’art. 4 della determinazione 8 novembre 2011, n. 2703, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    del 17 novembre 2011, 
Serie generale n. 268, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 4.    (Classifi cazione ai fi ni della fornitura).—     La 
classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale EL-
LAONE (ulipristal) è la seguente:  

  per le pazienti di età pari o superiore a 18 anni:  
 medicinale non soggetto a prescrizione medica, ma 

non da banco (SOP). 
  per le pazienti di età inferiore a 18 anni:  
 medicinale soggetto a prescrizione medica da rinno-

vare volta per volta (RNR)».   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 21 aprile 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A03360  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Amorolfina Mylan 
Generics».    

      Estratto determina V&A n. 720/2015 del 14 aprile 2015  

 Procedura EU N°: UK/H/4663/001/II/004/G. 

  Variazione di tipo II:  

 B.I.z 

 B.I.b.1.d 

  È autorizzata la seguente variazione:  

 aggiornamento del drug master fi le della sostanza attiva Amo-
rolfi ne cloridrato (versione 4 - novembre 2013) per un produttore già 
approvato (Pharmasynthese); 

 eliminazione di un parametro di specifi ca non signifi cativo della 
sostanza attiva da parte del produttore di prodotto fi nito come conse-
guenza dell’aggiornamento dell’ASMF. 

 Relativamente al medicinale: AMOROLFINA MYLAN GENERI-
CS ed alle confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia 
a seguito di procedura di Mutuo Riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a. (Codice fi scale n. 13179250157). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della Determina AIFA n. 371 del 14/04/2014 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 03/05/2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A03313

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Albunorm».    

      Estratto determina V&A n. 721/2015 del 14 aprile 2015  

 Procedura EU n.: DE/H/0480/001-004/II/018/G. 
  Variazione di tipo II:  

 B.I.a.3.c); 
 B.I.a.2   z)  ; 
 B.I.a.2.c). 

 È autorizzata la seguente variazione: modifi che nel processo di 
produzione della Frazione V. 

 Relativamente al medicinale: Albunorm ed alle confezioni auto-
rizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di 
mutuo riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: Octapharma LTD (SIS 2127). 
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  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 com-
ma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.   

  15A03314

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio di 
taluni medicinali per uso umano.    

      Estratto determina V&A n. 722/2015 del 14 aprile 2015  

 Procedura EU n.: DE/H/XXXX/WS/204. 
 Variazione di tipo II: B.I.z. È autorizzata la seguente variazione: ag-

giornamento del DMF del produttore di principio attivo Candesartan Cile-
xetil «Lek Pharmaceuticals d.d.» alla versione corrente (da: AP6/20120412 
a: AP7/20130830). 

  Relativamente ai medicinali:  
  CANDESARTAN SANDOZ (DE/H/1097/001-004/II/015/G);  
  CANDESARTAN E IDROCLOROTIAZIDE SANDOZ 

(DE/H/1828/001-004/II/011/G);  
  CANDESARTAN E IDROCLOROTIAZIDE HEXAL 

(DE/H/1826/001-002/II/014/G),  
 ed alle confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a segui-
to di procedura di mutuo riconoscimento. 

  Titolari A.I.C.:  
  Sandoz S.p.a. (codice fi scale n. 00795170158);  
  Hexal S.p.a. (codice fi scale n. 01312320680).  

 Smaltimento scorte 
 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 

data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, com-
ma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.   

  15A03315

        Trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Fluvastatina 
Actavis».    

      Estratto determina V&A/718 del 14 aprile 2015  

 Specialità medicinale: FLUVASTATINA ACTAVIS. 
  Confezioni:  

  A.I.C. n. 038602013 - «80 mg compresse a rilascio prolungato» 10 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 038602025 - «80 mg compresse a rilascio prolungato» 20 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 038602037 - «80 mg compresse a rilascio prolungato» 28 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 038602049 - «80 mg compresse a rilascio prolungato» 30 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 038602052 - «80 mg compresse a rilascio prolungato» 50 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 038602064 - «80 mg compresse a rilascio prolungato» 60 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 038602076 - «80 mg compresse a rilascio prolungato» 98 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 038602088 - «80 mg compresse a rilascio prolungato» 100 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL;  

  A.I.C. n. 038602090 - «80 mg compresse a rilascio prolungato» 250 
compresse in fl acone HDPE;  

  A.I.C. n. 038602102 - «80 mg compresse a rilascio prolungato» 250 
compresse in contenitore di vetro ambrato.  

 È ora trasferita alla società: nuovo titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma 
(Italia) S.r.l. 

 Codice fi scale n. 06058020964. 
 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente de-

terminazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della 
presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblicazione, 
per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  15A03316

        Trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Neokatall».    

      Estratto determina V&A/717 del 14 aprile 2015  

 Specialità medicinale: NEOKATALL. 
  Confezioni:  

  A.I.C. n. 040718013 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 7 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 040718025 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 14 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 040718037 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 20 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 040718049 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 30 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC-AL;  

  A.I.C. n. 040718052 - «5 mg compresse rivestite con fi lm» 50 com-
presse in blister PVC/PE/PVDC-AL,  
 è ora trasferita alla società: nuovo titolare A.I.C.: Doc Generici S.r.l. 

 Codice fi scale n. 11845960159. 
 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente de-

terminazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della 
presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblicazione, 
per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  15A03317

        Trasferimento di titolarità dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Carboplatino 
Actavis».    

      Estratto determina V&A/715 del 14 aprile 2015  

 Specialità medicinale: CARBOPLATINO ACTAVIS. 
  Confezioni:  

  A.I.C. n. 039990015 - «10 mg/ml concentrato per soluzione per in-
fusione» 1 fl aconcino 50 mg/5 ml;  

  A.I.C. n. 039990027 - «10 mg/ml concentrato per soluzione per in-
fusione» 5 fl aconcini 50 mg/5 ml;  

  A.I.C. n. 039990039 - «10 mg/ml concentrato per soluzione per in-
fusione» 1 fl aconcino 150 mg/15 ml;  

  A.I.C. n. 039990041 - «10 mg/ml concentrato per soluzione per in-
fusione» 1 fl aconcino 450 mg/45 ml;  

  A.I.C. n. 039990054 - «10 mg/ml concentrato per soluzione per in-
fusione» 1 fl aconcino 600 mg/60 ml.  

 È ora trasferita alla società: nuovo titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma 
(Italia) S.r.l. 

 Codice fi scale n. 06058020964. 
 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente de-

terminazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della 
presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 
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 La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblicazione, 
per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  15A03318

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Acido Zoledronico Crinos».    

      Estratto determina n. 441/2015 del 17 aprile 2015  

 Medicinale: ACIDO ZOLEDRONICO CRINOS. 
 Titolare AIC: Crinos S.p.A., Via Pavia, 6 – 20136 Milano. 
 Confezione: «4 mg/100 ml soluzione per infusione» 1 fl aconcino 

COC - AIC n. 042835052 (in base 10) 18V73D (in base 32); 
 Confezione: «4 mg/100 ml soluzione per infusione» 4 fl aconcini COC 

- AIC n. 042835064 (in base 10) 18V73S (in base 32). 
 Forma farmaceutica: Soluzione per infusione. 
  Composizione: Un fl aconcino contiene:  

 Principio attivo: 4 mg di acido zoledronico equivalente a 4,26 mg di 
acido zoledronico monoidrato. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: «4 mg/100 ml soluzione per infusione» 1 fl aconcino 
COC - AIC n. 042835052 (in base 10) 18V73D (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 90,29. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 149,02. 
 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classifi cate in fascia di 

rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in virtù 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita 
sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, denominata classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale ACIDO ZO-
LEDRONICO CRINOS è la seguente: Medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico 
su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti (Oncologo, Ematologo) 
– RNRL. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Amministra-
zione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla presente 
determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono essere 
redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella 
provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’AIC che in-
tende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preven-
tiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza 
delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  15A03320

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Omega 3 Strides Arcolab International».    

      Estratto determina n. 442/2015 del 17 aprile 2015  

 Medicinale: OMEGA 3 STRIDES ARCOLAB INTERNATIONAL. 
 Titolare AIC: Strides Arcolab International Ltd Unit 4, Metro Centre, 

Tolpits Lane, Watford, Hertfordshire WD 189 SS Regno Unito. 
 Confezione: «1000 mg capsule molli» 20 capsule in contenitore 

HDPE - AIC n. 043488016 (in base 10) 19H4SJ (in base 32); 

 Confezione: «1000 mg capsule molli» 28 capsule in contenitore 
HDPE - AIC n. 043488028 (in base 10) 19H4SW (in base 32); 

 Confezione: «1000 mg capsule molli» 100 capsule in contenitore 
HDPE - AIC n. 043488030 (in base 10) 19H4SY (in base 32); 

 Confezione: «1000 mg capsule molli» 120 capsule in contenitore 
HDPE - AIC n. 043488042 (in base 10) 19H4TB (in base 32). 

 Forma farmaceutica: Capsula, molle. 
  Composizione:  
  Una capsula contiene:  

 Principio attivo: 1000 mg di Acidi omega-3 esteri etilici 90. 
  Eccipienti:  
  Nucleo della capsula:  

 Alfa tocoferolo; 
  Involucro della capsula:  

 Gelatina; 
 Glicerolo; 
 Acqua purifi cata; 
 Trigliceridi a catena media; 
 Alcool isopropilico; 
 Inchiostro bianco Opacode (la composizione dell’inchiostro bianco 

Opacode è gomma lacca, titanio biossido, acqua purifi cata, alcool N-butili-
co, lecitina (soia), simeticone). 

 Produzione del principio attivo: Huatai Biopharm Inc. Industrial Park, 
Xiaohan Town, Deyang, Sichuan. Zip. 618304-P.R. Cina. 

 Produzione, confezionamento, rilascio lotti: Strides Arcolab Limited - 
KRS Gardens, Suragajakkanahalli, Kasaba Hobli, Anekal Taluk Bangalore 
South-562 106 - India. 

 Rilascio lotti: CO-Pharma Limited - Unit 4, Metro Centre, Tolpits 
Lane, Watford, Hertfordshire,WD18 9SS - Regno Unito. 

 Controllo lotti: FDAS [Food & Drug Analytical Services Ltd)] - Bio-
city, Pennyfoot street, Nottingham NG1 1GF - Regno Unito. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 Dopo infarto del miocardio. 

 Trattamento adiuvante nella prevenzione secondaria dopo infarto del 
miocardio, in aggiunta all’altra terapia standard (per es., statine, prodotti 
medicinali antiaggreganti, betabloccanti, ACE-inibitori). 

 Ipertrigliceridemia 
  Nell’ipertrigliceridemia endogena come supplemento alla dieta quan-

do le misure dietetiche da sole non sono suffi cienti per produrre una risposta 
adeguata:  

 tipo IV in monoterapia, 
 tipo IIb/III in combinazione con le statine, quando il controllo dei 

trigliceridi è insuffi ciente. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: «1000 mg capsule molli» 20 capsule in contenitore 
HDPE - AIC n. 043488016 (in base 10) 19H4SJ (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A Nota 13. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 6,95. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 13,04. 
 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classifi cate in fascia di 

rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in virtù 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita 
sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, denominata classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale OMEGA 3 
STRIDES ARCOLAB INTERNATIONAL è la seguente: Medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in com-
mercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla pre-
sente determinazione. 
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 È approvato il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicu-
rezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio deve presentare i rapporti periodici 
di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale se il medicinale è 
inserito nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’articolo 107  -quater  , par. 7 della direttiva 2010/84/CE e 
pubblicato sul portale web dell’Agenzia Europea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  15A03321

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Voriconazolo Crinos».    

      Estratto determina n. 444/2015 del 17 aprile 2015  

 Medicinale: VORICONAZOLO CRINOS. 
 Titolare AIC: Crinos S.p.A., Via Pavia, 6 – 20136 Milano. 
 Confezione: «200 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compresse in 

blister PVC/AL - AIC n. 042737015 (in base 10) 18S7CR (in base 32). 
 Confezione: «200 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse in 

blister PVC/AL - AIC n. 042737027 (in base 10) 18S7D3 (in base 32). 
 Confezione: «200 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse in 

blister PVC/AL - AIC n. 042737039 (in base 10) 18S7DH (in base 32). 
 Confezione: «200 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compresse in 

blister PVC/AL - AIC n. 042737041 (in base 10) 18S7DK (in base 32). 
 Confezione: «200 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compresse 

in blister PVC/AL - AIC n. 042737054 (in base 10) 18S7DY (in base 32). 
 Forma farmaceutica: Compressa rivestita con fi lm. 
  Composizione: Ogni compressa contiene:  
 Principio attivo: 200 mg di voriconazolo. 
  Eccipienti:  
  Nucleo della compressa:  

 Lattosio monoidrato; 
 Amido di mais, pregelatinizzato; 
 Croscarmellosa sodica; 
 Povidone K 29-32; 
 Magnesio stearato. 

  Rivestimento della compressa:  
 Ipromellosa; 
 Titanio diossido (E171); 
 Lattosio monoidrato; 
 Triacetina. 

  Rilascio lotti:  
 Synthon BV Microweg 22, 6545 CM Nijmegen - Paesi Bassi; 
 Synthon Hispania SL C/ Castelló no1, Pol. Las Salinas, Sant Boi de 

Llobregat, 08830 Barcelona - Spagna; 
 STADA Arzneimittel AG Stadastrasse 2-18 - 61118 Bad Vilbel, 

Germania; 
 STADA Arzneimittel GmbH Muthgasse 36/2, 1190 Vienna Austria; 
 Zaklady Farmaceutyczne Polpharma, S.A. ul. Pelpliñska 19, 83-

200 Starogard , Gdañski - Polonia. 
  Controllo dei lotti:  

 Synthon BV Microweg 22, 6545 CM Nijmegen - Paesi Bassi; 
 Synthon Hispania SL C/ Castelló no1, Pol. Las Salinas, Sant Boi de 

Llobregat, 08830 Barcelona - Spagna; 
 STADA Arzneimittel AG Stadastrasse 2 18 61118 Bad Vilbel, 

Germania; 
 Quinta-Analytica s.r.o. Pražská 1486/18c, 102 00 Prague 10 - Re-

pubblica Ceca; 
 Labor L + S AG Mangelsfeld 4, 97708 Bad Bocklet-Groâenbrach 

- Germania; 

 ITEST plus s.r.o. Bile Vchynice 10, 53316 Vápno u Pøelouèe - Re-
pubblica Ceca; 

 ITEST plus s.r.o. Kladská 1032, 50003 Hradec Králové - Repub-
blica Ceca; 

 Zaklady Farmaceutyczne Polpharma, S.A. ul. Pelpliñska 19, 83-
200 Starogard , Gdañski - Polonia. 

  Produzione:  
 Zaklady Farmaceutyczne Polpharma, S.A. ul. Pelpliñska 19, 83-

200 Starogard , Gdañski - Polonia. 
  Confezionamento primario e secondario:  

 GE Pharmaceuticals, Ltd. Industria Zone, Chekanitza South Area, 
2140 Botevgrad - Bulgaria; 

 Synthon Hispania SL C/ Castelló no1, Pol. Las Salinas, Sant Boi de 
Llobregat, 08830 Barcelona - Spagna; 

 Famar S.A. Anthoussa Plant, Anthousa Avenue 7, 15344 Anthousa 
Attiki, Grecia; 

 STADA Arzneimittel AG - Stadastrasse 2 - 18 61118 Bad Vilbel 
- Germania; 

 STADA Arzneimittel GmbH Muthgasse 36/2, 1190 Vienna 
- Austria; 

 Tjoapack BV Columbusstraat 4, 7825 VR Emmen - Paesi Bassi; 
 Tjoapack Netherlands BV Nieuwe Donk 9, 4879 AC Etten-Leur. 

Paesi Bassi; 
 Zaklady Farmaceutyczne Polpharma, S.A. ul. Pelpliñska 19, 83-

200 Starogard, Gdañski - Polonia; 
 Hemofarm A.D. Beogradski Put bb, 26300 Vršac - Serbia; 
 Lamp San Prospero S.p.A. Via della Pace, 25/A - 41030 San Pro-

spero (Modena) - Italia. 
  Confezionamento secondario:  

 S.C.F. S.N.C. di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Claudio - 
Via Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D´Adda (LO) - Italia; 

 De Salute S.R.L - Via Biasini, 26 – 26015 Soresina (CR) - Italia. 
  Produzione principio attivo:  

 MSN Laboratories Limited Sy. No. 317 & 323, Rudraram (V), 
Patancheru (Mandal), Medak District, Pin code 502 329, Andhra Pradesh 
- India; 

 Ranbaxy Laboratories Limited ViII. Toansa, P.O. Rail Majra, Distt. 
Nawanshahar,144533, Punjab - India. 

  Indicazioni terapeutiche:  
  Voriconazolo è un agente antimicotico triazolico ad ampio spettro 

ed è indicato negli adulti e nei bambini di età pari o superiore ai 2 anni, nei 
seguenti casi:  

 Trattamento dell’aspergillosi invasiva; 
 Trattamento della candidemia in pazienti non-neutropenici; 
 Trattamento di infezioni gravi e invasive da Candida resistenti al 

fl uconazolo (inclusa la C. krusei); 
 Trattamento di infezioni micotiche gravi causate da Scedosporium 

spp. e Fusarium spp. 
 Voriconazolo Crinos deve essere somministrato principalmente a pa-

zienti con infezioni a carattere progressivo che possono mettere in pericolo 
la vita del paziente stesso. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: «200 mg compresse rivestite con fi lm» 28 compresse in 
blister PVC/AL - AIC n. 042737027 (in base 10) 18S7D3 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 541,36. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 1.015,32. 
 La classifi cazione di cui alla presente determinazione ha effi cacia, ai 

sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o del certifi -
cato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale VORICONAZOLO CRINOS è classifi cato, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, de-
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dicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, della classe 
di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modifi cazioni, denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classifi cate in fascia di 
rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in virtù 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla Legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita 
sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, denominata classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale VORICONA-
ZOLO CRINOS è la seguente: Medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizio-
ne di centri ospedalieri o di specialisti (RNRL) – internista, infettivologo, 
ematologo. 

  Condizioni e modalità di impiego  

 Prescrizione del medicinale di cui all’allegato 2 e successive modifi -
che, alla determinazione 29 ottobre 2004 - PHT Prontuario della distribu-
zione diretta - pubblicata nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   
n. 259 del 4 novembre 2004. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile del 
pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di rife-
rimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del pie-
no rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 
n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle parti del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si 
riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in com-
mercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla pre-
sente determinazione. 

 È approvato il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve for-
nire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale conformemente ai requisiti defi niti nell’elenco delle date di riferimento 
per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’articolo 107  -quater  , par. 7) 
della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  15A03322

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Letrozolo Mylan Generics».    

      Estratto determina V&A n. 660/2015 del 2 aprile 2015  

 Autorizzazione della variazione relativamente al Medicinale: LE-
TROZOLO MYLAN GENERICS. 

 È autorizzata la seguente variazione: Ampliamento dei limiti IPC, per 
lo spessore da 2 70 - 2 90 mm a 2 60 - 2 90 mm, relativamente alla specialità 
medicinale ed alle confezioni autorizzate all’immissione in commercio in 
Italia a seguito di procedura di Mutuo Riconoscimento. 

 Procedura: IT/H/0177/001/II/011. 
 Tipologia della variazione B.II.b.5.e. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 com-
ma 5 della Determina AIFA n. 371 del 14/04/2014 pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 101 del 03/05/2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determina-
zione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per 
estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata 
alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  15A03323

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Ramipril Hexal».    

      Estratto determina V&A n. 659/2015 del 2 aprile 2015  

 Autorizzazione della variazione relativamente al medicinale: RAMI-
PRIL HEXAL. 

 È autorizzata la seguente variazione: Ampliamento del limite di spe-
cifi ca alla fi ne del periodo di validità per il prodotto di degradazione rami-
pril di chetopiperazina (Impurezza D della Farmacopea Europea) da NMT 
3.0% a NMT 5%. 

 Conseguente allargamento del limite di specifi ca per il prodotto di 
degradazione del ramipril, a NMT 6.0%. Di conseguenza il limite di speci-
fi ca alla shelf life per il titolo del principio attivo viene modifi cato da NLT 
92,5% a NLT 90,0%, relativamente alla specialità medicinale ed alle confe-
zioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di proce-
dura di Mutuo Riconoscimento. 

 Procedura: DK/H/xxxx/WS/014. 
 Tipologia della variazione: B.II.d.1.e. 
 Titolare A.I.C.: Hexal S.p.a. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 com-
ma 5 della Determina AIFA n. 371 del 14/04/2014 pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 101 del 03/05/2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determina-
zione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per 
estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata 
alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  15A03350

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei 
medicinali per uso umano «Infl uvac S» e «Batrevac».    

      Estratto determina V&A n. 658/2015 del 2 aprile 2015  

 Autorizzazione della variazione relativamente ai medicinali INFLU-
VAC S - BATREVAC. 

  È autorizzata la seguente variazione: trasferimento della produzione 
di bulk monovalenti dei vaccini infl uenzali presso il sito Abbott Biologicals 
BV, Weesp, Netherlands:  

 da: l’edifi cio «WNW-1» 
 a: agli edifi ci: «WWY e WWP». 

  Le modifi che minori conseguenti al trasferimento della produzione e 
all’aumento delle dimensioni del lotto del bulk monovalente riguardo a:  

  contenitore per la conservazione dell’intermedio «concentrato del 
virus attivo»:  

 da: bottiglie di vetro a: sacche fl essibili in Polietilene a bassa den-
sità [(U)LDPE]; 

  contenitori utilizzati durante il processo di solubilizzazione:  
 da: 16 bottiglie in vetro a: 1 contenitore in acciaio inossidabile; 

  soluzione di lavaggio dell’ago della macchina inoculatrice:  
 da: 0.01% Polysorbate 20 in 50 mM NaOH a: 75-100 mM 

NaOH; 
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  volume del bulk monovalente:  
 da: 70-150L a: 70-160L; 

  numero delle uova inoculate al giorno:  
 da: 110.000-125.000 a: 110.000-150.000, relativamente alle spe-

cialità medicinali ed alle confezioni autorizzate all’immissione in commer-
cio in Italia a seguito di procedura di Mutuo Riconoscimento. 

 Procedura: NL/H/xxxx/WS/102. 
 Tipologia della variazione: B.I.a.1.e) B.I.a.3.c). 
 Titolare A.I.C.: Abbott S.r.l. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente Co-
municazione di notifi ca regolare che i lotti prodotti nel periodo di cui al 
precedente paragrafo della presente, non recanti le modifi che autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medi-
cinale indicata in etichetta, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 5 
della determinazione del Direttore Generale dell’AIFA concernente «Criteri 
per l’applicazione delle disposizioni relative allo smaltimento delle scorte 
dei medicinali» n. 371 del 14/04/2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determina-
zione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per 
estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata 
alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  15A03351

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Buscofenact».    

      Estratto determina V&A n. 657/2015 del 2 aprile 2015  

 Autorizzazione della variazione relativamente al medicinale 
BUSCOFENACT. 

 È autorizzata la seguente variazione: Aggiornamento del Risk Ma-
nagement Plan, relativamente alla specialità medicinale ed alle confezioni 
autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di 
Mutuo Riconoscimento. 

 Procedura: DE/H/2822/001/II/010. 
 Tipologia della variazione C.I.11.b). 
 Titolare A.I.C.: Boehringer Ingelheim International GmbH. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5, della Determina AIFA n. 371 del 14/04/2014, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 03/05/2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determina-
zione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per 
estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata 
alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  15A03352

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Alburex».    

      Estratto determina V&A n. 655/2015 del 2 aprile 2015  

 Autorizzazione della variazione relativamente al medicinale 
ALBUREX. 

 È autorizzata la seguente variazione: Eliminazione del test «conta to-
tale microbica» quale in-process control sull’Acqua per Preparazioni Iniet-
tabili prima dell’aggiunta del Precipitato C durante la preparazione della 
soluzione bulk di albumina, relativamente alla specialità medicinale ed alle 
confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di 
procedura di Mutuo Riconoscimento. 

 Procedura: DK/H/1508/001-003/II/046. 
 Tipologia della variazione: B.I.a.4.e. 
 Titolare A.I.C.: CSL Behring GmbH. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 com-
ma 5 della Determina AIFA n.371 del 14/04/2014 pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n.101 del 03/05/2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determina-
zione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per 
estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata 
alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  15A03353

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Coversyl».    

      Estratto determina V&A n. 656/2015 del 2 aprile 2015  

 Autorizzazione della variazione relativamente al medicinale 
COVERSYL. 

 È autorizzata la seguente variazione: modifi ca al di fuori dei limiti di 
accettazione approvati delle specifi che per il principio attivo: aggiunta di 
due impurezze note: Y 1473 ≤ 0.20%; Y 1474 ≤ 0.20% (prima inserite nel-
le impurezze «non note»), relativamente alla specialità medicinale ed alle 
confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di 
procedura di Mutuo Riconoscimento. 

 Procedura: FR/H/0265/001-003/II/051. 
 Tipologia della variazione: B.I.b.1.f. 
 Titolare A.I.C.: Les Laboratoires Servier. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 com-
ma 5 della Determina AIFA n.371 del 14/04/2014 pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n.101 del 03/05/2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determina-
zione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per 
estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata 
alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  15A03354

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Esopral».    

      Estratto determina V&A n. 653/2015 del 2 aprile 2015  

 Autorizzazione della variazione relativamente al medicinale 
ESOPRAL. 

 È autorizzata la seguente variazione: modifi ca delle specifi che Density 
e Hardness relative ai tappi grigi utilizzati per la chiusura del medicinale 
Esomeprazolo sodico, polvere per soluzione per iniezione/infusione, 40 mg 
in vials di vetro 5 ml. 

 Contestualmente, vengono cancellati i nomi dei suppliers del tappo 
di gomma e delle vials di vetro dalle informazioni presenti nelle sezioni 
apposite del dossier 
 relativamente alla specialità medicinale ed alle confezioni autorizza-
te all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Procedura: SE/H/0262/003/II/095/G 
 Tipologia della variazione: B.II.e.1.a.3) B.II.e.7.a) 
 Titolare AIC: Bracco S.p.a. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 com-
ma 5 della Determina AIFA n. 371 del 14/04/2014 pubblicata in   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 101 del 03/05/2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determina-
zione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per 
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estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata 
alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  15A03355

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Subcuvia».    

      Estratto determina V&A n. 650/2015 del 2 aprile 2015  

 Autorizzazione della variazione relativamente al medicinale 
SUBCUVIA. 

 È autorizzata la seguente variazione: modifi ca al fi ne di conformarsi 
alla Farmacopea Europea o alla Farmacopea nazionale di uno stato Mem-
bro - Other variation - Modifi ca al fi ne di conformarsi alla monografi a ag-
giornata della Farmacopea Europea per le immunoglobuline umane nor-
mali per uso intramuscolare e sottocutaneo (0338): dati di convalida del 
processo produttivo dimostranti la rimozione degli agenti pro-coagulanti 
(TGA) e dati di analisi di farmacovigilanza relativi a eventi tromboembolici 
 relativamente alla specialità medicinale ed alle confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo 
Riconoscimento. 

 Procedura: DE/H/0217/001/II/026 
 Tipologia della variazione B.III.2.z 
 Titolare AIC: BAXTER AG 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 com-
ma 5 della Determina AIFA n. 371 del 14/04/2014 pubblicata in   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 101 del 03/05/2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determina-
zione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per 
estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata 
alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  15A03356

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Pentavac - Tetravac».    

      Estratto determina V&A n. 654/2015 del 2 aprile 2015  

  È autorizzata la seguente variazione: Sostituzione della tossina pertos-
sica utilizzata come reference standards utilizzata nel Clustering Activity 
Test sulle cellule CHO (Chinese-Hamster Ovary):  

 da: tossina della pertosse: lotto 90/518 fornito dal National Institute 
for Biological Standards and Control (NIBSC); 

 a: tossina della pertosse: BRP batch 1 fornito dal European Directo-
rate for the Quality of Medicines & HealthCare (EDQM). 

  Sostituzione della tossina pertossica utilizzata come reference stan-
dards nelle procedure di prova «in vivo»: histamine-sensitizing activity test 
e Irreversibility of pertussis toxoid test:  

 da: tossina della pertosse: «reference in house» lotto TPS-10-97; 
 a: tossina della pertosse: BRP batch 1 fornito dal European Directo-

rate for the Quality of Medicines & HealthCare (EDQM). 
 Relativamente alla specialità medicinale ed alle confezioni autorizza-

te all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Procedura: EMA/H/xxxx/WS/594. 
 Tipologia della variazione: B.III.2.b) B.I.b.2.d). 
 Titolare A.I.C.: Sanofi  Pasteur MSD SNC. 

  Smaltimento Scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente Co-
municazione di notifi ca regolare che i lotti prodotti nel periodo di cui al 
precedente paragrafo della presente, non recanti le modifi che autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medi-
cinale indicata in etichetta, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 5 

della determinazione del Direttore Generale dell’AIFA concernente «Criteri 
per l’applicazione delle disposizioni relative allo smaltimento delle scorte 
dei medicinali» n. 371 del 14 aprile 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determina-
zione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per 
estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata 
alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  15A03361

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Nebivololo Pensa».    

      Estratto determina V&A n. 652/2015 del 2 aprile 2015  

 È autorizzata la seguente variazione: aggiornamento del ASMF da 
parte del produttore del principio attivo Hetero Drugs Limited dalla versio-
ne AP-03, gennaio 2011 alla versione: Applicant Part AP-00, luglio 2013, 
Restricted part RP-00, settembre 2013. 

 Relativamente alla specialità medicinale ed alle confezioni autorizza-
te all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Procedure: DK/H/1447/001/II/007. 
 Tipologia della variazione: B.I.   z)  . 
 Titolare A.I.C.: Pensa Pharma S.P.A. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 com-
ma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determina-
zione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per 
estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  15A03362

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Tamsulosin Ranbaxy».    

      Estratto determina V&A n. 726/2015 del 14 aprile 2015  

 Autorizzazione della variazione relativamente al medicinale TAMSU-
LOSIN RANBAXY. 

 È autorizzata la seguente variazione: Modifi ca delle dimensioni del 
lotto del prodotto fi nito. Aggiunta di un batch size da 456,448 kg equivalen-
te a 1600000 capsule per il prodotto fi nito. 

  Da:  
  3.2.P.3.2 Batch Formula  
  28,528 Kg equivalent a 100000 capsule  
  OR  
  85.584 Kg equivalent a 300000 capsule  
  OR  
  213.960 Kg equivalent a 750000 capsule,  

  a:  
  3.2.P.3.2 Batch Formula  
  28,528 Kg equivalent a 100000 capsule  
  OR  
  85.584 Kg equivalent a 300000 capsule  
  OR  
  213.960 Kg equivalent a 750000 capsule  
  OR  
  456,448 Kg equivalente a 1600000 capsule,  

 relativamente alla specialità medicinale ed alle confezioni autorizza-
te all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Procedura: UK/H/5751/001/II/028. 
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 Tipologia della variazione: B.II.b.4.d. 
 Titolare A.I.C.: Ranbaxy Italia S.p.a. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, com-
ma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

  Decorrenza di effi cacia della determinazione  

 La presente determinazione è effi cace dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  15A03397

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Seretide».    

      Estratto determina V&A n. 727/2015 del 14 aprile 2015  

 Autorizzazione della variazione relativamente al medicinale 
SERETIDE. 

  È autorizzata la seguente variazione: Aggiornamento del Risk Mana-
gement Plan, relativamente alla specialità medicinale nelle seguenti forme 
e confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di 
procedura di mutuo riconoscimento:  

  A.I.C. n. 034371017 - Diskus 50/100 1 inalatore 28 dosi polvere 
per inalazione;  

  A.I.C. n. 034371029 - Diskus 50/250 1 inalatore 28 dosi polvere 
per inalazione;  

  A.I.C. n. 034371031 - Diskus 50/500 1 inalatore 28 dosi polvere 
per inalazione;  

  A.I.C. n. 034371043 - Diskus 50/100 1 inalatore 60 dosi polvere 
per inalazione;  

  A.I.C. n. 034371056 - Diskus 50/250 1 inalatore 60 dosi polvere 
per inalazione;  

  A.I.C. n. 034371068 - Diskus 50/500 1 inalatore 60 dosi polvere 
per inalazione;  

  A.I.C. n. 034371070 - Diskus 50/100 3 inalatori 60 dosi polvere 
per inalazione;  

  A.I.C. n. 034371082 - Diskus 50/250 3 inalatori 60 dosi polvere 
per inalazione;  

  A.I.C. n. 034371094 - Diskus 50/500 3 inalatori 60 dosi polvere 
per inalazione.  

 Procedura: SE/H/0169/001-003/II/076. 
 Tipologia della variazione: C.I.11.b). 
 Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline S.p.a. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

  Decorrenza di effi cacia della determinazione  

 La presente determinazione è effi cace dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  15A03398

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Preterax».    

      Estratto determina V&A n. 728/2015 del 14 aprile 2015  

 Autorizzazione della variazione relativamente al medicinale 
PRETERAX. 

 È autorizzata la seguente variazione: Modifi ca al di fuori dei limiti 
di accettazione approvati delle specifi che per il principio attivo: aggiunta 
di due impurezze note: Y 1473 ≤ 0.20%; Y 1474 ≤ 0.20% (prima inserite 
nelle impurezze «non note»), relativamente alla specialità medicinale ed 
alle confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito 
di procedura di mutuo riconoscimento. 

 Procedura: FR/H/0130/003-004/II/094. 
 Tipologia della variazione: B.I.b.1.f. 
 Titolare A.I.C.: Les Laboratoires Servier. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, com-
ma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

  Decorrenza di effi cacia della determinazione  

 La presente determinazione è effi cace dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  15A03399

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Eligard».    

      Estratto determina V&A n. 730/2015 del 14 aprile 2015  

 Autorizzazione della variazione relativamente al medicinale 
ELIGARD. 

 È autorizzata la seguente variazione: Introduzione di un RMP a seguito 
della nuova normativa europea di farmacovigilanza di luglio 2012, relativa-
mente alla specialità medicinale ed alle confezioni autorizzate all’immissio-
ne in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento. 

 Procedura: DE/H/0508/001-003/II/049. 
 Tipologia della variazione: C.I.11.b). 
 Titolare A.I.C.: Astellas Pharma S.p.a. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, com-
ma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

  Decorrenza di effi cacia della determinazione  

 La presente determinazione è effi cace dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  15A03400

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Safl utan».    

      Estratto determina V&A/731/2015 del 14 aprile 2015  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4). 
 Relativamente al medicinale: SAFLUTAN. 
 Procedura europea: DE/H/0991/002/II/023. 
 Titolare A.I.C.: MSD Italia S.r.l. 
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  Si autorizza la seguente variazione: modifi ca dei paragrafi  4.8 e 4.9 del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto e del foglio illustrativo, relativa-
mente alla specialità medicinale «Safl utan» nelle forme e nelle confezioni 
sottoelencate:  

  A.I.C. n. 038926034 - «15 microgrammi/ml collirio, soluzione in 
contenitore monodose» 30 fl aconi in Ldpe da 0,3 ml;  

  A.I.C. n. 038926046 - «15 microgrammi/ml collirio, soluzione in 
contenitore monodose» 90 fl aconi in Ldpe da 0,3 ml.  

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve ap-
portare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della presen-
te determinazione al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e non 
oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modifi cazioni ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limita-
tamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche in 
lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso comple-
mentare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e 
tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in 
altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichet-
tatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, com-
ma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

  Decorrenza di effi cacia della determinazione  

 La presente determinazione è effi cace dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  15A03401

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Duodopa».    

      Estratto determina V&A n. 734/2015 del 14 aprile 2015  

 Autorizzazione della variazione relativamente al medicinale 
DUODOPA. 

 È autorizzata la seguente variazione: modifi che al processo di produ-
zione del prodotto fi nito. In particolare è stato ristretto il limite di specifi ca 
relativo al Particle Size Distribution (PSD) per entrambi i principi attivi 
micronizzati, è stato introdotto un metodo aggiuntivo per la determinazione 
della viscosità (low shear, 5°   C)   ed è stato migliorato il sistema di chiu-
sura del contenitore dell’eccipiente carmellosa sodica per fornire adegua-
ta protezione dall’umidità, relativamente alla specialità medicinale ed alle 
confezioni autorizzate all’immissione in commercio in italia a seguito di 
procedura di mutuo riconoscimento. 

 Procedura: SE/H/0415/001/II/047. 
 Tipologia della variazione: B.II.b.3.b). 
 Titolare A.I.C.: Abbvie S.r.l. 

  Smaltimento scorte  
 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 

data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, com-
ma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

  Decorrenza di effi cacia della determinazione  
 La presente determinazione è effi cace dal giorno successivo a quello 

della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  15A03402

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «IG Vena».    

      Estratto determina V&A n. 729/2015 del 14 aprile 2015  

 Autorizzazione della variazione relativamente al medicinale IG 
VENA. 

  È autorizzata la seguente variazione: Aggiunta di un sito per il control-
lo di qualità sull’intermedio frazione II:  

  da:  
   siti in cui vengono eseguiti i controlli di qualità sull’intermedio 

frazione II:   
  dipartimento di QC di Kedrion Bolognana,  

  a:  
  siti in cui vengono eseguiti i controlli di qualità sull’intermedio fra-

zione II:  
 dipartimento di QC di Kedrion B  ol  ognana; 
 dipartimento di QC di Human BioPlazma (HBP), 

 relativamente alla specialità medicinale ed alle confezioni autorizza-
te all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Procedura: IT/H/0130/001/II/069. 
 Tipologia della variazione: B.I.a.1.j). 
 Titolare A.I.C.: Kedrion S.p.a. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, com-
ma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

  Decorrenza di effi cacia della determinazione  

 La presente determinazione è effi cace dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  15A03408

        Rettifi ca dell’estratto della determina V&A n. 2190 del 17 di-
cembre 2013 riguardante la modifi ca dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso umano 
«Netildex».    

      Estratto determina V&A n. 774 del 27 aprile 2015  

 È rettifi cato il foglio illustrativo allegato alla determinazione V&A 
n. 2190 del 17 dicembre 2013, concernente l’autorizzazione della modifi -
ca degli stampati relativi al medicinale NETILDEX, il cui estratto è stato 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 7 del 10 gennaio 
2014, in formato leggibile come da allegato alla determinazione, di cui al 
presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: S.I.F.I. S.p.a., con sede legale e domicilio fi scale in via 
Ercole Patti n. 36 - 95020 Lavinaio - Aci S. Antonio (Catania) Italia, codice 
fi scale n. 00122890874. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa amministra-
zione, con le sole modifi che necessarie per l’adeguamento alla presente 
determinazione. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 
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  Disposizioni fi nali  

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana, mentre la relativa determinazione sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  15A03409

    AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI ISONZO, 
TAGLIAMENTO, LIVENZA, PIAVE, BRENTA-

BACCHIGLIONE

      Aggiornamento di alcune tavole del piano stralcio per l’assetto 
idrogeologico del bacino idrografi co del fi ume Tagliamento.    

     Si rende noto che, in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale del Veneto n. 649/2013 e ai sensi dell’art. 6 delle Norme di attuazione 
del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico dei bacini idrografi ci dei fi umi 
Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione (PAI 4 bacini), sono sta-
te aggiornate, con decreto segretariale n. 20 del 17 aprile 2015, le tavole 
nn. 69, 74 e 75 del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino 
idrografi co del fi ume Tagliamento in relazione ad alcune zone di attenzione 
ricadenti nel territorio della provincia di Venezia e riguardante il Comune di 
San Michele al Tagliamento (VE). 

 L’aggiornamento avrà effi cacia dalla data di pubblicazione del presen-
te comunicato nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Copia del decreto è depositata presso l’Autorità di bacino dei fi umi 
Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione e comunicazio-
ne dello stesso è data alla Regione del Veneto, alla Provincia di Venezia e al 
Comune di San Michele al Tagliamento (VE). 

 Il decreto è altresì consultabile sul sito istituzionale dell’Autorità di 
bacino www.adbve.it.   

  15A03443

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 20 aprile 2015    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0723 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   127,68 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,417 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4603 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,71955 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   297,90 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9891 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4250 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3018 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0283 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4420 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5650 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,1770 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8995 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3823 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2728 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3138 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,6543 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3134 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13840,50 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2133 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,5260 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1160,25 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,4689 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8930 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3970 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,451 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4464 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,732 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,9749 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  15A03500

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 21 aprile 2015    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0700 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   127,75 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,418 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4610 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,71870 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   297,41 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9683 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4374 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2863 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0252 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4250 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5770 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,4375 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,8755 
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 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3821 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2423 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3085 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,6358 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2926 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13865,38 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2198 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,3091 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1158,82 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,5053 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8859 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3884 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,329 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4443 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,631 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,9576 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  15A03501

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 22 aprile 2015    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0743 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   128,45 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,469 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4619 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,71290 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   300,27 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0022 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4278 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,2985 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0323 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4430 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5760 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,8180 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9145 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3796 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2461 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3152 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,6543 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3258 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13845,22 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2236 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,6220 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1157,83 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,5727 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8619 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3922 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,457 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4456 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,764 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,0357 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  15A03502

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 23 aprile 2015    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0772 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   129,36 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,399 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4601 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7170 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   301,57 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0185 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4235 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3790 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0383 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,52 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5883 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,2952 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9398 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3937 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2328 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3170 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,6764 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3484 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13947,48 
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 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2464 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,2110 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1167,64 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,6110 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9067 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4259 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,608 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4513 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,9630 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,2001 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  15A03503

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 24 aprile 2015    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0824 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   129,36 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,454 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4607 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7159 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   301,48 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0131 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4162 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3816 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0338 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,48 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6075 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,4355 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9565 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3884 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,2183 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3118 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,7053 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3886 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14021,41 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2478 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,8001 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1167,10 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,6235 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8686 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4305 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   47,930 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4477 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,2320 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,1863 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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